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Lunedi l agosto 20 16, nella sede della Regione Marc he, ad Ancona, in 
via Gentile da Fab riano . si è riun ita la Giunta r egionale, rego l a rment e 
convocata. 

So no present i : 

LUCA CERI SCIaLI Presiden te 
ANNA CASINI Vicepres idente 
MANU l': :>A BORA Assessore 
LORETTA BRAVI Assessore 

- FABRIZIO CESETTI Assessore 
MaRENO PIERONI Assesso re 

- ANGELO SCIAPICHETTI Assessore 

Constatato il numero legale per la valid i t à dell'adunan za, a ssume la 
Pres idenza il Pres idente del la Giunta reg i onale, Luca Ceri scioli. Assiste 
alla seduta il Segretario della Giunta reg io nale, Fabrizio Costa. 

Riferisce in qual ità di relatore il Vi cepresi dente Anna Casini. 
La deliberazione in ogget to è approvat a a ll'unanimità dei presenti . 

NOTE DELLA SEGRETERIA DELLA GIUNTA 

Inviata per g li adempimenti di competenza Proposta o richiesta di parere trasmessa al Preside;nte 

del Consiglio regionale il _ _ _ ______ _ 
alla struttura organizzati va: _ _______ 

prol. n. 
alla P.O. di spesa: _______ _ ___ 

al Presidente del Consiglio regionale !..'INCARJCATO 

alla redazione de l Bollettino uffici ale 

11_ ______ _ 

L'INCARICATO 
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OGGETTO: Legge regionale n. 14/2008 "Norme per l'edilizia sostenibile" - Art. 14, comma 2, lettera 
al "linee guida per la valutazione energetico ambientale degli edifici residenziali" - Modifica della 
DGR n. 760/2009. 

LA GIUNTA REGIONALE 

VISTO il documento istruttorio. riportato in calce alla presente deliberazione, predisposto dalla pp Rete 
elettrica regionale, Autorizzazioni energetiche , Gas e Idrocarburi, dalla quale si rivela la neceSsità di 
adottare il presente atto; 

RITENUTO per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio che vengono condivisi, di deliberare in 
merito; 

VISTO il parere favorevole di cui all'art . 16 bis della Legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20 sotto ii profilo 
della legittimità e della regolarita tecnica del Dirigente della P.F. Rete elettrica regionale , Autorizzazioni 
energetiche, Gas e Idrocarburi e l'attestazione che dalla presente deliberazione non deriva e nbn può 
derivare alcun impegno di spesa a carico della Regione Marche; 

VISTA la proposta del dirigente del Servizio Infrastrutture Trasporti Energia; 

VISTO l'art. 28 dello Statuto della Regione; 

con la votazione, resa in forma palese, riportata a pagina 1; 

DELIBERA 

1. 	 di modificare la DGR n. 760/2009 sostituendo l'Allegato 1 "Linee guida per la valutazion~ della 
sostenibilita energetico ambientale degli edifici residenziali di cui all'art. 7 della L.R. n. 14/200~ " con 
l'Allegato 1 "Prassi di riferimento UNIIPdR 132015 "Sostenibilita ambientale nelle costru;~ioni ­
Strumenti operativi per la valutazione della sostenibilità", che costituisce parte integriilnte e 
sostanziale del presente atto 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENT DELLA A 
(Fabrizio Costa) uc Ceriscioli 

~L~ 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

Normativa di riferimento: 

- L.R . 17 giugno 2008, n. 14 "Norme per l'edilizia sostenibile"; 

- DGR n. 760 del 11105/2009 "L.R. n. 14/2008 "Norme per l'edilizia sostenibile" - Art. 14, comma 2, 
lettera a) "Linee gUida per la valutazione energetico ambientale degli edifici residenziali; art. 14, 
comma 2, lettera b) "Criteri per la valutazione per gli incentivi - art. 14, comma 2, lettera c) 
"Programma per la formazione professionale"; 

- Decreto 26 giugno 2015 "Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e 
definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edificI'; 

- Decreto 26 giugno 2015 "Adeguamento del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 26 
giugno 2009 - Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici' . 

Motivazione: 

La Legge regionale n. 14/2008 "Norme per l'edilizia sostenibile" incentiva la sostenibilità energetico­
ambientale nella realizzazione delle opere edilizie pubbliche e private, nel rispetto dei vincoli derivanti 
dall'ordinamento comunitario e dei principi fondamentali desumibili dal Decreto Legislativo 19 agosto 
2005, n. 192 (Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia). 
L'art 14, comma 2, lettera a) della Legge regionale n. 14/2008 prevede che la Giunta regionale adotti le 
linee guida per la valutazione energetico ambientale degli edifici residenziali, redatte ai sensi dell'art. 7 
della legge medesima. 

Con DGR n. 760/2009 venivano adottate le linee guida per la valutazione della sostenibilità energetico 
ambientale degli edifici. 
Tali linee guida costituivano un aggiornamento del Protocollo ITACA nazionale riferito agli edifici 
residenziali, approvato il 15 gennaio del 2004 dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, 
riprendendone, quindi , i principi e le modalità applicative. I parametri di riferimento per gli indicatori 
prestazionali dei criteri delle linee guida sono stati contestualizzati alla normativa vigente e alla realtà 
costruttiva della Regione. 

Per principio il sistema ha alla base il rispetto della normativa comunitaria, statale e regionale, pertanto in 
caso di modifiche il sistema stesso viene adattato alle nuove norme. 

In data 03/02/2015 è stata pubblicata la Prassi di riferimento UNllPdR 13:2015 "Sostenibilità ambientale 
nelle costruzioni - Strumenti operativi per la valutazione della sostenibilità", per gli edifici residenziali 
approvata dal Consiglio Direttivo di ITACA nella seduta del 18/12/2014 in sostituzione del Protocollo 
ITACA Residenziale 2011 e ratificata dal Presidente dell'UNI il29 gennaio 2015. 

La Prassi di riferimento è un documento che introduce prescrizioni tecniche o modelli applicativi settoriali 
di norme tecniche ed è emanata da UNI, verificata l'assenza di norme o progetti di norma allo studio (in 
ambito nazionale, europeo o internazionale). La stessa contiene specificazioni tecniche in forma 
descrittiva riguardanti argomenti di tutti i settori di competenza dell'UNI, con particolare riguardo ai settori 
innovativi per la normazione. 
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La Prassi di riferimento UNI/PdR 13:2015, nello specifico, è stata elaborata da un tavolo tecnico attivato 
presso UNI, coordinato dalle Marche, in qualità di Regione capofila sul tema della sostenibilità energetico 
e ambientale presso ITACA, Istituto per l'Innovazione, la Trasparenza degli Appalti e la Comr'latibilità 
Ambientale, ed è stata sviluppata, come precedentemente specificato, dal Protocollo ITACA Residenziale 
2011, in seguito a un accordo siglato tra UNI e ITACA stessa. 

Successivamente la Prassi di riferimento è stata aggiornata, verificata, anche, nell 'ambito del gruppo di 
lavoro interregionale per l'edilizia sostenibile; tale modifica è derivata, essenzialmente, dalla necessità di 
adeguare lo strumento ai nuovi decreti relativi alla certificazione energetica, in particolare al De~reto 26 
giugno 2015 "Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizio~e delle 
prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici" e al Decreto 26 giugno 2015 "Adeguamento del decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, 26 giugno 2009 - Linee guida nazionali per la certificazione energetica 
degli edifici". 

Tali decreti , infatti , hanno modificato sostanzialmente modalità e metodologie di calcolo delle prestazioni 
energetiche . 

La Prassi, quindi, elaborata coerentemente alla normativa tecnica UNI e alla normativa nazionale di 
riferimento, oltre che alle norme europee sulla valutazione della sostenibilità nelle costruzioni, In 
particolare con le norme predisposte dal Comitato Tecnico CENfTC 350 , permette di formulare un ~iudizio 
sintetico sulla performance globale di un edificio, assegnando un punteggio indicativo del liyello di 
sostenibilità ambientale . Tale punteggio viene determinato seguendo una procedura di valutaziGlne dei 
criteri individuati che afferiscono alle 5 aree seguenti qualità del sito; consumo di risorse ; ! carichi 
ambientali ; qualità ambientale indoor; qualità del servizio. 

La Prassi UNIIPdR 132015, cosi aggiornata, è stata pubblicata da UNI il22 giugno 2016 ed è strutturata 
in due sezioni , Sezione O e Sezione 1. 

La Sezione O fornisce l'inquadramento generale e i principi metodologici e procedurali che sotten~ono al 
sistema di analisi per la valutazione della sostenibilità ambientale degli edifici , ai fini della loro 
classificazione attraverso l'attribuzione di un punteggio di prestazione. 

La Sezione 1 specifica, invece, i criteri per la valutazione della sostenibilità ambientale e il calcolo del 
punteggio di prestazione degli edifici con destinazione d'uso residenziale, inoltre, nell'appendice, !viene 
inserita la relazione di valutazione che rappresenta l'output dell'attività condotta per il calcoli:> del 
punteggio di prestazione di un edificio residenziale e contiene gli esiti della valutazione rispetto ai !;riteri ( / 
considerati . 

Per quanto sopra, considerato che la Prassi UNIIPdR 13:2015 rappresenta il Protocollo ITACA 
aggiornato alle nuove norme, è opportuno sostituire le "Linee guida per la valutazione della sostenibilità 
energetico ambientale degli edifici residenziali di cui all 'art . 7 della L.R. n. 14/2008" (Allegato 1 alla DGR 
760/2009) con la Prassi UNIIPdR 13:2015. 

Alla luce di quanto sopra esposto si propone di modificare la DGR n. 760/2009 sostituendo l'Allegato 1 
"Linee guida per la valutazione della sostenibilità energetico ambientale degli edifici residenzialil di cui 
all'art. 7 della L.R n. 14/2008" con l'Allegato 1 "Prassi di riferimento UNIIPdR 13:2015 "Sost~nibilità 
ambientale nelle costruzioni - Strumenti operativi per la valutazione della sostenibilità" , che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente atto. 
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Si evidenzia , inoltre, che dal presente atto non deriva né può derivare alcun impegno di spesa a carico 
della Regione. 

PARERE DEL DIRIGENTE DELLA POSIZIONE DI FUNZIONE RETE ELETTRICA REGIONALE, 
AUTORIZZAZIONI ENERGETICHE, GAS E IDROCARBURI 

Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell'atto , esprime parere favorevole sotto il profilo 
della legittimità e della regolarità tecnica della presente e attesta, inoltre, che dalla presente 
deliberazione non deriva e non può derivare alcun impegno di spesa a carico della Regione. 

IL DIRIGENTE DELLA PF 
(Stefania Tibald i) 

~ 
PROPOSTA DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO INFRASTRUTTURE, TRASPORTI ED ENERGIA 

Il sottoscntto propone alla Giunta Regionale l'adOZione del presente atto. ~ 

IL DIRIG~~~~ SfiRVIZIO 

7.'~ el) 

La presente deliberazione SI compone di n Af7 pagine, di CUI n -;!.U pagine di allegati che 
formano parte Integrante della stessa 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA 

(F't:C;:L 
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PRASSI DI RIFERIMENTO UNI'PdR 13.0:2015 

Sostenibilità ambientale nelle costruzioni - Strumenti operativi 
per la valutazione della sostenibilità 
Inquadramento generale e principi metodologici 

Environmental susta inabili/y of cons/l1Jc/ion works . Opera/ional tools for sus/ainability assessment 
Generai framework and methodological principles 

Il documento illustra l'inquadramento generale e i principi metodologici e procedurali chesottendpno 
al sistema di analisi multicriteria per la valutazione della sostenibilità ambientale degli edificì, ai 
fini della loro classificazione attraverso l'attribuzione di un punteggio di prestazione. Oggetto della 
valutazione è un singolo edificio e la sua area esterna di pertinenza. 

" documento si applica sia a edifici di nuova costruzione sia a edifici oggetto di ristrutturaziç,ne 
importante. 

Pubblicata il 30 gennaio 2015 e corretta it 22 giugno 2016 ICS 91 .040,01 

•• .. ENTE ITALlANq
Istituto per l'innovazione e trasparenza degli appalti 

e la compatibilità ambientale ..,. DI NDRMAZIONE 



© UNI 
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PREMESSA 

La presente prassi di riferimento UNllPdR 13:2015 non è una norma nazionale, ma è un docurjlento 
pubblicato da UNI , come previsto dal Regolamento UE n.1025/2012, che raccoglie presdizioni 
relative a prassi condivise dal seguente soggetto firmatario di un accordo di collaborazione con UNI: 

ITACA -Istituto per l'innovazione e trasparenza degli appalti 
e la compatibilità ambientale 
Via Viminale n. 43 

00184 - Roma 

La presente prassi di riferimento è stata elaborata dal Tavolo "Sostenibilità ambientale in elle 
costruzioni", condotto da UNI , costituito dai seguenti esperti: 

Raffaela Fontana - Project Leader (Regione Marche) 


Marco Casini (Sapienza Universita di Roma) 


Silvia Catalina (ltaca) 


Ivan Cicconi (ltaca) 


Francesca O'A mbrosio (Universita di Salerno) 


Uvio De Santoli (Sapienza Universita di Roma) 


Costanzo Di Perna (Universi/a Politecnico delle Marche) 


Giuseppina Franzo (Regione Piemonte) 


Mario Grosso (Politecnico di Torino) 


Manuel Mari (ICMO) 


Andrea Moro (iiSBE Italia) 


Paolo Principi (Universita Politecnico delle Marche) 


Angela Sanchini (ARES Agenzia Regionale Edilizia Sostenibile Regione Friuli V. G.) 


Man"a Chiara Torricel/i (Universita deglì Studi di Firenze) 


Si ringraziano Vito Amati, Massimiliano Bagagli, Giorgio Bertoli e Daniela Petrone per il contributo 
nella prima fase dell'elaborazione. 

La presente prassi di riferimento è stata ratificata dal Presidente dell'UNI il 29 gennaio 2015 ~d è 
stata corretta secondo le note riportate a pagina 3. 

Le prassi di riferimento, adottate esclusivamente in ambito nazionale, rientrano fra i "prodotti della normazione europea", 
come definiti all 'art 2, punto 2) del Regolamento UE n.102512012, e sono documenti che introducono prescrl,zioni 
tecniche, elaborati sulla base di un rapido processo ristretto ai soli autori. sotto la conduzione operativa di UNI. 

Le prassi di riferimento sono disponibili per un periodo non superiore a 5 anni, tempo massimo dalla loro PUbblica~ione 
entro il quale possono essere trasformate in un documento normativa (UNI , UNlfTS, UNIITR) oppure devono es;sere 

ritirate. 

Chiunque ritenesse, a seguito dell'applicazione della presente prassi d i riferimento, di poter forni re suggerimenti Pf:r un 
suo miglioramento è pregato di inviare i propri contributi all'UNI, Ente Nazionale Italiano di Unificazione, che li terra in 

considerazione. 
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NOTE SULLE MODIFICHE INTRODOTTE 

L'aggiornamento della UNl/PdR 13:2015 deriva essenzialmente dalla necessità di adegu*e lo 
strumento ai nuovi decreti relativi alla certificazione energetica, in particolare al Decreto 26 giugno 
2015 Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione ldelle 
prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici e al Decreto 26 giugno 2015 Adeguamento del d~creto 
del Ministro dello sviluppo economico, 26 giugno 2009 - Linee guida nazionali per la certifica~ione 
energetica degli edifici. 

I due decreti hanno modificato profondamente le procedure per la certificazione energrtica, 
inserendo il confronto con l'edificio di riferimento e modificando i parametri energetici da misLjrare. 
In accordo con le nuove linee guida per la certificazione energetica la UNI/PdR si applica agli edifici 
di nuova costruzione e alle ristrutturazioni importanti. 

Di conseguenza, è stato necessario adeguare lo scopo e campo di applicazione (punto 1) I:lella 
UNI/PdR che fa ora riferimento agli edifici di nuova costruzione e alle ristrutturazioni importa~tL Il 
punto 5.4 della Sezione O e l'Appendice A della Sezione 1 sono stati sostituiti con i nuovi punti p.4 e 
5.5, e una nuova Appendice sull'impatto dei criteri di valutazione. 

Il nuovo punto 5.4 illustra il procedimento di attribuzione dei pesi a criteri e a categorie in riferimento 
alla fase di aggregazione, che viene definita al 5.3.3.1 . I 

L'inserimento consente l'eliminazione dell'Appendice A della Sezione 1 della UNI/PdR, I che 
riportava le tabelle con pesi per aree, categorie e criteri di valutazione. 

Il nuovo punto 5.5 illustra il procedimento da adottare in caso di valutazione di un edifico ~ con 
molteplici destinazioni d'uso. 
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o INTRODUZIONE 

0.1 IL PROTOCOLLO ITACA 

Nel 2001 ITACA, Istituto per l'innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale, 
ha attivato un gruppo di lavoro interregionale in materia di edilizia sostenibile con lo scopo di 
sviluppare strumenti a supporto delle politiche regionali a favore delle costruzioni a elevata qualità 
energetico-ambientale. Uno dei primi obiettivi del gruppo di lavoro fu lo sviluppo di un sistema di 
valutazione a punteggio per gli edifici, fondamentale per consentire di stabilire obiettivi oggettivi e 
misura bili nelle iniziative pubbliche di incentivazione della sostenibilità delle costruzioni 

Nel 2002 il gruppo di lavoro ha adottato, quale base per lo studio del sistema di valutazione, lo 
strumento internazionale SBTool', sviluppato nell'ambito del processo di ricerca Green Building 
Challenge, coordinato dall'organizzazione no protit iiSBE (International iniziative for a Sustainable 
Built Environment), cui nel tempo hanno contribuito 25 nazioni. Tale scelta é stata dettata dal fatto 
che lo strumento é fondato sul principio della condivisione di criteri e metriche tra nazioni e regioni e 
contemporaneamente pienamente contestualizza bile all'ambito geografico di applicazione in modo 
da rifletterne priorita e caratteristiche. 

La contestualizzazione dell'SBTool da parte del gruppo di lavoro ITACA, ha prodotto la prima 
versione del Protocollo ITACA, approvato il 15 gennaio del 2004 dalla Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome. In seguito, il Protocollo é stato adottato dalle Regioni e da numerose 
amministrazioni comunali in diverse iniziative volte a promuovere e a incentivare l'edilizia sostenibile 
attraverso: regolamenti edilizi , gare d'appalto, piani urbanistici , ecc ... . Versioni aggiornate e più 
evolute del Protocollo ITACA sono state successivamente realizzate dal gruppo di lavoro 
interregionale, con il supporto tecnico-scientifico di iiSBE Italia e ITC-CNR 

Con la diffusione del Protocollo ITACA a livello nazionale e l'interessamento a riguardo dell'intero 
comparto delle costruzioni, !'Istituto ha promosso, anche su indicazione della Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome, l'attivazione di un processo di certificazione di parte terza sotto 
l'accreditamento di ACCREDIA (RT-33) e lo sviluppo di una specifica prassi di riferimento UNI 
dedicata al Protocollo ITACA. 

A livello internazionale il Protocollo ITACA ha fin dall'inizio rappresentato il metodo italiano 
nell'ambito di numerose iniziative quali: CESBA (Common European Sustainable Building 
Assessment), SBA (Sustainable Building Alliance) e SBCI-UNEP (United Nations Environment 
Programme). 

0.2 IL CONTESTO NORMATIVO EUROPEO NELL'AMBITO DELL'EDILIZIA SOSTENIBILE 

Il tema della sostenibilità in edilizia, negli aspetti ambientale, economico e sociale, é trattato dalla 
normazione tecnica europea dal Comitato Tecnico CENITC 350 che ha elaborato una serie di 
norme a livello sia di edificio, sia di prodotto edilizio: 

UNI EN 15643-1 :2010 Sostenibilità delle costruzioni - Valutazione della sostenibilita degli 
edifici - Parte1: Quadro di riferimento generale 

1 La prima versione di SBloo1 italiana è del 2002 e fu presentata in occasione della conferenza mondiale Sustainable 
Building a Osio . L'SBToo12002 residenziale può essere considerato la matrice del Protocollo ITAeA. 
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UNI EN 15643-2:2011 Sostenibilità delle costruzioni - Valutazione degli edifici - Pa~e 2: 
Quadro di riferimento per la valutazione della prestazione ambientale 

UNI EN 15643-3:2012 Sostenibilità delle costruzioni - Valutazione degli edifici - Pa~e 3: 
Quadro di riferimento per la valutazione delle prestazioni sociali 

UNI EN 15643-4:2012 Sostenibilità delle costruzioni - Valutazione degli edifici - Pa~e 4: 
Valutazione delle prestazioni economiche 

UNI EN 15804:2014 Sostenibilità delle costruzioni - Dichiarazioni ambientali di prodo~o ­

Regole quadro di sviluppo per categoria di prodotto 

UNI EN 15942:2011 Sostenibilità delle costruzioni - Dichiarazioni ambientali di prodo~o ­
Modelli di comunicazione azienda verso azienda (828) 

UNI EN 15978:2011 Sostenibilità delle costruzioni - Valutazione della prestazione ambieptale 
degli edifici - Metodo di calcolo 

UNI EN 16309:2014 Sostenibilità delle costruzioni - Valutazione delle prestazioni sociali çJegli 
edifici - Metodologia di calcolo 

, 

L'approccio del CEN, definito con il contributo di esperti provenienti dai diversi Paesi dell 'UnIone 
Europa e deIl'EFTA, compresa l'Italia, é basato sulla valutazione degli impatti nel ciclo di unal vita 
dell'edificio e non prevede l'elaborazione di indicatori aggregati, né giudizi sintetici a punteg~io o 
basati su un sistema di pesatura degli indicatori con riferimento a prestazione stan~ard 

(benchmark). 

Tuttavia, le norme europee sulla valutazione della sostenibilità dell 'edificio consen!ono 
l'aggregazione di indicatori e una valutazione del tipo "a punteggio" su scala nazionale e lo~ale, 
purché siano basate su analisi dei processi e utilizzo dei dati a impatto secondo la metodologia 
decritta nelle norme stesse, 

In coerenza con tale impostazione, la presente prassi di riferimento descrive i principi metodoldlgici 
e procedurali per la valutazione della sostenibilità ambientale degli edifici , ai fini della Iloro 
classificazione attraverso l'attribuzione di un punteggio di prestazione, 
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1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente sezione di prassi di riferimento UNIIPdR 13.0:2015 illustra l'inquadramento generale e i 
principi metodologici e procedurali che sottendono al sistema di analisi multicriteria per la 
valutazione della sostenibilità ambientale degli edifici, ai fini della loro classificazione attraverso 
l'attribuzione di un punteggio di prestazione. Oggetto della valutazione è un singolo edificio e la sua 
area esterna di pertinenza. 

La prassi di riferimento si applica sia a edifici di nuova costruzione sia a edifici oggetto di 
ristrutturazione importante. Ai fini della prassi di riferimento, un edificio oggetto di un intervento di 
demolizione e ricostruzione è considerato nuova costruzione. In caso di ampliamento che comporti 
un nuovo volume lordo climatizzato maggiore del 15% dell'esistente o di 500 m3 si applica all'intero 
edificio inteso come ristrutturazione . 

La prassi di riferimento si applica esclusivamente a progetti di livello esecutivo. Livelli di 
progettazione inferiori non consentono la verifica degli indicatori dei criteri di valutazione. 

La prassi di riferimento si applica a edifici con una unica destinazione d'uso o con molteplici 
destinazioni d'uso. 

Nel caso di edifici con unica destinazione d'uso, deve essere applicata la sezione di prassi di 
riferimento per quella specifica destinazione. 

Nel caso di edifici con molteplici destinazioni d'uso deve essere condotta una valutazione 
combinata basata sulle diverse sezioni della prassi di riferimento per ognuna delle destinazioni 
d'uso presenti. 

2 RIFERIMENTI NORMATIVI E LEGISLATIVI 

La presente sezione di prassi di riferimento rimanda, mediante riferimenti datati e non, a 
disposizioni contenute in altre pubblicazioni. Tali riferimenti normativi e legislativi sono citati nei 
punti appropriati del testo e sono di seguito elencati. Per quanto riguarda i riferimenti datati , 
successive modifiche o revisioni apportate a dette pubblicazioni valgono unicamente se introdotte 
nel presente documento come aggiornamento o revisione. Per i riferimenti non datati vale l'ultima 
edizione della pubblicazione alla quale si fa riferimento . 

ISO 6707-1 Buildings and civil engineering works - Vocabulary Generai terms 

3 TERMINI E DEFINIZIONI 


Ai fini del presente documento valgono i termini e le definizioni seguenti. 


3.1 area di valutazione: tematismi di carattere generale riferiti alla sostenibilità ambientale in cui 
vengono individuati i principali obiettivi da raggiungere e le strategie da attuare. 

3.2 categorie: gruppi di sottotematismi omogenei come, ad esempio, energia, acqua, materiali, 
benessere termoigrometrico. 

3.3 criterio: Regola per valutare se un edificio possiede o no certi requisiti al fine di stabilire, 
attraverso un certo numero di operazioni eto verifiche, se una determinata proprietà o relazione sia 
soddisfatta o meno. 

6 



UNIIPdR 13.012015 

3.4 edificio: Costruzione che ha, tra i suoi scopi principali, quello di fornire rifugio ai suoi occupanti , 
o oggetti contenuti , ed è solitamente confinato e progettato per essere eretto permanentemerte in 

un sito . 

[Definizione tratta da ISO 6707-1J 

3.5 esigenza: Obiettivo di qualità ambientale che si intende perseguire. 

3.6 indicatori : Insieme di grandezze che permettono di quantificare la prestazione dell'edifibo in 

relazione a ciascun criterio. 

3. 7 peso: Grado d'importanza che viene assegnato al criterio , alla categoria , all'area ri~petto 
all'intero strumento di valutazione. 

3.8 scala di prestazione (o di benchmark): riferimento rispetto al quale viene confrohtato 

!'indicatore prestazionale per calcolare il punteggio del criterio di valutazione. 

4 PRINCIPIO 

Il presente documento è strutturato in modo tale da fornire l'inquadramento generale e i principi 
metodologici sui quali !'intera serie di prassi di riferimento fonda l'impianto metodologico e ~rae i 
propri criteri applicativi. 

Il documento evidenzia i criteri, il processo di valutazione e descrive le metodologie soggiacehti al 
calcolo del punteggio di prestazione su cui si basa l'intera serie di documenti che costituiscohO la 
prassi di riferimento UNl/PdR 13:2015. 

Output dell'attività condotta per il ca lcolo del punteggio di prestazione è una "relazione di 
valutazione", effettuata su un singolo edificio e la sua area esterna di pertinenza e contenente gli 
esiti della valutazione rispetto ai criteri descritti . La relazione di valutazione viene redatta in b~se a 

un modello specifico, illustrato in Appendice alle sezioni 1 e 2 della passi di riferimento UNI1PdR 
13:2015. 

La presente sezione di prassi di riferimento si completa con una Appendice che riporta i valori di 
durata, estensione e intensità , utilizzati per determinare il valore del livello di impatto ambientalk dei 
criteri di valutazione. 

La prassi di riferimento è strutturata nelle seguenti sezioni : 

UNl/PdR 13.0 Sostenibilità ambientale nelle costruzioni - Strumenti operativi pEir la rA 
valutazione della sostenibilità - Inquadramento generale e principi metodologici (il pres~nte 
documento); 

UNl/PdR 13.1 Sostenibilità ambientale nelle costruzioni - Strumenti operativi pe'r la 
valutazione della sostenibilità - Edifici residenziali 

UNl/PdR 13.2 Sostenibilità ambientale nelle costruzioni - Strumenti operativi per la 
valutazione della sostenibilità - Edifici non residenziali 

) 
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NOTA Le Sezioni 1 e 2 della UNl/PdR 13 sono articolate in "schede criterio" contenenti i criteri per la 
valutazione dell'edificio e delle aree di pertinenza. Alla data di pubblicazione della presente UNIIPdR 13.0 la 
Sezione 2 non risulta ancora pubblicata. 

5 METODOLOGIA DI VALUTAZIONE 

5.1 GENERALITÀ 

La metodologia di valutazione adottata dalla presente prassi di riferimento si fonda su un sistema di 
analisi multicriteria per la valutazione della sostenibilità ambientale degli edifici, che trova i propri 
fondamenti nel SBTool, strumento internazionale sviluppato attraverso il processo di ricerca Green 
Building Challenge coordinato da iiSBE (international initiative for a Sustainable Built Environment). 

Partendo da un set di voci di valutazione di base, ossia i criteri , la prassi di riferimento permette di 
calcolare un punteggio di prestazione finale, indicativo del livello di sostenibilità dell'edificio. 

Il processo di valutazione consente, dunque, di formulare un giudizio sintetico sulla performance 
globale di un edificio, assegnando un punteggio. Quest'ultimo riassume le performance dell'edificio 
in relazione a ciascun cri terio e viene, quindi, calcolato a partire dal valore degli indicatori. 

Il punteggio di prestazione finale deve essere calcolato attraverso una procedura di valutazione 
(vedere 5.3) che si articola nelle fasi seguenti: 

caratterizzazione: le prestazioni dell'edificio per ciascun criterio vengono quantificate 
attraverso opportuni indicatori; 

normalizzazione: il valore di ciascun indicatore viene reso adimensionale e viene "riscalato" 
in un intervallo di normalizzazione; 

aggregazione: i punteggi normalizzati sono combinati insieme per produrre il punteggio 
finale. 

5.2 LIVELLI GERARCHICI DEL SISTEMA DI VALUTAZIONE 

La prassi di riferimento adotta un sistema di analisi multicriteria per la valutazione della sostenibilità 
ambientale, strutturato secondo i tre livelli gerarchici seguenti : 

- aree; 

- categorie; 

criteri. 

Le aree rappresentano maero-temi che si ritengono significativi ai fini della valutazione della 
sostenibilità ambientale di un edificio. Il presente documento considera 5 aree di valutazione, di 
seguito elencate: 
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- Area A. Qualità del sito; 

- Area B. Consumo di risorse; 

- Area C. Carichi ambientali ; 

- Area D. Qualità ambientale indoor; 

- Area E. Qualità del servizio. 

Ogni area comprende più categorie (in numero variabile a seconda dell'area considerata), cia~cuna 
delle quali tratta un particolare aspetto della tematica di appartenenza. 

Le categorie sono, a loro volta, suddivise in criteri, ognuno dei quali approfondisce un particplare 
aspetto della categoria di appartenenza. 

I criteri rappresentano, infine, le voci di valutazione del metodo e vengono usati per caratterizz*e le 
performance dell'edificio all'inizio del processo valutativo. 

Di seguito, si forniscono alcuni esempi di aree, insieme a relativi categorie e criteri: 

ESEMPIO 1 

Area: Qualità del sito - Categoria : Selezione del sito - Criterio: Accessibilità al trasporto pubblico; 

ESEMPIO 2 

Area: Consumo di risorse - Categoria : Materiali eco-compatibili - Criterio: Mat~riali 

riciclati/recu perati ; 

ESEMPIO 3 


Area: Carichi ambientali - Categoria: Rifiuti solidi - Criterio: Rifiuti solidi prodotti in fase operativa. 


La prassi di riferimento assegna ad aree di valutazione, categorie e criteri una codifica. 


Il codice delle aree è una lettera da A a E. 


Il codice delle categorie è formato dalla lettera dell'area di appartenenza più un numero progressivo 

(per esempio B 1). 


Il codice dei criteri è formato dal codice della categoria a cui appartengono più un nurrhero 
progressivo (per esempio B. 1.1). 

Il codice di un'area, categoria o criterio è assegnato in riferimento alla masterlist dell'SBtool 
internazionale. Per questa ragione è possibile che non ci sia una consecutività numerica tra i còdici , 
delle categorie di una determinata area e dei criteri di una determinata categoria . 

Ogni criterio è associato a una o più grandezze fisiche che permettano di quantificare la 
performance dell'edificio in relazione al criterio considerato attraverso l'attribuzione di un valore 
numerico. Tali grandezze prendono il nome di indicatori. r 
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La prassi di riferimento considera anche criteri di natura qualitativa per i quali la performance 
dell'edificio viene valutata attraverso la comparazione con un certo numero di scenari di riferimento 
definiti dallo stesso indicatore. 

Di seguito, si forniscono alcuni esempi di indicatori e relativi i criteri a cui possono essere associati : 

indice di accessibilita al trasporto pubblico, associato al criterio "Accessibilità al trasporto 
pubblico" ; 

- percentuale in volume dei maten'ali riciclati e/o di recupero utilizzati nell'intervento, associato 
, al criterio "Materiali riciclati/recuperati"; 

- presenza e caratteristiche delle aree per la raccolta dei rifiuti di pertinenza dell'edificio, 
associato al criterio "Rifiuti solidi prodotti in fase operativa", 

Oltre ai tre livelli gerarchici primari (nome e codice criterio , area di valutazione, categoria di 
appartenenza) ogni "scheda criterio" include anche le seguenti voci: 

esigenza : esprime l'obiettivo di qualità che si intende perseguire; 

indicatore di prestazione: permette di quantificare la prestazione dell'edificio in relazione a 
ciascun criterio; 

- unità di misura: riferita all'indicatore di prestazione se di natura quantitativa; 

- scala di prestazione: da utilizzarsi come riferimento per la fase di normalizzazione 
dell'indicatore nell'intervallo da -1 a +5; 

metodo e strumenti di verifica: da utilizzare per caratterizzare il valore dell 'indicatore; 

peso del criterio: grado d'importanza che viene assegnato al criterio, rispetto all'intero 
strumento di valutazione. 

NOTA La scala prestazionale e il metodo di calcolo dell'indicatore possono variare in funzione della 
tipologia di intervento, a seconda che si tratti di nuova costruzione o ristrutturazione, L'applicabilità o meno 
della scheda criterio alla tipologia di intervento viene indicata nell 'intestazione, 

Si riporta qui di seguito un esempio di "scheda criterio" con evidenziate le principali chiavi di lettura: 
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TlPOLOGIA DI 

CRITERIO 

AREA 01 VALUTo\Z!OM: CAlEGORlA 

AREA DI CATEGORIA 
VALUTAZIONE 

Fa\Orlre Iare.itiamltlfll"_rn1Il')!mm;~iiiiiii 
'rWaslrulturaii per "';lare irT"\lal~ amb~ntali detenmati 
dalla ..atizzafur di !UN allocciarrteft 

Il'DICA iORE 01 PRESTAZIONE UNITA' Cf MISURA 

DiStanza meda dal lotto di int""",,!o det~ ret, m 

5.3 PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI EDIFICI CON UNICA DESTINAZIONE D'USO 

5.3.1 FASE DI CARATTERIZZAZIONE 

La fase di caratterizzazione prevede che le performance dell'edificio siano caratterizzate per 
ciascun criterio attraverso l'attribuzione di un valore numerico per ciascun indicatore (solo p~r gli 
indicatori che rappresentano grandezze fisiche), oppure attraverso la comparazione con uno o più 
scenari di riferimento definiti all'interno del corrispondente indicatore (solo per criteri di n!:ttura, 
qualitativa). 

I metodi di calcolo degli indicatori sono basati principalmente sulle norme tecniche naziorl,ali e 
internazionali . 

, 
L'output della fase di caratterizzazione è costituito da un set di dati numerici (cioè i valori Clegli 
indicatori), che quantificano - in termini assoluti -le performance dell'edificio per ciascun crite ri~. 

I criteri da utilizzare in fase di caratterizzazione per la valutazione di un edificio di nuova costru~ione , 
o di una riqualificazione sono parzialmente differenti. 

NOTA 1 Nel caso di nuova costruzione non sono applicabili i criteri 8.4 .1 e 8 .6.4 . 

NOTA 2 Nel caso di ristrutlurazione non è applicabile il criterio A .1.5. 
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5.3.2 FASE DI NORMALIZZAZIONE 

Il valore associato a ogni indicatore è caratterizzato da unità di misura differenti e da un ordine di 
grandezza variabile a seconda del criterio considerato. 

Talvolta , gli indicatori sono associati a criteri di natura qualitativa e, quindi, il loro valore numerico 
non è associato ad alcuna unità di misura, poiché tali indicatori non rappresentano alcuna 
grandezza fisica . 

La fase di normalizzazione prevede che i dati siano resi adimensionali e normalizzati prima della 
successiva fase di aggregazione. 

Il metodo di normalizzazione adottato nella prassi di riferimento soddisfa due requisiti : 

i valori di tutti gli indicatori sono resi adimensionali e normalizzati nell'intervallo [-1, 5J, detto 
intervallo di normalizzazione; 

prestazioni migliori sono associate a punteggi normalizzati maggiori. 

I punteggi normalizzati vengono calcolati a partire dal valore degli indicatori attraverso opportune 
funzioni, dette funzioni di normalizzazione. Queste modificano il valore dell 'indicatore e forniscono 
in output un punteggio normalizzato che soddisfa i precedenti requisiti. 

L'output della fase di normalizzazione è rappresentato da un set di punteggi variabili tra -1 e +5, 
ognuno associato a un criterio. La funzione di normalizzazione è definita in modo differente a 
seconda della tipologia di criteri. 

Sono possibili 3 tipologie di criteri : 

criteri di tipo H.I.B. (Higher is Better). Per i criteri di questa categoria un maggior valore 
dell'indicatore é indice di una migliore performance. Le funzioni di normalizzazione per criteri 
di tipo H.I.B. sono funzioni crescenti 'lineari a tratti' (vedere Figura 1). Owero la funzione di 
normalizzazione: 

a) 	 restituisce un punteggio normalizzato pari a -1, se il valore dell'indicatore è inferiore 
alla soglia definita per il punteggio zero; 

b) 	 restituisce un punteggio normalizzato pari a 5, se il valore dell'indicatore è superiore 
o uguale alla soglia definita per il punteggio 5; 

c) 	 negli altri casi il valore dell'indicatore viene normalizzato in modo lineare, attraverso 
interpolazione. Si otterrà un punteggio variabile tra zero e 5, con un decimale. 

La funzione di normalizzazione per un criterio di tipo H.I.B. dipende da due parametri : le soglie 
assegnate al punteggio zero e al punteggio 5 che in genere variano da criterio a criterio . Tali 
parametri sono detti benchmark poiché definiscono il valore dell'indicatore associato alla 
prestazione standard e a quella eccezionale (rispettivamente) . 
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Vo =valore indicatore per benchmark zero .*•" Vs =valore indicatore per bench mark cinque 


~ V, =valore indicatore 

o 
c 
o.", 

2 ,c 


"­

.,1-------' 
Vo v, V. 

Valore indicatore 

Figura 1 - Rappresentazione di funzione di normalizzazione H.I.B 

criteri di tipo L.I.B. (Lower is Better). Per i criteri di questa categoria un minor v~lore 
dell'indicatore è indicativo di una migliore performance. Anche le funzioni di normalizzazione 
per criteri di tipo LI .B. sono del tipo "lineare a tratti ", ma decrescenti (vedere Figura ~). La 
funzione di normalizzazione: 

a) 	 restituisce un punteggio normalizzato pari a 5, se il valore dell'indicatore è inferi\>re o 
uguale alla soglia definita per il punteggio 5; 

b) 	 restituisce un punteggio normalizzato pari a -1 , se il valore dell'indicatore è sup~riore 
alla soglia per il punteggio zero; 

c) 	 negli altri casi il valore dell'indicatore viene normalizzato in modo lineare, attraVerso 
I 

interpolazione. Si otterrà un punteggio variabile tra zero e 5, con un decimale. 

Anche la funzione di normalizzazione per un criterio di tipo L.I. B. dipende da due parameri : la 
soglia associata alla performance migliore e quella soglia associata al punteggio normali~ato 
minimo. Queste soglie rappresentano i benchmark per la migliore e peggiore prestazione. 

Vo =valore indicatore per benchmark zero 
v~ = valore IndICatore per benchmark. cinque 
V, = valore Indicatore 

V. 	 Vo 

Valere indicatore 

Figura 2 - Rappresentazione di funzione di normalizzazione L.I.B 

13 



UNIIPdR 13.0:2015 

criteri di tipo qualitativo. Per i criteri di questa tipologia il punteggio normalizzato assume 
solo valori discreti nell'intervallo di normalizzazione. ciascuno corrispondente ad un 
particolare scenario definito dal corrispondente indicatore (vedere Figura 3). 

o 
;;
,;; 
;; 
E 
o ..o 


..f 


.,1-:----'- , I I
• o 

Valore indicatore 

Figura 3 - Rappresentazione di funzione di normalizzazione criteri qualitativi 

5.3.3 FASE DI AGGREGAZIONE 

La fase di aggregazione prevede che i punteggi normalizzati siano aggregati per calcolare il 
punteggio di prestazione finale. Una volta terminata la fase di normalizzazione si dispone di un 
nuovo set di dati, ovvero i punteggi associati ad ogni indicatore adimensionali e normalizzati 
nell'intervallo [-1, 5]. 

I punteggi normalizzati devono essere, quindi, aggregati al fine di produrre il punteggio finale. La 
fase di aggregazione avviene in fasi successive, di seguito elencate: 

aggregazione dei criteri: i punteggi relativi ai criteri inclusi in una stessa categoria devono 
essere aggregati per produrre un punteggio unico per ciascuna categoria; 

aggregazione delle categorie: i punteggi di ciascuna categoria (calcolati nel livello 
precedente) devono essere aggregati per produrre un punteggio unico per ciascuna delle 
aree B,e,O,E; 

aggregazione per definire i punteggi "Qualità edificio" e "Qualità della localizzazione": i 
punteggi delle aree B, C, D, E e della categoria A.3 (calcolati nei livelli precedenti) devono 
essere aggregati per produrre il punteggio "Qualità dell'edificio". Il punteggio della categoria 
A.1 corrisponde al punteggio "Qualità della localizzazione"; 

aggregazione finale : i punteggi relativi alla "Qualità dell'edificio" e alla "Qualità della 
localizzazione" devono essere aggregati per produrre il punteggio finale indicativo della 
performance globale dell'edificio. 
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Si consideri: 

X" la i-esima area, Il documento considera 5 aree di valutazione per cui i= 1,5; 

- C',i ' la j-esima categoria dell 'area X" j = 1, "" Nc~), dove NC(i) è il numero di categorie inbluse 
nella i-esima area; 

Ci"", il k-esimo criterio della j-esima categoria nella i-esima area, k = 1, '" Nc("'), dovei Nc(i.J) 
indica il numero di criteri inclusi nella categoria C", 

5,3,3,1 AGGREGAZIONE DEI CRITERI 

L'obiettivo dell'aggregazione per criteri consiste nella determinazione di un punteggio unico pe1 ogni 
categoria . Tale punteggio fornisce un'indicazione della performance dell'edificio in relazione a 
ciascun categoria. 


I punteggi dei criteri inclusi in una medesima categoria vengono combinati linearmente attraverso 

opportuni coefficienti, detti pesi. I pesi quantificano in termini di percentuale il peso di ogni criterio 

rispetto agli altri inclusi nella stessa categoria. 


Si consideri : 

w",.,: il peso del criterio ci,i,' incluso nella categoria C'i; 

s'.i,' : il punteggio del criterio c'.i,' incluso nella categoria C'.i; 

Si.( il punteggio ottenuto dall'aggregazione dei dati all'interno della categoria C,.,. 

Il punleggio associato al j-esima categoria della i-esima area viene calcolato come: 

N~i.j) 

S,',l' = L'\ W 'k S,L,j,'kL, l . 

k=l 

NOTA Nel caso in cui un criterio di valutazione risultasse non applicabile, il suo peso deve essere porto a 
zero e ridistribuito sugli altri criteri della medesima categoria proporzionalmente al loro peso originale. 

5,3.3.2 AGGREGAZIONE DELLE CATEGORIE 

I punteggi ottenuti per ciascuna categoria sono ulteriormente aggregati per produrre un punt~gio 
unico per ciascuna Area di valutazione B, C, D, E. 

L'aggregazione per categorie viene eseguita in modo analogo all'aggregazione per criteri, ovv~ro il 
punteggio finale per ciascuna area viene calcolato come combinazione lineare dei punteggi ~elle 
categorie incluse in quell'area. 

y 
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Si consideri: 

- w";: il peso di ogni categoria inclusa nell'area Xò; 

- S,.;: il punteggio di ogni categoria inclusa nell'area Xò; 

- Sò: il punteggio ottenuto dall 'aggregazione dei dati all'interno dell'area Xò• 

N (I) , 
s= ~w·s·~ L 	 L,l l,l 

j=l 

5.3.3.3 	 AGGREGAZIONE PER DEFINIRE I PUNTEGGI "QUALITÀ EDIFICIO" E "QUALITÀ 
DELLA LOCALIZZAZIONE" 

punteggi delle aree B, C, D, E e della categoria A.3 definiti nei passaggi precedenti vengono 
aggregati per produrre il punteggio "Qualità dell'edificio" (SOE). 

Nel seguito indicheremo con i simboli : 

- SA': il punteggio della categoria A3; 

- S8: il punteggio dell'area B; 

- Se: il punteggio dell 'area C; 

- So: il punteggio dell 'area D; 

- SE: il punteggio dell 'area E; 

- SOE: il punteggio "Qualità dell'edificio". 

SOE = 0,05 SA' + 0,45 S8 + 0,2 Se + 0,2 So + 0,1 SE 

Il punteggio "Qualità della localizzazione" (Socl corrisponde al punteggio della categoria A.1. 

5.3.3.4 	 AGGREGAZIONE PER DEFINIRE IL PUNTEGGIO FINALE DELL'EDIFICIO 

I punteggi "Qualità dell 'Edificio" e "Qualità della localizzazione" calcolati nel passaggio precedente 
devono essere infine aggregati per produrre il punteggio finale . 
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Nel seguito indicheremo con i simboli: 

SaE: il punteggio "Qualità dell'edificio"; 

SOL: il punteggio "Qualità della localizzazione"; 

S: il punteggio finale globale dell'edificio. 

S = 0,1 SOL + 0,9 SaE 

I punteggi hanno un decimale arrotondato. 

5.4 ATTRIBUZIONE DEI PESI A CRITERI E CATEGORIE 

Relativamente alla fase di aggregazione dei criteri (vedi paragrafo 5.3.3.1), il peso di questi ~Itimi 
viene definito in base da tre valori, owero: 

durata (D,) : misura la durata nel tempo dell'effetto correlato al criterio . D, ha valore 1 ~e la 
durata è minore di 10 anni, 2 è maggiore di 10 anni, 3 se è maggiore di 50 anni; 
estensione (E,) : misura l'estensione geografica dell'effetto correlato al criterio. E, ha val?re 1 
se l'estensione è a livello di sito o edificio, 2 se è a livello di quartiere o città, 3 se è a li}tello 
regionale o globale; 
intensità (I.) : misura la magnitudo dell'effetto correlato al criterio. I, ha valore 1 se l'intersità 
è debole, 2 se è moderata o indiretta, 3 se è elevata o diretta. 

In base alla durata (Ok), estensione (Ek) e intensità dell'effetto correlato a un criterio, è posSibile 
determinare il suo livello di impatto (Pk) come: 
Pk = Ok x Ek x Ik 
Il peso di un criterio nell 'ambito della sua categoria (vedi paragrafo 5.3.3.1) deve essere calc~lato 
secondo la seguente formula: 

Dove: 

wi,j,k: il peso del criterio ci,j,k incluso nella categoria Ci ,j 
P, = livello impatto ambientale del criterio ci,j,k incluso nella categoria Ci j 
Di seguito sono riportati i valori Pk per i criteri di valutazione ricompresi nel presente documento . 

I 

Area A I 

Codice criterio Nome criterio Livello di 1m patto P, 
A.1.5 Riutilizza del territorio 18 , 

A1 .6 Accessibilità al trasporta pubblico 12 
A1.8 Mix funzionale dell'area 4 
A1.10 Adiacenza a infrastrutture 6 
A.1 .12 Dispersione dell'insediamento 6 
A.3. 3 Aree esterne di uso comune attrezzate 4 
A3.4 Supporto all'uso di biciclette 8 
A3.7 Uso di specie arboree locali 4 
A3.10 Incidenza sul contesto urbanizzato 12 r 
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Area B 
Codice criterio Nome criterio 
B.1.2 Energia primaria non rinnovabile 

8.1.3 Energ ia primaria totale 
B3.2 Energia rinnovabile per usi termici 
B.3.3 Energia prodotta nel sito per usi elettrici 
B.4.1 Riutilizzo delle strutture esistenti 
B.4.6 Materiali riciclati/recuperati 

B4.7 _._-. Materiali da fonti rinnovabili 
B.4.8 Materiali locali 
B.4 .10 Materiali riciclabili o smontabili 
B.4.11 Materiali certificati 
B.5.1 Acqua potabile per irrigazione 
B.5.2 Acqua potabile per usi indoor 

B.6.1 Energia termica utile per il riscaldamento 

86.2 Energia tenmica utile per il raffrescamento 
B.6.3 Coefficiente medio globale di scambio tenmico 
86.4 Controllo della radiazione solare 

Area C 
Codice criterio Nome criterio 
C.1.2 	 Emissioni previste in fase operativa 
C.3.2 	 Rifiuti solidi prodotti in fase operativa 
C.3.3 Riuso delle terre 
C4.1 Acque grigie inviate in fognatura 

C.4 .3 	 Permeabilitè del suolo 

C.6.8 	 Effetto isola di calore 

Area D 
Codice criterio Nome criterio 
D.2.5 	 Ventilazione e qualità dell'aria 

0 .2.6 	 Radon 
0 .3.1 	 Comfort term ico estivo in ambienti climatizzati 
0.3 .2 	 Temperatura operativa nel periodo estivo 
0.3.3 	 Comfort tenmico invernale in ambienti climatizzati 
04.1 	 Illuminazione naturale 
0 .5.6 	 Qualità acustica dell'edificio 

0 .6.1 	 Campi magnetici a frequenza industriale (50 Hertz) 

Area E 
Codice criterio Nome criterio 
E.2.1 	 Dotazione di servizi 

E.3.5 	 BAC.S. 
E.3.6 	 Impianti domatici 

Disponibilità della documentazione tecnica degli 
E.6.5 	 edifici 
E.7.1 	 Design for ali 

Livello di 1m patto p. 
27 
27 
18 
18 
27 
18 
12 
12 
18 
12 
18 
18 
27 
27 
18 
18 

Livello di Impatto p. 
27 
12 
8 
8 
8 

12 

Livello di Impatto p. 
9 
9 
6 
6 
6 
6 
6 
6 

Livello di Impatto p. 
6 
18 
6 

6 
6 
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NOTA Attraverso il livello di impatto Pk viene delerminato il peso di un criterio all"interno della sua categrria. Il 
livello di impatto Pk non è indicativo di per sé del peso di un criterio rispetto al punteggio finale della 
valutazione. Infatti il peso di un criterio rispetto al punteggio finale dipenderà anche dal peso della categoria e 
dell 'area di valutazione a cui appartiene. 

Il peso di una categoria nella fase di aggregazione (vedi paragrafo 5.3.3.2) dipende dal suo livtllO di 

priorità (LJ Quest'ultimo rappresenta l'importanza assegnata al tema trattato dalla categoria . Il 

valore di Li può variare da 1 (poco importante) a 5 (estremamente importante). 

Il peso di una categoria nell 'ambito della sua area di valutazione deve essere calcolato seco~do la 

seguente formula: 

w ·· = '.) 

Dove: 


wi,j: il peso della categoria C j,k inclusa nell 'area Ai 

Li = livello di priorità della categoria C j ,k inclusa nell'area A,. 


Di seguito , sono riportati i valori L, per le categorie ricomprese nel presente documento. 

Area 8 

Codice categoria Nome categoria Livello di priorità LI 
Energia primaria non rinnovabile richiesta durante il

B.1 5
ciclo di vita 

B.3 Energia da fonti rinnovabili 2 
, 

B4 Materiali eco-compatibili 4 

8.5 Acqua potabile 3 
8.6 Prestazioni dell'involucro 3 

Area C 

Codice categoria Nome categoria Livello di priorità Li ' 
C.1 Emissioni di CO, equivalente 4 

C.3 Rifiuti solidi 2 

C4 Acque reflue 5 I 

C.6 Impatto sull'ambiente circostante 3 , 

Area D 

Codice categoria Nome categoria Livello di priorità Li : 
0.2 Ventilazione 4 

0 .3 Benessere termoigrometrico 5 
04 Benessere visivo 4 , 
0 .5 Benessere acustico 5 ,-0 .6 Inquinamento elettromagnetico 2 , 
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Area E 
Codice categoria Nome categoria Livello di priorità Lj 
E.2 Funzionalità ed efficienza 3 
E.3 Controllabilità degli impianti 3 
E 6 Mantenimento delle prestazioni in fase operativa 5 
E.7 Aspetti sociali 4 

Le categorie A 1 e A3 non hanno un Livello di priorità L; in quanto sono parte delle fasi di: 

aggregazione per definire i punteggi "qualità dell'edificio" e "qualità della loca lizzazione" 
(vedi 5.3.3.3); 

aggregazione per definire il punteggio finale dell'edificio (vedi 5.3.3.4). 

5.5 VALUTAZIONE DI EDIFICI CON MOLTEPLICI DESTINAZIONI D'USO 

La prassi di riferimento specifica i criteri da utilizzare per la valutazione di un edificio in base alla sua 
destinazione d'uso. Liste criteri specifiche con l'indicazione dei pesi di criteri e categorie sono fornite 
per edifici residenziali, scolastici, industriali, commerciali, ricettivi, sportivi e sanitari. 

Nel caso di edifici con più di una destinazione d'uso, si deve procedere come segue. 

1) Lista criteri combinata 

La lista dei criteri da utilizzare nella valutazione di un edificio con più di una destinazione 
d'uso risulta dalla combinazione delle liste criteri delle singole destinazioni d'uso. Il risultato 
deve essere una unica lista criteri combinata . I cri teri nelle liste per le singole destinazioni 
d'uso sono stati codificati nel presente documento in modo da evitare conflitti e 
sovrapposizioni all'atto della combinazione di più liste in una. 

2) Pesi delle categorie di criteri e criteri 

Per definire il peso dei criteri e delle categorie di criteri nella lista combinata (vedi punto 
precedente) si deve applicare la procedura descritta nel paragrafo 5.5 "Attribuzione dei pesi 
a criteri e categorie". Si deve quindi procedere a calcolare i pesi dei criteri in base allivello di 
impatto (Pk) e quelli delle categorie in base al livello di priorità (L;) . I pesi utilizzati per il 
calcolo dei punteggi "Qualità dell'Edificio" , "Qualità della localizzazione" (vedi 5.3.3.3) e per 
definire il punteggio finale dell'edificio (vedi 5.3.3.4) rimangono invariati nel caso di edifici 
con più destinazioni d'uso. 

3) Calcolo della superficie utile per destinazione d'uso 

Per ogni destinazione d'uso si deve calcolare la superficie utile a essa associata. La somma 
delle superfici delle varie destinazioni d'uso deve corrispondere alla superficie utile 
complessiva dell'edificio . 
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4) Criteri applicabili a solo una destinazione d'uso 

Nel caso di criteri presenti in solo una o alcune delle liste criteri per le singole destin'1zioni 
d'uso, questi devono essere applicati unicamente alle porzioni dell'ed ificio con quelle 
specifiche destinazioni d'uso . 

5) Criteri con scale di prestazione differenti in base alla destinazione d'uso 

Nel caso di criteri con il medesimo indicatore, metodo di verifica ma con scale di presta~ione 
differente per una o alcune destinazioni d'uso, è necessario procedere al dlcolo 
dell'indicatore separatamente per le porzioni dell'edificio con diversa destinazione d'U~O . Si 
procederà quindi a normalizzare il valore dell'indicatore assegnando un punteggio alle 
porzioni di edificio con diversa destinazione d'uso. Infine attraverso una media pesata ~er la 
superficie utile delle porzioni di edificio con diversa destinazione d'uso si provvederà al 
calcolo del punteggio del criterio. 

6) Criteri con metodo di verifica differente 

Nel caso di criteri con il medesimo indicatore, scala di prestazione ma metodo di v~rifica 
differente per una o alcune destinazioni d'uso è necessario procedere al calcolo 
dell'indicatore separatamente per le porzioni dell'edificio con diversa destinazione d'uJo. Si 
procederà quindi a calcolare il valore dell'indicatore da normalizzare attraverso una ~edia 
pesata per la superficie utile delle porzioni di edificio con diversa destinazione d'uso. 

7) Criteri con diverso indicatore 

Nel caso di criteri con diverso indicatore, metodo di verifica e scala di prestazione per 4na o 
alcune destinazioni d'uso è necessario procedere al calcolo dell'indicatore separata~ente 
per le porzioni dell'edificio con diversa destinazione d'uso. Si procederà quirldi a 
normalizzare il valore dell'indicatore assegnando un punteggio alle porzioni di edifici1 con 
diversa destinazione d'uso. Infine attraverso una media pesata per la superficie utile jdelle 
porzioni di edificio con diversa destinazione d'uso si prowederà al calcolo del punteggIO del 
criterio. 

( 
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APPENDICE -IMPATTO CRITERI DI VALUTAZIONE 

Vengono di seguito riportati i valori di durata (Dk), estensione (Ek) e intensità (I,) utilizzati per 

determinare il valore del livello di impatto ambientale (Pk) dei criteri di valutazione. 

Area A 

Codice criterio Nome criterio Ek I. D. 
A.1.5 Riutilizzo del territorio 2 3 3 

A.1.6 Accessibilità al trasporto pubblico 2 3 2 

A.1.8 Mix funzionale dell'area 2 1 2 

A.1.10 Adiacenza a infrastrutture 2 1 3 

A.1.12 Dispersione dell'insediamento 2 1 3 

A.3.3 Aree esterne di uso comune attrezzate 1 2 2 

A. 3.4 Supporto all'uso di biciclette 2 2 2 
A.3.7 Uso di specie arboree locali 2 1 2 

A.3.10 Incidenza sul contesto urbanizzato 2 2 3 


Area B 
Codice criterio Nome criterio Ek Ik Dk 
8.1.2 Energia primaria non rinnovabile 3 3 3 

8 .13 Energ ia primaria totale 3 3 3 

8.3.2 Energia rinnovabile per usi termici 3 3 2 

8 .3.3 Energia prodotta nel sito per usi elettrici 3 3 2 

8.4.1 Riutilizzo delle strutture esistenti 3 3 3 

8.4.6 Materiali riciclati/recuperate 3 2 3 

8.4.7 Materiali da fonti rinnovabili 3 2 2 

8.4.8 Materiali locali 3 2 2 

8.4.10 Materiali riciclabili o smontabili 3 2 3 

B.4.11 Materiali certificate 3 2 2 

8. 5.1 Acqua potabile per irrigazione 3 3 2 
B.5.2 Acqua potabile per usi indoor 3 3 2 

B.6.1 Energia termica utile per il riscaldamento 3 3 3 

B.6.2 Energia termica utile per il raffrescamento 3 3 3 

B.6.3 Coefficiente medio globale di scambio termico 3 2 3 

B.6.4 Controllo della radiazione solare 3 2 3 


Area C 

Codice criterio Nome criterio Ek Ik Dk 
C.12 Emissioni previste in fase operati va 3 3 3 

C.3.2 Rifiuti solidi prodotti in fase operativa 2 3 2 

C.3.3 Riuso delle terre 2 2 2 

C.4.1 Acque grigie inviate in fognatura 2 2 2 

C.4.3 Permeabilita del suolo 2 2 2 

C.6.8 Effetto isola di calore 2 -- 3 2 
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Area D 
Codice criterio Nome criterio Ek Ik D, 
0.2.5 	 Ventitazione e qualita dell 'aria 1 3 3 
0.2.6 	 Radon 1 3 3 
0 .3. 1 	 Comfort termico estivo in ambienti climatizzati 1 3 2 ,
0 .3.2 	 Temperatura operativa nel periodo estivo 1 3 2 
0 .3.3 	 Comfort termico invernale in ambienti climatizzati 1 3 2 
0.4.1 	 Illuminazione naturale 1 3 2 
0 .5.6 	 Qualità acustica dell'edificio 1 3 2 
0.6.1 	 Campi magnetici a frequenza industriale (50 Hertz) 1 2 3 

Area E 
I 

Codice criterio 	 Nome criterio Ek Ik Dk 
E.2.1 	 Dotazione di servizi 1 3 , 2 
E.3.5 	 B.A.C.S. 3 3 2 
E.3.6 	 Impianti domatici 1 3 2 

Oispon ibilita della documentazione tecn ica degli
E.6.5 	 1 3 2

edifici 
E.7.1 	 Design for ali 1 3 2 

I 
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PREMESSA 

La presente prassi di riferimento UNIIPdR 13:2015 non è una norma nazionale, ma è un 
documento pubblicato da UNI, come previsto dal Regolamento UE n.1025/2012, che raccbglie 
prescrizioni relative a prassi condivise dal seguente soggetto firmatario di un accordb di 

I 
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00184 - Roma 
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Si ringraziano Vito Amati, Massimiliano Bagagli, Giorgio Bertoli e Daniela Petrone per il contriputo 
nella prima fase dell'elaborazione. 

La presente prassi di riferimento è stata ratificata dal Presidente dell'UNI il 29 gennaio 2015 ~d è 
stata corretta secondo le note riportate a pagina 6. 

Le prassi di riferimento, adottate esclusivamente in ambito nazionale. rientrano fra i "prodotti della normazione eurqpea~ , 
come previsti dal Regolamento UE n.1025/2012, e sono documenti che introducono prescrizioni tecniche, elaborat~ sulla 

base di un rapido processo ristretto ai soli autori, sotto la conduzione operativa di UNI. 

Le prassi di riferimento sono disponibili per un periodo non superiore a 5 anni, tempo massimo dalla loro pubblica:zione 
entro il quale possono essere trasformate in un documento normativo (UNI, UNlrrS, UNlrrR) oppure devono essere 
ritirate. 

Chiunque ntenesse, a seguito dell'applicazione della presente prassi di riferimento, di poter fornire suggerimenti per un 
suo miglioramento è pregato di inviare i propri contributi all 'UNI, Ente Nazionale Italiano di Unificazione, che li terrà In 
considerazione. 
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NOTE SULLE MODIFICHE INTRODOTTE 

L'aggiornamento della UNl/PdR 13:2015 deriva essenzialmente dalla necessità di adeguare lo 
strumento ai nuovi decreti relativi alla certificazione energetica, in particolare al Decreto 26 giugno 
2015 Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle 
prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici e al Decreto 26 giugno 201 5 Adeguamento del 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, 26 giugno 2009 - Linee guida nazionali per la 
certificazione energetica degli edifici. 

I due decreti hanno modificato profondamente le procedure per la certificazione energetica, 
inserendo il confronto con l'edificio di riferimento e modificando i parametri energetici da misurare. 
In accordo con le nuove linee guida per la certificazione energetica la UNI/PdR si applica agli edifici 
di nuova costruzione e alle ristrutturazioni importanti. 

Di conseguenza, è stato necessario adeguare lo scopo e campo di applicazione (pu nto 1) della 
UN I/PdR che fa ora riferimento agli edifici di nuova costruzione e alle ristrutturazioni importanti di 
primo livello. Il punto 5.4 della Sezione O e l'Appendice A della Sezione 1 sono stati sostituiti con i 
nuovi punti 5.4 e 5.5, e una nuova Appendice sull'impatto dei criteri di valutazione. 

Il nuovo punto 5.4 illustra il procedimento di attribuzione dei pesi a criteri e a categorie in 
riferimento alla fase di aggregazione, che viene definita al 5.3.3.1. 

L'inserimento consente l'eliminazione dell'Appendice A della Sezione 1 della UNIIPdR, che 
riportava le tabelle con pesi per aree, categorie e criteri di valutazione. 

Il nuovo punto 5.5 illustra il procedimento da adottare in caso di valutazione di un edifico con 
molteplici destinazioni d'uso. 

Con riferimento alle schede criterio della Sezione 1 della UNIIPdR, sono stati aggiornati, corretti, 
eliminati e/o sostituiti i criteri, come illustrato di seguito: 

- A.1 SELEZIONE DEL SITO 

A.1 .8 Mix funzionale dell'area 
La verifica del criterio è inalterata, è cambiata la scala di prestazione che è stata resa più 
stringente, perché dalle verifiche sui casi concreti si è visto che la distanza di 1200 metri da fare 
a piedi era eccessiva pertanto lo O è stato posto alla distanza di 700 metri di conseguenza il 
punteggio 5 è stato posto alla distanza di 200 metri (nella precedente edizione della UNIIPdR 
era a 400 metri). Inoltre, sono stati denominati diversamente gli asili nido, le scuole materne e 
la scuola dell 'obbligo in ottemperanza alla nuova denominazione introdotta dalla normativa 
scolastica. 

8.1 ENERGIA PRIMARIA RICHIESTA DURANTE IL CICLO DI VITA 

8.1.2 Energia primaria non rinnovabile 
(sostituisce il precedente B.1 .2 Energia primaria per il riscaldamento) 
Il nuovo criterio sostituisce il precedente B.1.2 e considera il consumo di energia primaria non 
rinnovabile di tutti i servizi energetici presenti nell 'edificio, in cui l'energia primaria per 
riscaldamento e per la produzione di ACS si considerano comunque presenti, la ventilazione e 
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la climatizzazione estiva solo se effettivamente presenti nell'immobile. La scala di prestazi<)ne e 
la metodologia di verifica sono modificate secondo le nuove norme (in particolare parametri di 
riferimento per la classificazione per la scala di prestazione e edificio di riferimento per la 
metodologia di calcolo). 

8.1.3 Energia primaria totale 

Come per il precedente, il criterio calcola l'intero consumo energetico sia rinnova bile sia' non 

rinnovabile . 


8.1.5 Energia primaria per acqua calda sanitaria 

Soppresso per adeguamento alla normativa energetica e reinserito nel calcolo generale 

dell'energia primaria 


8.3 ENERGIA DA FONTI RINNOVA81L1 


83.2 Energia rinnovabile per usi termici 

Criterio adeguato alla normativa sulla certificazione energetica che prevede di considerare 

anche la quota rinnovabile del mix energetico elettrico (pompe di calore, ecc.) e per quanto 

riguarda la scala di prestazione alle nuove scadenze del Decreto 28/2011 . 


8.3.3 Energia prodotta nel sito per usi elettrici 

Criterio adeguato alle nuove scadenze del Decreto 28/2011, 


8.4 MATERIALI ECO-COMPATI81L1 


8.4.6 Materiali riciclatilrecuperati 

Criterio modificato per evitare incongruenze nell'applicazione data la grande differynza 

quantitativa tra il volume delle terre e quello dei materiali dell'edificio. Il riuso delle terte è 

diventato un criterio a parte nella categoria dei rifiuti, mentre la parte relativa all 'edifidio è 

inalterata; ad essa si aggiunge con una pesatura inferiore rispetto ai materiali dell'edifici!>, la 

valutazione di materiali recuperatilriciclati nei sottofondi e rilevati. Inoltre per semplifipare 

l'applicazione è stata eliminata la richiesta di certificazione obbligatoria, mantenendo suffici~nte 


l'autodichiarazione del produttore. 


8.4.7 Materiali da fonti rinnovabili 

Inalterato nella sostanza, solamente per semplificare l'applicazione è stata eliminata la richiesta 

di certificazione obbligatoria, mantenendo sufficiente l'autodichiarazione del produttore. 


84.8 Materiali locali 

Sostanzialmente inalterato, nel calcolo sono stati aggiunti anche materiali di rivestimento 

esterni e delle parti comuni interne ed i pavimenti delle parti comuni. 


8.4.9 Materiali locali per finiture 

Soppresso perchè accorpato con il criterio precedente B.4.8 Materiali locali. 


© UNI 7 
y 



UNl/PdR 13.1:2015 

8.6 PRESTAZIONI DELL'INVOLUCRO 

8.6 1 Energia termica utile per il riscaldamento 

Nuovo criterio inserito a seguito delle nuove linee guida sulla certificazione energetica. 


8.6.2 Energia termica utile per il raffrescamento 

(sostituisce il precedente 8.6.2 Energia netta per il raffrescamento) 

Inserito a seguito delle nuove linee guida sulla certificazione energetica 


8.6.3 Coefficiente medio globale di scambio termico 

(sostituisce il precedente 8.6.3 Trasmittanza termica dell'involucro edilizio) 

Inserito a seguito delle nuove linee guida sulla certificazione energetica 


8.6.5 Inerzia termica dell'edificio 

Soppresso perché integrato all'interno dell'energia termica utile per il raffresca mento estivo. 


- C.1 EMISSIONI DI C02 EQUIVALENTE 

C.1.2 Emissioni previste in fase operativa 

Criterio rivisitato a seguito delle nuove linee guida sulla certificazione energetica. 


C.3 RIFIUTI SOLIDI 

C.3.2 Rifiuti solidi prodotti in fase operativa 
Nel calcolo del criterio al punto 2 del metodo di calcolo è stato aggiunta la tipologia di rifiuto 
indifferenziata, ed un riferimento alle tipologie di raccolta differenziata effettivamente presenti 
nel Comune di appartenenza, che dovranno essere adeguatamente documentate. E' stata 
inserita una nota che indica di calcolare la distanza media in caso di edifici con più accessi ed è 
stata prevista la dislocazione di aree per la raccolta differenziata sia all'interno sia all 'esterno 
del lotto di appartenenza. Pertanto il numero Nj al denominatore per misurare l'indicatore di 
prestazione non è più fisso (5), ma varia in relazione alle tipologie di raccolta differenziata 
esistenti nel Comune. 

C.3.3 Riuso delle terre 

Nuovo criterio inserito perché scorporato dal criterio 8.4.6 Materiali riciclati/recuperati 


0.2 VENTILAZIONE 


0.2.5 Ventilazione e qualità dell'aria 

Modificata la scala di prestazione in caso di presenza di impianti di VMC a seguito della 

normativa più puntuale 


0 .2.6 Radon 

Nuovo criterio inserito su richiesta dei territori a rischio rado n, si applica solo in questi territori. 
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D.4 BENESSERE VISIVO 

D.4.1 Illuminazione naturale 
Modificato nella metodologia di calcolo e nella scala di prestazione. È stata introdotta la 
precedente metodologia UNI 10840 perché il fattore di luce diurna é riferito all'intera stanza e 
non al tavolo di lavoro, modalità più consono all 'edilizia residenziale. 

E.2 FUNZIONALITÀ ED EFFICIENZA 

E 2.4 Qualità sistema di trasmissione dati 
Criterio soppresso perché la nuova normativa obbliga la cablatura e perta nto non sono possibili 
miglioramenti. 

E.3 Controllabilità degli impianti 

E3.6 Impianti domotici 

Criterio reso più chiaro e integrato nella modalità di calcolo. 


E.6 Mantenimento delle prestazioni in fase operativa 

E.6.1 Mantenimento delle prestazioni dell'involucro edilizio 
Criterio soppresso perché con la nuova normativa sulla certificazione energetica è obbligatoria 
l'assenza totale di condensa sia superficiale sia interstiziale e pertanto non sono pos;sibili 
miglioramenti. 
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INTRODUZIONE 

La presente sezione della prassi di riferimento UNl/PdR 13:2015 è stata elaborata a partire dal 
Protocollo sviluppato da ITACA, Istituto per l'innovazione e trasparenza degli appalti e la 
compatibili tà ambientale e sviluppato con il supporto tecnico-scientifico di iiSBE Italia e ITC-CNR. 

Il documento si inserisce nel contesto di inquadramento generale e dei principi metodologici e 
procedurali descritti nella UNl/PdR 13.0, nella quale vengono forniti i criteri e le modalità che 
definiscono un sistema per la valutazione della sostenibilità ambientale degli edifici, ai fini della loro 
classificazione attraverso l'attribuzione di un punteggio di prestazione. 
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1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente sezione di UNI/PdR 13.1 :2015 specifica i criteri sui quali si fonda il sistema di analisi 
multicriteria per la valutazione della sostenibilità ambientale degli edifici residenziali. ai fini dell$ loro 
classificazione attraverso l'attribuzione di un punteggio di prestazione. Oggetto della valutazibne è 
un singolo edificio e la sua area esterna di pertinenza. 

Il presente documento si applica ai fini del calcolo del punteggio di prestazione di edifici 
residenziali, di nuova costruzione o oggetto di ristrutturazioni importanti che coinvolgano nbn la 
singola unità immobiliare, ma l'intero edificio. 

NOTA La ristrutturazione importante è definita dal Decreto 26 giugno 2015 "Applicazione delle metodologie di 
calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici" e 
sS.mm.ii .. 

Ai fini della prassi di riferimento , le schede criterio si calcolano per l'intero edificio. 

Un edificio oggetto di un intervento di demolizione e ricostruzione è considerato nuova costruz(one. 
In caso di ampliamento si applica all'intero edificio inteso come ristrutturazione. 

La prassi di riferimento si applica esclusivamente a progetti di livello esecutivo. Livelli di 
progettazione inferiori non consentono la verifica degli indicatori dei criteri di valutazione. 

2 RIFERIMENTI NORMATIVI E LEGISLATIVI 

La presente sezione di prassi di riferimento rimanda , mediante riferimenti datati e no~, a 
disposizioni contenute in altre pubblicazioni. Tali riferimenti normativi e legislativi sono citatI nei 
punti appropriati del testo e sono di seguito elencati. Per quanto riguarda i riferimenti d~tati, 

successive modifiche o revisioni apportate a dette pubblicazioni valgono unicamente se introd,otte 
nel presente documento come aggiornamento o revisione. Per i riferimenti non datati vale l'ultima 
edizione della pubblicazione alla quale si fa riferimento. 

Decreto Ministeriale Lavori Pubblici 10 maggio 1977, n. 801 Determinazione del costò di 
costruzione di nuovi edifici 

Legge 9 gennaio 1991, n. 10 Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in ma\eria 
di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabi)i di 
energia 

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale 

Decreto Legislativo 19 agosto 2005 , n. 192 Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al 
rendimento energetico nell'edilizia 

Decreto Legislativo 3 marzo 2011, n. 28 Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 
I 

promozione dell'uso dell 'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 
abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE 

Decreto 26 giugno 2009 Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici. 

©UNI 11 


v 

http:sS.mm.ii


UNl/PdR 13.1 :2015 

Decreto 26 giugno 2015 Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni 
energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici. 

Decreto 26 giugno 2015 Adeguamento del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 26 
giugno 2009 - Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici. 

UNI EN ISO 6946 Componenti ed elementi per edilizia - Resistenza termica e trasmittanza 
termica - Metodo di calcolo 

UNI 8290-1 Edilizia residenziale. Sistema tecnologico. Classificazione e terminologia 

UNI 10349-1 Riscaldamento e raffrescamento degli edifici - Dati climatici - Parte 1: Medie 
mensili per la valutazione della prestazione termo-energetica dell'edificio e metodi per ripartire 
l'irradianza solare nella frazione diretta e diffusa e per calcolare l'irradianza solare su di una 
superficie inclinata 

UNlfTR 10349-2:2016 Riscaldamento e raffrescamento degli edifici - Dati climatici - Parte 2: 
Dati di progetto 

UNI 10375 Metodo di calcolo della temperatura interna estiva degli ambienti 

UNI 10840 Luce e illuminazione - Locali scolastici - Criteri generali per l'illuminazione artificiale 
e naturale 

UNlfTR 11175 Acustica in edilizia - Guida alle norme serie UNI EN 12354 per la previsione 
delle prestazioni acustiche degli edifici - Applicazione alla tipologia costruttiva nazionale 

UNlfTS 11300-1 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 1: Determinazione del fabbisogno 
di energia termica dell'edificio per la climatizzazione estiva ed invernale 

UNlfTS 11300-2 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 2: Determinazione del fabbisogno 
di energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione invernale, per la produzione di 
acqua calda sanitaria, per la ventilazione e per l'illuminazione in edifici non residenziali 

UNlfTS 11300-3 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 3: Determinazione del fabbisogno 
di energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione estiva 

UNlfTS 11300-4 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 4: Utilizzo di energie rinnovabili e 
di altri metodi di generazione per la climatizzazione invernale e per la produzione di acqua 
calda sanitaria 

UNlfTS 11300-5 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 5: Calcolo dell'energia primaria e 
della quota di energia da fonti rinnovabili 

UNlfTR 11328-1 Energia solare - Calcolo degli apporti per applicazioni in edilizia - Parte 1: 
Valutazione dell'energia raggiante ricevuta 

UNI 11367:2010 Acustica in edilizia - Classificazione acustica delle unita immobiliari ­
Procedura di valutazione e verifica in opera 
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UNlfTS 11445 Impianti per la raccolta e utilizzo dell'acqua piovana per usi diversi dal consumo 
umano - Progettazione, installazione e manutenzione 

I 

UNI EN 12354 - 1 Acustica in edilizia - Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a 
partire dalle prestazioni di prodotti - Isolamento dal rumore per via aerea tra ambienti 

UNI EN 12354 - 2 Acustica in edilizia - Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a 
partire dalle prestazioni di prodotti - Isolamento acustico al calpestio tra ambienti 

UNI EN 12354 - 3 Acustica in edilizia - Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifIci a 
partire dalle prestazioni di prodotti - Isolamento acustico contro il rumore proveniènte 
dall'esterno per via aerea 

UNI EN 12354 - 5 Acustica in edilizia - Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifi.ci a 
partire dalle prestazioni di prodotti - Parte 5: Livelli sonori dovuti agli impianti tecnici 

UNI EN 13363-1 :2008 Dispositivi di protezione solare in combinazione con vetrate - Calcolo 
I 

della trasmittanza solare e luminosa - Parte 1: Metodo semplificato 

UNI EN ISO 13786 Prestazione termica dei componenti per edilizia - Caratteristiche termiche 
dinamiche - Metodi di calcolo 

UNI EN ISO 13788 Prestazione igrotermica dei componenti e degli elementi per edilizia ­, 
Temperatura superficiale interna per evitare l'umidità superficiale critica e la condensazione 
interstiziale - Metodi di calcolo 

UNI EN ISO 13789 Prestazione termica degli edifici - Coefficienti di trasferimento del c~lore 
per trasmissione e ventilazione - Metodo di calcolo 

UNI EN ISO 14021 :2012 Etichette e dichiarazioni ambientali - Asserzioni ambientali aiuto­
dichiarate (etichettatura ambientale di Tipo Il) 

UNI EN ISO 14024 Etichette e dichiarazioni ambientali - Etichettatura ambientale di Tipq I ­
Principi e procedure ' 

UNI EN ISO 14025 Etichette e dichiarazioni ambientali - Dichiarazioni ambientali di Tipo iii ­
Principi e procedure 

UNI EN 15232 Prestazione energetica degli edifici, Incidenza dell'automazione, d,ella 
regolazione e della gestione tecnica degli edifici 

UNI EN 15242 Ventilazione degli edifici. Metodi di calcolo per la determinazione delle po~ate 
d'aria negli edifici, comprese le infiltrazioni 

UNI EN ISO 14683:2008 "Ponti termici in edilizia. Coefficiente di trasmissione termica lin~ica , 
metodi semplificati e valori di riferimento" 

UNI EN ISO 10211: 2008 "Ponti termici in edilizia - Flussi termici e temperature superficiali"' 
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UNI EN 15251 Criteri per la progettazione dell'ambiente interno e per la valutazione della 
prestazione energetica degli edifici, in relazione alla qualità dell'aria interna, all'ambiente 
termico, all 'illuminazione e all'acustica 

UNI EN 15804 Sostenibilità delle costruzioni - Dichiarazioni ambientali di prodotto - Regole 
quadro di sviluppo per categoria di prodotto 

UNl/PdR 13.0:2015 Sostenibilità ambientale nelle costruzioni - Strumenti operativi per la 
valutazione della sostenibilità - Inquadramento generale e principi metodologici 

3 TERMINI E DEFINIZIONI 

Ai fini del presente documento valgono i termini e le definizioni contenute nella UNI/PdR 13.0:2015. 

4 STRUTTURA DEL DOCUMENTO E INDICAZIONI PER L'UTILIZZO DELLE SCHEDE 
CRITERIO 

Il presente documento fornisce le indicazioni per il calcolo del punteggio di prestazione di edifici 
residenziali di nuova costruzione o oggetto di ristrutturazione importante. 

Il punteggio di prestazione dell'edificio deve essere calcolato attraverso una procedura di 
valutazione che si articola in 3 fasi consecutive: 

caratterizzazione: le performance dell'edificio per ciascun criterio vengono quantificate 
attraverso opportuni indicatori; 

normalizzazione: il valore di ciascun indicatore viene reso adimensionale e viene "riscalato" 
in un intervallo di normalizzazione; 

aggregazione: i punteggi normalizzati sono combinati insieme per produrre il punteggio 
finale. 

La procedura di valutazione da seguire per il calcolo del punteggio di prestazione degli edifici è 
descritta in dettaglio nella UNI/PdR 13.0:2015. 

La presente sezione di UNI/PdR 13:2015 illustra per ogni criterio : 

codice, nome, area di valutazione e categoria di appartenenza, esigenza (ovvero l'obiettivo 
di qualità che si intende perseguire) ; 

indicatore di prestazione e la relativa unità di misura (se di natura quantitativa) ; 

scala di prestazione di riferimento da utilizzare per la normalizzazione dell'indicatore 
nell'intervallo da -1 a +5; 

metodo e strumenti di verifica da utilizzare per caratterizzare il valore dell'indicatore. 

I criteri di valutazione per il calcolo del punteggio di prestazione di edifici residenziali , definiti sulla 
base dell'inquadramento generale e dei principi metodologi descritti nella UNI/PdR 13. 02015, sono 
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stati organizzati in "schede criterio" e sono elencati e raggruppati di seguito per categorì,a di 
riferimento: 

- A.1 Selezione del sito 
1) A 1.5 Riutilizzo del territorio 
2) A 1.6 Accessibilità al trasporto pubblico 
3) A 1.8 Mix funzionale dell'area 
4) A 1.10 Adiacenza a infrastrutture 

- A.3 Progettazione dell'area 
1) A.3.3 Aree esterne di uso comune attrezzate 
2) A.3A Supporto all'uso di biciclette 

- 8.1 Energia primaria richiesta durante il ciclo di vita 

1) B.1.2 Energia primaria non rinnovabile 
2) B.1.3 Energia primaria totale 

- 8.3 Energia da fonti rinnovabili 
1) B.3.2 Energia rinnova bile per usi termici 
2) B.3.3 Energia prodotta nel sito per usi elettrici 

- 8.4 Materiali eco-compatibili 
1) BA.1 Riutilizzo delle strutture esistenti 
2) BA .6 Materiali riciclati/recuperati 
3) BA.7 Materiali da fonti rinnova bili 
4) BA.8 Materiali locali 
5) BA.10 Materiali riciclabili o smontabili 
6) BA.11 Materiali certificati 

- 8.5 Acqua potabile 
1) B.5.1 Acqua potabile per irrigazione 
2) B.5.2 Acqua potabile per usi indoor 

- 8.6 Prestazioni dell'involucro 
1) B.6.1 Energia termica utile per il riscaldamento 
2) B.6.2 Energia termica utile per il raffrescamento 
3) B.6.3 Coefficiente medio globale di scambio termico 
4) B.6A Controllo della radiazione solare 

- C.1 Emissioni di CO, equivalente 
1) C.1.2 Emissioni previste in fase operativa 

- C.3 Rifiuti solidi 
1) C.3.2 Rifiuti solidi prodotti in fase operativa 
2) C.3.3 Riuso delle terre 
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- C.4 Acque reflue 
1) CA.1 Acque grigie inviate in fognatura 
2) CA.3 Permeabilità del suolo 

- C.6 Impatto sull'ambiente circostante 
1) C.6.8 Effetto isola di calore 

- 0.2 Ventilazione 
1) D.2.5 Ventilazione e qualità dell'aria 
2) D.2.6 Radon 

- 0.3 Benessere termoigrometrico 
1) D.3.2 Temperatura operativa nel periodo estivo 

- 0.4 Benessere visivo 
1) DA.1 Illuminazione naturale 

- 0.5 Benessere acustico 
1) D.5.6 Qualità acustica dell 'edificio 

- 0.6 Inquinamento elettromagnetico 
1) D.6.1 Campi magnetici a frequenza industriale (50 Hertz) 

- E.3 Controllabilità degli impianti 
1) E.3.6 Impianti domotici 

- E.6 Mantenimento delle prestazioni in fase operativa 
1) E.6.5 Disponibilità della documentazione tecnica degli edifici 

Applicazione schede criterio 

In funzione del contesto alcune schede criterio non devono essere applicate per il calcolo del 
punteggio di prestazione dell'edificio. 

Il prospetto seguente indica la scheda criterio e la condizione di non applicabilità: 
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Criterio Condizione di non applicabilità 
A.3.3 Aree esterne di uso comune Edifici unifamiliari e bifamiliari' 

attrezzate 
A. 3.4 Supporto all'uso di biciclette Edifici unifamiliari e bifamiliari' 
B.5.1 Acqua potabile per irrigazione Assenza di aree verdi , 
C.3.3 Riuso delle terre Assenza di scavi 
C.4.3 Permeabilità del suolo Assenza di aree esterne di pertinenza 

'La non applicabilita dei due criteri comporta quella dell'intera categoria A3 Progettazione dell'area . 
Pertanto la formula da utilizzare per il calcolo del punteggio SOE "Qualità dell'edificio" (vedi 
UNI/PdR13:0 - 5.3.3.3) diviene: 

SOE = 0,47 S. + 0,21 Sc + 0,21 So + 0,11 SE 

Output dell'attivita condotta per il calcolo del punteggio di prestazione di un edificio residenziale è 
una relazione di valutazione contenente gli esiti della valutazione rispetto ai criteri considerati. La 
relazione di valutazione deve essere redatta in base al modello specifico, riportato nell'Appe~dice 
al presente documento. ' 

4,1 CLASSIFICAZIONE DEGLI EDIFICI 

Per edifici residenziali si intendono gli edifici classificati dal DPR 412/93 come: 

E,1( 1) abitazioni adibite a residenza con carattere continuativo, quali abitazioni civili e r~rali, 
con l'esclusione di collegi, conventi, case di pena, caserme; 

E, 1(2) abitazioni adibite a residenza con occupazione saltuaria, quali case per vacanze! fine 
settimana e simili. 

! 

© UNI 17 



UNl/PdR 13.1:2015 

SCHEDA CRITERIO A.1.5 - RIUTILIZZO DEL TERRITORIO 

NUOVA COSTRUZIONE 
QUALITÀ DEL SITO 

Riutliizzo del territorio 

Il criterio è applicabile unicamente a interventi di nuova costruzione. Per l'analisi di progetti di 
ristrutturazione il criterio è da disattivare ovvero da escludere dalla valutazione complessiva. 

P ESO DEL CRITERIO 

precedentemente antropizzate. 

, 	 INDICATORE 01 PRESTAllONE UNITA' DI MISURA 


lI\elfo di utilizzo pregresso dell'area di inten.ento. 


PUWfI 

-1 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare l'area complessiva del lotto di intervento. 

Individuare l'area del lotto di intervento e calcolarne l'estensione superfìciale complessiva, A 1m2]. 

2. Suddividere fllolto in aree riconducibili agli scenari indicati in "Metodo e strumenti di verifica", 


In base alle condizioni pre-intervento, verificare le caratteristiche dell'area del lotto e suddividere quest'ultimo in aree 

che siano omogeneamente attribuibili alle seguenti categorie: 

Bi . Area con caratteristiche del terreno allo stato naturale: 

Si i. Area verde eIa sulla quale erano ospitate attività di tipo agricolo; 

Siii. Area occupata da strutture edilizie o infrastrutture; 

Biv. Area sulla quale sono sta te svolte (o sono in programma) operazioni di bonifica del sito (secondo quanlo 
previstodat D.Lgs. n. 152/06) . 
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NUOVA COSTRUZIONE 

Nota 1 Ai fini della vanI/ca del criterio per teffeno allo stato naturale (cat. Bi) si intende if terreno che si è fonnato lsotto 
l'influenza di pedogenetici naturali (acqua, vento, temperatura, piante, animali, etc.). Esso ospita eventualmente, una 
vegetazione spontanea quasi sempre composta da più specie in associazione ed in equilibrio con t'ambiente. 

Nola 2 Ai fini della verifica del criterio per area verde appartenente alla categoria Bii si intende un'area sistemrta a 
verde che non rientra nella categoria Bi, ad esempio superfici destinate a colture agàcole o sistemate a prato o a 
giardino. 

Nota 3 Le aree attribuibili alla categoria Biii sono le aree del lotto che precedentemente afl'infervento risult~.vano 
occupate da strutture edilizie e/o infrastrutture, quali immobili, strade, parcheggi, etc. 

Nota 4 Le aree attribuibili alfa categoria Biv sono le aree de! laNa che precedentemente all'intervento hanno os~itato 
aNivifa inquinan tì poi dismesse e che sono assoggettate ad interventi di bonifica secondo quanto previsto dal OLgs. 
152/06 al fine di renderle compatibili con l'edificabifità. 

3. Calcolare l'estensione di ciascuna delle aree individuate al punto precedente. 

Con riferimento alla suddivisione dell'area del lotto secondo le superfiCi individuate nel punto precedente, calcolare 

l'estensione superfiCiale complessivamente attribuibile a ogni categoria . 

4. Calcolare Il livello di utilizzo pregresso del sito. 

Calcolare l'indicatore di prestaZione, owero il livello di utilizzo pregresso del sito, tramite la formula : 

IndicalOre =_B' (_l)+~.(O)+ B i!, . (3)+ B " .(5) (1 ) 

A A A A 

dove: 

B I :::: superficie complessiva delle aree del lotto con caratteristiche del terreno allo stato naturale, {m 2J: 
B1i :::: superfiCie complessiva delle aree del lotto a verde eIa sulle quali erano ospitate attività di tipo agricolo, (rTi 21;

2
BIN :. superfiCie complessiva delle aree del lotto sulle quali vi erano strutture edilizie o infrastrutture, (m ]; , 
Blv = superficie complessiva delle aree del lotto sulle quali sono state svolte (o sono in program ma) operaziqni di 

bonifica. [m'); 
A = superfiCie del lotto di intervento. [m']. 

5. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

l! punteggio da attribUire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto al valori della scala di prestazione. 

J 
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SCHEDA CRITERIO A.1.6 - ACCESSIBILITÀ AL TRASPORTO PUBBLICO 


QUALITADEL SITO 

Accessibilità al trasporto pubblico 

.. ~ , ~ • 
A. Qualita dej sito 

Favorire la scelta di siti da cLÌ sono facilmenle 

accessibili le reti di trasporto pubblico per ridurre l'uso dei 

veicoli privati. 


INDICATORE DI PRESTAZIONE 


Indice di accessibilità allrasporto pubblico. 


CapH.afl!1 Capoluogo 
di re-g4a.n", 

NEGATIVO <2.5 <1 ,5 

SUFFICIENT 2,5 15 
BUONO 13 7.8 

IMO 20 12 

Metodo e strumenti di verifica 

NUOVA COSTRUZJONE 

.. , 
A.1 Selezione del sito 

SO DEL CRITERIO 

nella categoria nel sistema completo 

UNITA' 01 r.,SURA 

Coill1110 urlano c,m 
PCP~....dOI1'" 
~ 5000 iIIb 

PUNll 

<1 

1 
<0,5 

05 
·1 

O 

5.2 
8 

2.6 

~ 

3 

5 

1. Determinare la dislanza a piedi dai nodi della rete di trasporto pUbblico serviti da treni, bus e tram. 

Dalle planimetne di progetto individuare l'ingresso pedonale principale dell'edificio, inteso come l'accesso pedonale 
principale all'area di pertinenza. 

Individuare la rete dei trasporti pubblici della zona di intervento e in particolare i nodi della rete serviti da bus e tram situati 
entro una distanza radiale di 500 metri dall'ingresso pedonale principale dell'edificio, e quelli del servizio ferroviario situati 
entro una distanza radiale di 1000 metri. 

Nota 1 Per nodo si intende il punto dal quale è possibile accedere al servizio di trasporto pubblico; può essere 
costituito da una sola fermata isolata ma anche da più fermate, ad esempio dall'insieme delle due fermate poste 
generalmente ai due lati di una strada, oppure da una stazione ferroviaria con le annesse fermate per gli autobus. 

Nola 2 Nel caso non si individuino nodi della rete di trasporto secondo la procedura indicata, la verifica è da 
considerarsi terminata ed occorre assegnare al cn"terio una valutazione negativa Consultando quindi la scala di 
prestazione, scegliere lo scenario che meglio descn"ve i/ contesto dell'intervento in esame (capita/e/capoluogo di regione, 
capoluogo di provincia, centro urbano con popolazione> 5000 abitanti, centro urbano con popolazione ::s; 5000 abitanti) e 
attribuire all'indicatore di prestazione if valore che corrisponde al punteggio "_1". ,-/ 

Nota 3 Per la verifica del criterio si considerino anche i nodi di accesso alle linee della metropolitana entro una 
distanza limite di 500 metd dall'ingresso pedonale principale dell'edificio. 

Per ogni nodo individuato misurarne la d istanza (in metri ) dall'ingresso principale dell'edificio considerando il più breve 
tragitto percorribile a piedi, owero non misurando la distanza in linea retta ma tenendo conto del reale cammino che 
dovrà essere effettuato dai pedoni. 
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NUOVA COSTRUZIONE 

RISTRUITURAZIONE 

Selezione del Sito 

Accessibilità al trasporto pubblico 

2. Determinare la frequenza del servizio a ogni nodo che soddisfa i requisiti descritli al passo 1 owero determinare il n~mero 

totale dei servizi in partenza riferito alle seguenti fasce orarie: 07.00-09.00 e 17.00-19.00. 

Elencare i nodi della rete di trasporto selezionati al punto 1 e le relative linee di servizio. Nel prosieguo del procedimento 

ogni linea di servizio alla quale è possibile accedere da piÙ nodi deve essere considerata solamente nel nodo risultJto più 

vicino all'edificio (in un nodo potrebbero essere considerate più linee di servizio; una linea di servizio, invece, può essere 

considerata in un unico nodo). 

Procurarsi gli orari dei mezzi di lrasporto e per ogni linea di servizio selezionata determinare il numero n di passaggi 

effettuati nel relativo nodo nelle fasce orarie 7:00 - 9:00 e 17:00 -19:00 dei giorni feriali (Iunedì-venerd;). 

Nota 4 In ma/ti casi le linee del trasporta pubblico sono bidirezionali e la stessa linea presenta, per ogni nodo, due 
fermate contrapposte ai due lati della strada. In questo caso occorre considerare /a linea solo nella dlrezionè che 
presenta il maggior numero di passaggi nelle fasce orarie di riferimento (la stessa considerazione vale per il tra~porto 
ferroviario) . 

Nota 5 Per quanto riguarda il servizio ferroviario, sono da prendere in considerazione solamente le lineè che 
presentano, entro una distanza radiale di 20 chilometri dall'edificio, almeno una fermata successiva a quella ne/inodo 
selezionato seconda le condizioni del punto 1. Sono da considerare come un'unica Unea di servizio le linee dei Ireqi che 
servono la stessa fratta (stazione di origine - stazione di destinazione). 

Nota 6 Per quanto riguarda le linee extraurbane degli autobus, sono da prendere in considerazione solamente la Ilinee 
che presentano, entro una distanza effettiva di 20 chi/omelri, almeno una fermata successiva a quella nel nodo 
selezionato ed esterna alf'area urbana secondo le condizioni del punto 1. Sono da considerare come un'unica 1i1ea di 
servizio le linee che effettuano lo stesso percorso, dalla fermata di origine a quella di destinazione , 

Nota 7 Nei casi defle finee di trasporto pubbliCO che non effettuano un numero di servizi costante in tutti i giorni (eriali 
dell'anno si determini il parametro n (numero di passaggi del mezzo nelle fasce orarie di riferimento) come rapporl1 tra i/ 
numero totale annuale di passaggi del mezzO nelle fasce orarie di n'ferimento dei giorni feriali (Iu-ve) e il numero dei piomi 
feriali (Iu·ve) in un anno (assunli pan a 250). 

3. Per ogni linea calcolare l'indice di accessibilità al trasporto pubblico. 

Per ogni linea di trasporto e relativo nodo selezionati in base alla procedura indicata nel punti 1 e 2, calcolare il tenipo di 
I 

percorrenza a piedi del tragitto edificio-nodo utilizzando una velocità di camminata teorica pari a 80 metri al m~nuto, 
tramite la formula: __ 

(1 ) 

dove' 

Wl =tempo di percorrenza a piedi del tragitto nodo-edificio, (minI; 


dn = lunghezza del tragitto nodo-edificio, intesa secondo quanto indicato nel punto 1. (m]: 


= velocità teorica di camminata. pari a 80 metri al minuto. [m/min] . 

j 
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NUOVA COSTRUZIONE 

Oetenninare il tempo di attesa del servizio tramite la formula : 

(60.4) (2)Swt =0,5· - n- +R, 

dove: 

Swt = tempo di attesa del servizio, (minI; 

n = numero di passaggi dei mezzi delle singole linee nelle fasce orane di riferimento, [-I: 

R, = fattore di affidabilità, pari a 2 per bus e tram, e pari a 0,75 per i treni. 


Nota 8 Per le linee della metropolitana utilizzare un fattore di affidabi/iM pad a 0,75. 

Determinare il tempo totale di accesso al trasporto pubblico, sommando il tempo di percorrenza a piedi e il tempo di 
attesa del servizio precedentemente calcolati: 

(3)
A, = IN, + S"" 

dove: 


AI :;:: tempo totale di accesso al servizio, [minI: 


Swt = tempo di attesa del servizio, (min]; 


W( = tempo di percorrenza a piedi del trag itto nodo-edificio, in minuti, [min]: 


Determinare la frequenza equivalente di accessi al servizio dall'edificio, tramite la formula : 

FI = 	30 (4) 

A, 
dove: 


FI = frequenza equivalente di accessi al servizio dall 'edificio, i-I: 

AI ::; tempo totale di accesso al servizio, (min]: 


Analizzando singolannente ogni tipologia di trasporto pubblico (bus, tram, treni) calco larne l'indice di accessibilità. tramite 


la fonnula' 


lA, = FI,.m" + 0,5 ( Il" FI, ) - Fli .m" ) 	 (5) 

dove: 


IAI ::: indice di accessibilità della tipolagia di trasporto i-esima, l-l; 

Fii.""" = il maggiore tra i valori FI relativi alla tipologia di trasporto i-esima, l-l; 
I:H ::: somma dei valori FI relativi alla stessa tipologia di trasporto i-esima, (-1. 

Calcolare l'indice di accessibilità lA al trasporto pubblico come somma degli indici di accessibilità delle diverse tipolegie di 
trasporto pubblico calcolati al punto preceden te. 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Dalla tabella della scala di prestazione individuare la categoria urbana che meglio descrive il contesto di inserimento 

dell'edificio in esame, scegliendo tra: capitale/capoluogo di regione, capoluogo di provincia, centro urbano con 

popolazione::> 5000 abitanti. centro urbano con popolazione .:s 5000 abitanti; 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di prestazione. 
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SCHEDA CRITERIO A.1,8 - MIX FUNZIONALE DELL' AREA 

NUOVA COSTRUZIONE 

ESIGENZA PESO DEL CRITERJO 


Fa\Orire la scelta di spazi collocati in prossimit~ di aree 

caratterizzate da un adegualo mix funzionale. 


, 	 INDICATORE DI PRESTAZlONE UNITA' 01 MISURA 

Distanza media dell'edificio da strutture di base con m 
destinazioni d'uso ad esso complementari. 

SCALA DI PRESTAZIONE 

m PUNTI 

NEGATIVO 	 >700 ·1 

SUrFlOEHTE 700 O 


BUONO 400 3 


OTTIMO s 


Metodo e strumenti di verifica 

1. Individuare le strutture di commercio, di servizio, sportive della zona. 

Individuare la localizzazione delle strutture di commercio, di servizio, sportive e culturali presenti nelle vicinanze de' l,otto 
di intervento. Per la selezione delle strutture idonee alla verifica è necessario fare riferimento alle sole tipologie di 
strurture indicate nella tabella 1.8.a suddivise nelle tre categorie: "commercio", ~servizio" e " sportlcultura~, 

Commercio Servizio SporUcultura , 


Negozio dì beni alimentari/prodotti 
 Ufficio postale 	 Teatro 
per la casa 

Supermercato Banca Cinema ,
Ristoranti e locali pubblici affini Strutture di servizio sanitario Museo/Spazio espositivo 

(pizzeria, self-service, ecc.) pubbliche o convenzionate 

Bar Nido d'infanzia Biblioteca 


Edicola Scuola dell' infanzia Struttura sportiva 

Tabaccheria Scuola primaria 


Scuola secondaria di I qrado 

Farmacia 


Parco pubblico 

Centro sociale 


Tabella A.1.8.a - Elenco delle tipo/ogie di strutture da prendere in considerazione per la verifica del criterio. 

/ 

©UNI 	 23 

l 



UNl/PdR 13.1:2015 

NUOVA COSTRU IONE 

RISTRUnURAZIONE 

Selezione del Sito 

Mix funzionale dell'area 

2. Calcolare la distanza media in metri, da percorrere a piedi, che separa il punto di accesso principale all'edificio e i punti di 

accesso di cinque strutture afferenti alle categorie sopracitate. 

Tra le strutture individuate al punto 1 selezionarne cinque appartenenti a cinque tipologie differenti, tra le quali almeno 
una struttura della categoria ~commerciow e almeno una della categoria "servizio". 

Calcolare la distanza tra il principale punto di accesso dell'edificio e il punto di accesso alle strutture selezionate. 

Nola 1 La distanza deve essere misurata dall'ingresso pn"ncipale dell'edificio (ovvero dal principale accesso pedonale 
all'area di pertinenza) all'ingresso delle strutture selezionale, considerando il più breve tragitto percorribile a piedi. 

Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione, owero la distanza media tra l'edificio e le strutture selezionate tramite la 

fonnula: 

5 

~>,
d i_l 

mBdia = --5­

(1 ) 

dove: 

d~a =distanza media tra l'edificio e le cinque strutture selezionate, [m]; 

di =distanza tra l'edificio e la struttura i-esima. {m). 

3. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al cnlerio si ricava per interpolazione lineare ri spetto ai valori della scala di prestazione. 

-
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SCHEDA CRITERIO A.1.10 - ADIACENZA A INFRASTRUTTURE 

NUO A COSTRUZIONE 

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO 

Fa\oUrire la realizzazione di edi~ci in prossimità delle reli 
infrastrutturali per e'.1lare impatti ambientali detenninati 
dalla realizzazione di nuo.... allacciamenti. 

INDICATORE 01 PRESTAZiONE UNITA· CI MISURA 

Distanza media datlotto di inler.enlo delle reti 
infrastrutturali di base esistenti (acquedotto. rete 

m 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare la lunghezza del collegamento da costruire o adeguare fra il lotto di intervento e le reti esistenti dei Q9attro 
servizi di riferimento: rete elettrica, acquedotto, rete fognaria. rete gas. 

Analizzando l'elaborato grafico contenente l' inserimento planimetrico dell 'edificio in esame e l'allacciamento ai pubblia 
servizi calcolare la lunghezza in metri delle linee che è necessario realizzare (o adeguare O sostituire) per il COllega~ento 
della nuova utenza alle reti esistenti dei servizi : elettricità, acqua potabile, fognatura, gas metano. Ai fini del dlcolO 
dell'indicatore di prestazione è sufficiente misurare la lunghezza della linea che verrà realizzata (o adeguata o sostf~uita) 
al di fuori dell'area del lotto di intervento. 

Nota 1 Anche nel caso in cui alcuni allacc/amenl! affe reti infrastrufturali vengano realizzati/adeguati media1te la 
realizzazione di un unico scavo, ai fini del calcolo defl'indicalore devono essere misurate le lunghezze dei slflgol; 
aflacciamenti. 

2. Calcolare la media aritmetica delle lunghezze calcolate nel punto precedente. 

Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come media aritmetica delle lunghezze (in metri) individuate nel punto 
precedente . t 

Nota 2 Nel caso il progetto non preveda il collegamento del/'edificio a una o più delle reti infrasfrufturali di riferime~/o (o 
non sia necessario adeguare o sostituire una o più delle reti), calcolare l'indicatore di prestazione assegnando al relativo 
collegamento una lunghezza pari a zero metri. 

3. Confrontare il valore calcolato con i benchmar1<. della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

l! punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai va lori della scala di prestazione. 
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SCHEDA CRITERIO A.3.3 - AREE ESTERNE DI USO COMUNE ATTREZZATE 

NUOVA COSTRUZIONE 

" criterio è applicabile unicamente ad interventi provvisti di aree esterne pertinenziali e a edifici plurifamiliari. Per 
"analisi di progetti senza tali aree esterne o per edifici monofamiliari, il criterio è da disattivare ovvero da 
escludere dalla valutazione complessiva. In caso di disattivazione produrre la documentazione necessaria ad 
attestare la non applicabilità del criterio. 

UNITA· Cl MISURA 

NEGATIVO N e aree esterne di pertinenza dell'edificio non sono pre-.4sti spazi attrezzati atti a 
fa\Qrlre adeguatamente alcuna delle tre attilità di ri~rimento .---- ­Nelle aree esterne di pertinenza delredifiCfo sono pr8IAsli spazi anrezzati atti a 
fa'oOriro adeguatamente almeno una deae tre 8tthft~ di riferimento._____1­ -1 

o 

BUONO Nelle aree esleme di pertinenza dell'edificio sono previsti spazi attrezzati atti a 
fa\Qrire adeguatamente almeno due delle Ire atti~tà di ri~rimento. 3 

OTTIMO spazi 
5 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Verificare se nelle aree esterne di pertinenza dell'edificio sono previsti adeguati spazi attrezzati atti a favorire la 
sosta/aggregazione, le attività ludico ricreative e le attività sportive. 

Verificare se sono previste aree esterne di uso comune adeguatamente attrezzate per: 

Favorire momenti di sosta e l'aggregazione per gli occupanti dell'edificio, ad esempio tramite l'installazione di attrezzature 
quali panchine, gazebo, tavoli da esterno . 

Permettere attività Iudica ricreative, in particolare per lo svago all'aria aperta di bambini e ragazzi, ad esempio tramite 
!'installazione di strutture gioco da esterno. 

Favorire attività sportive per gli occupanti dell'edificio, ad esempio tramite la realizzazione di campi da gioco e 
l'installazione di strutture/attrezzi per l'esercizio fisico. 

Nota 1 Per la verifica del criterio è richiesto che gli spazi attrezzati, se presenti, debbano essere adeguatamente 
dimensionali rispetto al numero degli occupanti dell'edificio. 
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NUOVA OSTRUZIONE 

Nota 2 Ai fini della selezione dello scenario approprialo non sono da considerare aree es/eme di pertinenza 
specificamente attrezzate per fe attività indicate 
Nota 3 Qualora /a copertura dell'edificio fosse progettata e attrezzata in modo da favorire una o più delle a~ività 
sopraindicate può essere presa in considerazione ai fini della verifica del criterio. 

2. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche del sito di intervento e attribuire il punteggio. 

In base alle verifiche effettuate sulla sistemazione e sulla dotazione delle aree esteme di pertinenza, individuale lo 
scenario che meglio descrive l'edificio di progetto e assegnare al criterio il relativo punteggio. 
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SCHEDA CRITERIO A.3.4 - SUPPORTO ALL'USO DI BICICLETTE 

NUOVA COSTRUZIONE 

RISTRUnURAZIONE 

Il criterio è applicabile unicamente a progetti di edifici plurifamiliari. Per l'analisi di progetti di edifici 
mono il criterio è da disattivare ovvero da escludere dalla valutazione complessiva. In caso di 
disattivazione produrre la documentazione necessaria ad attestare la non applicabilità del criterio. 

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO 

Fa\Orire ,'Instal laz ione dì posteggi per le biciclette. 

INDI CATaRE DI PRES T AZ] ONE UNITA' 01 MISURA 


Percentuale tra il numero di biciclette effettiwmente % 

parcheggiabili in modo funzionale e sicu ro e il numero di 

utenti dell'edificio . 


• _ -::~_ I ~--. 

Metodo e strumenti di verifica 

1 Calcolare il numero previsto di occupanti dell'edificio (A). 

Ai fini del calco lo dell' indicatore di prestazione effettuare una stima del numero previsto di abitanti per l'edificio in esame 

con la seguente formula : 

ab = Su 
(1 )25 

dove: 

ab = numero stimato di abitanti per l'edificio in progetto, [-l; 

Su =superficie utile dell'edificio, 1m2). 

Nola 1 Per superficie utile abitabile si mtende la superficie di pavimento degli alloggi misurata al netto di murature, 
pilastn', tramezzi, sguinci, vani di porte e finestre, di eventuali scale in/eme, di logge di balconi (Art. 3 OMLLPP n. 
801/1977). 
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NUOVA COSTRUZIONE 
QUALITÀ DEL SITO 

Supporto all'uso di biciclette 

2. Calcolare il numero previsto di posteggi per le biciclette (8). 

Verificare se é prevista la realizzazione di posteggi dedicati al deposito per le biciclette in spazi comuni all'interno del lotto 
di intervento e calcolarne il numero complessivo, PDio (8). 

Nota 2 Per il calcolo dell'indicatore di prestazione, come posteggi vanno considerati spazi e/o sistemi che conseFltano 
il deposito sicuro delle biciclette, come ad esempio rastre lliere fisse o spazi appositamente destinati a questo scopo. I 

Nota 3 Jposteggi non devono necessariamente essere localizzati nelle aree esterne di pertinenza ma possono e~sere 
localizzati anche in altre aree dell'edificio, quali androni e garage, purché si tratti di aree comuni dell'edificio facildJente 

I 
accessibili. 

3. Calcolare il rapporto percentuale tra il numero previsto di posteggi per le biciclette e il numero previsto di ocCtipami 
dell'edificio. I 

Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il numero di posteggi per biciclette Pbir:l (8) 
e il numero stimato di occupanti dell'edificio (A), ca lcolati nei punti precedenti. 

(1 )Indicatore = B .100 = Pb,Q .100 

A ab 


4. Conkontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di prestazione. 
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SCHEDA CRITERIO B.1.2 - ENERGIA PRIMARIA GLOBALE NON RINNOVABILE 

NUOVA COSTRUZIONE 
CONSUMO DI RISORSE 

RISTRUTTURAZIONE 

Energia pnmaria rochlesta durante Il ciclo di vita dell edificio 

B. Consumo di risorse vita 

ESIGENZA PESO OEL CRITERIO 
Migliorare la prestazione energetica dell'edificio con la nel sistema completo nella categoria 
riduzione dell'energia primaria non rinnovabile durante la 
fase operativa dell'edificio 

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNI TA' DI MISURA 


Percentuale di riduzione dell' indice di prestazione % 

energetica non rinnovablle (rapporta percentuale tra 

l'indice di energia primaria globale non rinnovabile 

dell'edificio EPgI,nren e il corri spondente valore dell 'edificio 

di riferimento EPgt,nrervil,slandard(20 19121)utilizzato per il 

calcolo della classe energetica) 


. .. .... . 
PUNT1 

NEGATIVO >120% ·1 
. - ..StJFF.ICIENTE J [ ... ·1 1 6 

BUONO 72% 3 

, .. 0l11f!I0 . I I 5l I ..
Metodo e strumenti di verifica ­
Il criterio è applicabile all'intero edificio, nel caso di più unità immobiliari dovranno essere calcolate le prestazioni medie 
parametrate rispetto alle superfici. 

1. Determinare il valore di EPg' ,nren dell'edificio o delle singole unità immobiliari (8) 

Si procede come segue: 

EPgJ nren è l'indice di prestazione energetica non rinnovabile dell'edi fi cio reale [kWh/m2 'a] 
E' necessario detenninare il predetto indice di prestazione con l'utilizzo dei pertinenli fattori di conversione in energia 
primaria non rinnovabi le. come previsto al Capitolo 1. paragrafo 1.1, lettera g) e h), dell'Allegato 1 del DM 26/06/2015 
(DM Requisiti minimi) . 

EPgl.lYen è la somma degli indici di prestazione per i singoli servizi energetici presenti nell'edificio: 

EP~ I ,nren = EPH.r.-an + EPw.nren + EPv.r.-an + EPc.n-en (1 ) 

EPHffen = indice di prestazione annua di energia primaria non rinnova bile per il riscaldamento invernale (kWh/ml'a] 
EPw.wen = indice di prestazione annua di energia primaria non rinnovabile per la produzione di acqua calda sanitaria 

[kWhlm'·aj 
EPv.l'lteI'I = indice di prestazione annua di energia primaria non rinnovabile per la ventilaZione [kWh/ml'a ] 
EPC,Neri = indice di prestazione an nua di energ ia p rimaria non rinnovabile per la climatizzazione estiva [kWh/m 2·aJ 
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NUOVA OSTRUZIONE
CONSUMO DI RISORSE 

RISTRUTTURAZIONE 

Energia pnrnana richlesla durante il ciclo di vita dell"edlflclo 

ClIM ACS VENTILAZIONE CliM. ESTIVA 
INVERNALE 

DESTINAZIONE D'USO 

RESIDENZIALE 
 [I] ~ riil ~, 

E. 1(1) abitazioni adibite a residenza con carattere sempre attivo se attivo se 
sempre attivo 

continuativo, quali abitazioni civili e rurali attivo presente presente 
E.l (2) abitazioni adibile a residenza con 

sempre attivo se attivo se 
occupazione saltuaria, quali case per vacanze, fine sempre attivo 

attivo presente presente 
settimana e simili I 

Tabella B. 1.2.a - Servizi energetici per usi residenziali. 

2. Determinare il valore di EPgl ,rv~vrf.$taodard(201912 1l. per l'edificio di riferimento secondo quanto preVIsto dall'Alfeg~O 1, 
capitolo 3 del DM 26/06/2015 Applicazione delle metod%gie di calc% delle prestazioni energeliche e definizione'{lelle 
prestazioni e dei requisiti minimi degli edifici, dotandolo delle tecnologie standard riportate nella Tabella n, in 
corrispondenza dei parametri vigenti dal 1 gennaio 2019 per gli edifici pubblici , edal1 gennaio 2021 per tutti gli altri.I Tale 
valore é posto quale limite di separazione tra le classi A 1 e S (A). 

3. Calcolare il valore dell 'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il valore di E PgI.rver , e il valore di 
EPgl ,nren,nf.slandard(2019121) (A), calcolati nei punti precedenti . 

Indicatore =SIA'" 1 00 =EPgI.nren l EPg1,nren.rrf.slandard(2019121) ... 100 (2) 

4 Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di prestazione. 

N.B. Nel caso di più unità immobiliari il calcolo è effettuato per singola unità immobiliare. 

Dovranno essere calcolate le prestazioni medie di EPgl.nren e di EPgi .l1ll1f1JJ11 slandard(2019121) parametrate rispetto alla superticie 
utile climatizzata (media ponderata) con la seguente equazione: 

3. Calcolare l'EPgl. nreo per ciascuna unità immobiliare (indice j) e poi calcolare l'EPgl .nren.~a dell 'edificio facendol una 
media ponderata rispetto alle superfici utili climatizzate. 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpoJazione lineare rispetto ai valori della scala di prestazione. 
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SCHEDA CRITERIO 8.1.3 - ENERGIA PRIMARIA TOTALE 

NUOVA COSTRUZIONE 

B. Consumo di risorse B.1. Energia primaria richies ta durante il ciclo di vita 

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO 
Migliorare la prestazione energetica dell'edificio con la nel sistema completo nella categoria 
riduzione dell'energia primaria totale durante la fase 
operativa dell'edificio 

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA 
Percentuale di riduzione del l'indice di prestazione % 
energetica totale (rapporto percentuale tra l'indice di 
prestazione energetica globale totale dell'edificio da 
valutare EPgl,lO! e il corrispondente valore limite dell'edificio 
di riferimento EPgl, tOl,hm per i corrispondenti anni di 
vigenza) 

Metodo e strumenti di verifica 

Il criterio è applicabile all'intero edificio, nel caso di più unità immobiliari dovranno essere calcolate le prestazioni medie 
parametrate rispetto alle superfici. 

1. Calcolare l'indice di prestazione energetica globale totale per l'intero edificio di cui al O.Lgs. 192/2005 e ss.mm .ii. e 
secondo la procedura descritta nella serie UNI TS 11300 e successive modifiche. (8) 

EPgl. tOI è l'indice di prestazione energetica globale dell'edificio reale [kWh/ml·a) considerando sia l'energia primaria non 

rinnovabile, che quella rinnovabile. È necessario determmare entrambi i predetti indici di prestazione con l'utilizzo dei 

pertinenti fattori di converSione in energia primaria totale, come previsto al Capitolo 1, paragrafo 1.1, lettera g) e h), 

dell'Allegato 1 del DM 26/06/2015 (D M Requisiti minimi). 

EPgI, lot è la somma degli indici di prestazione per i singoli servizi energetici presenti nell'edificio (ad eccezione di 

climatizzazione e acqua calda sa nitaria che vengono considerati sempre presenti): 


EPgl.IOI è la somma degli indici di prestazione per i singoli servizi energetici presenti nell'edificio: 

EPg1•toI = EPH. IO/ + EPw, IO/ + EPv, Iot + EPc. IO/ (1 ) 
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NUOVA COSTRUZIONE
CONSUMO 01 RISORSE 

RISTRUnURAZIONE 

Energia pnmaria richiesta durante Il ciclo di vita deli"edlflclo 

Energia primaria totale 
dove: 
EPH, lo! = indice di prestazione annua di energia primaria totale per il riscaldamento invernale [kWh/m2 al 
EPw. tot == indice di prestazione annua di energia primaria totale per la produzione di acqua calda sanitaria (kWh/m 2 ·éi] 
EPv, IoI = indice di prestazione annua di energia primaria totale per la ventilazione [kWhJm2.a] I 
EPC,IOf = indice di prestazione annua di energia primaria totale per la climatizzazione estiva (kWh/m 2 al 

CUM ACS VENTILAZIONE CUM.ESTIVA 
INVERNALE 

DESTINAZIONE D'USO 

RESIDENZIAl. E 
I 

.. 

[IJ ~ ruJ· [~l
E.1(1) abitazioni adibite a residenza con carattere sempre attivo se attivo se 

sempre attivo
continuatiVo, quali abitazioni civili e rurali attivo presente presenle 

E 1(2) abitazioni adibite a residenza con 


sempre attivo se attivo se ' 
occupazione saltuaria, quali case per vacanze, sempre attivo

attivo presente presente
fine settimana e simili 

Tabella B.1.3.a - Servizi energetici per usi residenziali. 

2. Calcolare il valore limite dell'indice di prestazione energetica globale totale EPgr, tol limte. 

EPgl,lot,limte è l'indice di prestazione energetica globale limite dell'ediflcio di riferimento considerando sia l'energia prifnaria 

non rinnovabile sia quella rinnovabile. come definito alla lettera I-novies), del comma 1, dell'articolo 2, del decreto 

legislativo 19212005 e per il quale i parametri energetici, le caratteristiche termiche e di generazione sono dati I nelle 

pertinenti tabelle del Capitolo 1, dell 'Appendice A del Decreto Ministeriale 261612015 (DM requisiti minimi), Iper i 

corrispondenti anni di vigenza . lkWhlm'·a) (Al 


3. Calcolare il rapporto percentuale tra l'indice di prestazione energetica globale totale dell'edificio da valutare (EPgll lot) e 

il valore limite (EPgI. tOl.,lImlte). 

Calcolare il rapporto percentuale tra l'indice di prestazione energetica globale totale dell'edificio da valutare (EPgI l~) e il 

valore limite (EPQI. IOUimite) secondo la seguente formula : . 


Indicatore: B lA' 100: EPgI,tcl IEP".t" ,'," '100 (2) 

dove. 


EPgl, 101 è l'indice di prestazione energetica globale dell 'edificio reale [kWh/m2·a} 

EPgr, I()UI~e è l'indice di prestazione energetica globale limite dell'ediflcio di riferimento. [kWh/m 2' a) 


4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criteno si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala d i prestazione . 


N.B Nel caso di più unità immobiliari il calcolo è effettuato per singola unità immobiliare. 

Dovranno essere calcolate le prestazioni di lutte le unità immobiliari presenti 


Dovranno essere calcolate le prestazioni medie di EPgI, IO'. e di EPgl. 1000J le parametrate rispetto alla superficie Iutile 
climatizzata (media ponderata) con la seguente equazione: 

EPg1. fOl,medla = Li (EPgt, IOI,IJ • SJ / L s, (3) 

EPgl.lol.hmrle media = Li (EPgt, 100,I/fI'Irle,j • StJ / LiSj (4) 

4. Calcolare l'EP'21. 101 per ciascuna unità immobiliare (indice j) e pOI calcolare l'EP'2f,tot,med,a dell'edificio facendo una nledia 
ponderata rispetto alle superfici utih climatizzate. 

5 Fare Il medesimo procedimento per calcolare l'EPg1lct.<ned,a e poi calcolare l'indicatore. 

6 Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per Interpolazione lineare rispetto al valori della scala di prestazione 
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SCHEDA CRITERIO B.3.2 - ENERGIA RINNOVABILE PER USI TERMICI 

NUOVA COSTRUZIONE 
CONSUMO DI RISORSE 

RISTRUTTURAZlONE 

~ INDICATORE 01 PRESTAllONE UNITA' DI MISURA 

Quota di energia da fonte rinnovablle (OR). % 

% hno al 311121:>016 .. , 
< 35 < 50 

56 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare la quota di energia da fonti rinnovabili per i servizi energetici di riscaldamento, acqua calda sanitaria, e 
raffrescamento, (6), secondo le nonme tecniche in vigore (in particolare la UNlrrS 11300 parte 4 e UNlrrS 11300 parte 5). 

Si procede come segue: 

Determinare gli indici EPH,ren, EPc.refl.e EPw,ren per l'edificio reale [kWh/m2 ·a] (9) 

dove: 

EPH,re:l= indice di prestazIone annua di energia primaria rinnovabile per la climatizzazione invernale [kWh/m2'a] 

EPc,rer = indice di prestazione annua di energia primaria rinnovabile per la climatizzazione estiva [kWh/m2 ·a] 

EPw:!!n;::; indice di prestazione annua di energia primaria rinnovabile per la produzione di acqua calda !kWh/m 2·aj 


È necessario determinare i predetti indici di prestazione con l'utilizzo dei pertinenti fattori di conversione in energia 

primaria rinnovabile, come previsto al Capitolo 1, paragrafo 1.1 , lettera g) e h), dell'Allegato l del DM 26/06/2015/DM 

Requisiti minimi). 


2. Determinare gli indici EPH.!OI, EPc,lOl.e EPw.IOI per l'edificio reale [kWh/m2 ·a] (A) 
dove: 
EPe-' ':1:;; indice di prestazione annua di energia primaria totale (rinnovabile e non rinnovabile) pe r la climatizzazione 
invernale [kWh/m 2 ·aj 
EPC.lOI. =: indice di prestazione annua di energia primaria totale (rinnovabile e non rinnovabile) per la climatizzazione estiva 
[kWh/m'·al 
EPW,IOl =: indice di prestazione annua di energia primaria totale (rinnovabile e non rinnovabile) per la produzione di acqua 
ca lda \kWh/m" al 
E' necessario determinare i predetti indici di prestazione con l'utilizzo dei pertinenti fattori di conversione in energia 
primaria lotale, come previslo al Capitolo l, paragrafo 1.1, lettera g) e h), dell'Allegato l del DM 26/0612015 (DM Requisili 
minimi). 
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NUOVA COSTRUZIONE 
CONSUMO DI RISORSE 

RISTR nURAliONE 
=====:~====:=~~~==~ 

Energia rinnovabile per usi termici 

3. Calcolare il rapporto percentuale tra "energia primaria rinnovabile per usi termici e l'energia primaria totale Mf usi 
termici (OR). 

Calcolare il rapporto percentuale tra l'energia primaria rinnovabile per usi termici e l'energia primaria totale per usi temici 
(OR) secondo la seguente formula: 

S/A = (EPH.ren + EPc,ren,+ EPw.ren ) / (EPH,fol + EPC)OI. + EPw,IOI) • 100 (1) 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmar1<: della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpo)azione lineare rispetto ai valori della scala di prestazione. 
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SCHEDA CRITERIO 8.3.3 - ENERGIA PRODOTTA NEL SITO PER USI ELETTRICI 

NUOVA COSTRUZIONE 
RISTRUnURAZIONE 

Ener ia da fonti nnnovabili 

Energia prodotta nel sito per usi elettricI 

Incoraggiare l'uso dì energia elettrica prodotta da fonti 
rinnowbili . 

INDICATORE DI PRESTAlIONE UNITA' DI MISURA 

Rapporto percentuale Ira " energia elettrica prodotta da % 
impianti a FER installati sopra o all'intemo o nelle 
immediate vicinanze dell'edificio di progetto e l'energia 
elettrica da impianti a FER di riferimento 

Metodo e strumenti di verifica 

Calcolare l'energia elettrica prodotta mediante impianti a fonti energetiche rinnovabili (FER) installati in SI tu owero sopra 

o all'interno o nelle immediate vicinanze dell'edificio di progetto in relazione alle scelte progettuali e costruttive del 
sistema stesso (8). 
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NUOVA COSTRUZIONE 
CONSUMO DI RISORSE 

RISTRUnURAZIONE 

Figura 1 - Confine del sistema e confine di valutazione, vettori energetici consegnati 
vettori energetici esportati 

:--1 ._._--------------_ .._-~- - _ . __ ._- .- ----------~- -~ 

I : 
4I 3 I 

l~--- - ....--.------.... ~..-.------..__?;.. i ! 1: 

:! 6 ' 

! , 109 
, ! l 
, ' , 8 

I: : ! , , 
: ! i 
t:::==-=-==== :=:.::::: === ==-:-==-=.:..:: =.:..:: ;: :.:.::.::-:::::::.::: ::-====-=======-=--.'. -..: 

Legenda: 
1 confine del sistema 
2 confine di valutazione dei vettori energetici 
3 sistemi che convertono l'energia da fonti rinnova bili in situ 
4 energia da fonti rinnovabili in situ 
5 vettori energetici da sistemi di conversione dell'energia da fonti rinnova bili in situ 
6 sistemi che convertono l'energia dei vettori energetici ex-situ 
7 vettori energetici ex-situ che necessitano di conversione 
8 vettori energetici ex-situ già in forma di energia ulile 
9 utenza finale o impianti tecnologici a servizio dell'edificio 
10 vettori energetici esportati 
11 vettori energetici rinnovabili in situ 
Calcolare l'energia elettrica prodotta rispetto a 1 mq di superficie planimetrica dell'edificio medi$nte 
impianti a fonti energetiche rinnovabili (FER) installati sopra o all'interno o nelle immediate 
vicinanze dell'edificio di progetto in relazione alle scelte progettuali e costruttive del sistema steSso 
(8) secondo la seguente formula : 

B = L Qel,rm,1 (1 ) 

5 
dove. 
Q e:.f1n; = energia elettrica prodotta dall'impianto a FER i-esimo, (kWh] 
S = superficie planimetrica dell'edificio proiettata sul terreno. 1m2}. 

Il valore 0 111:,"1\1 riferito aU'impianto a FER i-esimo si calcola secondo la UNI TS 11300-4 In relazione al sisterha di 
generazione elettrica. 

Non deve essere considerata la quota di rinnovabile del mix energetico nazionale . 

2. SeleZionare l'energia elettrica prodotta riferita a 1 mq di superficie planimetrica mediante impianti a FER installati sdpra o 
all'intemo o nelle immediate vicinanze dell'edificio standard con la medesima destinazione d'uso in relazione alla provirlcia di 

riferimento dalla tabella B.3.3.a b (A). 
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Ener la da fonti nnnovabrli 

Energia prodotta nel sito per usi elettricI 

Fino al 31/12/2016 
Agrigento 26,63 Frosinone 21,96 Pesaro-Urbino 21,15 

Alessandria 20,75 Genova 20,01 Pavia 20,50 

Ancona 21 ,56 Gorizia 20,00 Potenza 25,02 

Aosta 20,71 Grosseto 21 ,88 Ravenna 21 ,99 

Ascoli 20,29 Imperia 23,31 Reggio Calabria 25,91 

L'Aquila 22,98 Isern ia 22,17 Regg io Emilia 20,13 

Arezzo 22.50 Crotone 25,47 Ragusa 25,89 

Asti 21,85 Lecco 19,71 Rieti 23,81 

Avellino 23,21 Lecce 23,32 Roma 24,38 

Bari 22,38 Livorno 22,27 Rimini 21,73 

Bergamo 19,50 Lodi 21,29 Rovigo 21,02 

Biella 20,42 Latina 24,53 Salerno 23,35 -Belluno 18,77 Lucca 20,01 Siena 22,41 

Benevento 23,20 Monza-Brianza 19,63 Sondrio 19,28 

Bologna 19,76 Macerata 21 ,71 La Spezia 23,03 

Brindisi 22,39 Messina 24,00 Siracusa 26,85 

Brescia 20,91 Milano 20,24 Sassari 21,43 

Barletla-Trani 22,07 Mantova 20,89 Savona 22,67 

Bolzano 21,64 Modena 21 ,51 Taranto 21 ,29 

Cagliari 22,35 Massa-Carrara 19,55 Teramo 22,04 

Campobasso 22,97 Matera 23,93 Trento 17,94 

Caserta 23,91 Napoli 23,53 Torino 20,69 

Chieti 22,46 Novara 20,18 Trapani 24,81 ­

Carbonia-Iglesias 21 .96 Nuoro 21,40 Terni 22,65 

Caltanissetla 26,03 Ogliastra 21,49 Trieste 19,95 

Cuneo 20,62 Oristano 24,26 Treviso 20,21 

Como 20,22 Olbia-Tempio 21,13 Udine 20,01 

Cremona 19,02 Palermo 24,40 Varese 20,97 

Cosenza 24,74 Piacenza 21,14 Verbano-Cusio-Ossola 20,12 

Catania 25,97 Padova 21 ,00 Vercelli 20,67 

Catanzaro 23,77 Pescara 22,34 Venezia 21 ,26 

Enna 26,18 Perugia 22,80 Vicenza 20,18 

Forli-Cesena 20,88 Pisa 22,04 Verona 21,47 

Ferrara 22,03 Pordenone 20,22 Medio Campidano 22,33 

Foggia 22,24 Prato 22,24 Viterbo 23,29 

Firenze 23,48 Parma 21,51 Vibo Valentia 22,46 

Fermo 23,15 Pistoia 21 ,15 

Tabella B.3.3.a - Valori di energia elettrica standard prodotti da FER per ciascuna provincia ital/ana (valo r; in kVVh/m 2
) fino al 

31/1212016. 
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Energia prodotta nel sito per usi elettrici 

Dal 01/01/2017 
Agrigento 34,62 Frosinone 28,54 Pesaro-Urbino 27,49 ' 

Alessandria 26,98 Genova 26,02 Pavia 26,65 I 
Ancona 28,02 Gorizia 25,99 Potenza 32,52 ' 
Aosta 26,92 Grosseto 28,44 Ravenna 28,59 
Ascoli 26,38 Imperia 30,31 Reggio Calabria 33,68 

L'Aquila 29,87 Isernia 28,82 Reggio Emilia 26,1 7 
Arezzo 29,24 Crotone 3311 RaQusa 33,66 

Asti 28,41 Lecco I 25,62 Rieti 30,95 
Avellino 30,17 Lecce 30,31 Roma 31,69 

Bari 29,09 Livorno 28,96 Rimini 28,24 ! 
BerQamo 25,34 Lodi 27,67 RoviQO 27,33 

Biella 26,55 Latina 31,88 Salerno 30,36 
Belluno 24,41 Lucca 26,01 Siena 29,13 

Benevento 30,16 Monza-Brianza 25,52 Sondrio 25,07 
Bologna 25,69 Macerata 28,22 La Spezia 29,93 
Brindisi 29,11 Messina 31 ,19 Siracusa 34,90 
Brescia 27,18 Milano 26,31 Sassari 27,86 I 

Barletta-Trani 28,69 Mantova 27,16 Savona 29,47 
Bolzano 28,13 Modena 27,96 Taranto 27,68 
Cagliari 29,05 Massa-Carrara 25,42 Teramo 28,65 

Campobasso 29,86 Matera 31,11 Trento 23,32 I 
Caserta 31,08 Napoli 30,59 Torino 26,90 
Chieti 29,19 Novara 26,24 Trapani 32,26 

Carbonia-Iglesias 28,55 Nuoro 27,82 Terni 29,45 I 
Caltanissetta 33,84 Ogliastra 27,94 Trieste 25,93 ,I 

Cuneo 26,81 Oristano 31,53 Treviso 26,27 I 
Como 26,29 Olbia-Tempio 27,47 Udine 26,02 

,, 
Cremona 24,73 Palermo 31 ,72 Varese 27,26 
Cosenza 32,16 Piacenza 27,48 Verbano-Cusio-Ossola 26,15 
Catania 33.77 Padova 27,29 Vercelli 26,87 

Catanzaro 30,91 Pescara 29,04 Venezia 27,64 
Enna 34,03 Perugia 29,64 Vicenza 26,24 

Forli-Cesena 27,14 Pisa 28,65 Verona 27,92 
Ferrara 28,64 Pordenone 26,28 Medio Campidano 29,03 
Foggia 28,92 Prato 28,91 Viterbo 30,28 
Firenze 30,53 Parma 27,96 Vibo Valentia 29,19 
Fenmo 30,09 Pistoia 27,49 

Tabella B.3.3.b - Valori di energia elettrica standard prodotti da FER per ciascuna provincia italiana (valori in kWhlm? da~ 
0110112017. 

3, Calcolare il rapporto percentuale tra l'energia elettrica prodotta da impianti a FER di progetto (8) e l'energia elettri~ da 
impianti a FER di riferimento (A) 

Calcolare il rapporto percentuale tra l'energia elettnca prodotta da impianti a FER di progetto (B) e l'energia eleurica 
prodotta da impianti a FER nel caso di riferimento (A) secondo la seguente formula: 
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(2)Indicatore =B .1 00 
A 

dove: 

8 = energia elettrica prodotta mediante impianti a fonti energetiche rinnovabili (FER), [kWh/m Z
), 

A =energia elettrica prodotta mediante impianti a FER nel caso di riferimento, [kWhtm 2
}. 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 


Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di prestazione. 
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SCHEDA CRITERIO 8.4.1 - RIUTILIZZO DELLE STRUnURE ESISTENTI 

CONSUMO DI RISORSE 

Riutihzzo delle strutture esistenti 

Il criterio è applicabile unicamente a interventi di ristrutturazione. Per l'analisi di progetti di ~uova 
costruzione il criterio è da disattivare ovvero da escludere dalla valutazione complessiva. 

CATEGORIA 

B 4 Matenali eco-compailbiTì 

PESO DEL CRITERIO 

Fa\Qrire il riutilizzo della maggior parte dei fabbricati 
esistenti. disincentivare le demolizioni e gli s\oentramenti 

I 

INOICATORE 01 PRESTAZIONE UNITA' 01 MISURA 

Percentuale delle superfici di imolucro e dei solai della 
costruzione esis tente che ~ene riutilizzata in progetto. 

% 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare la superficie complessiva dell'involucro opaco e dei solai interpiano dell'edificio esistente (A). 

Relativamente all'edificio oggetto d i ristrutturazione calcolare: 

la misura delle superfiCi di involucro che delimitano verso l'esterno e verso terra il volume dell'organismo e~iliziO 
(ovvero superficie complessiva di involucro opaco costituita da pareti perimetrali verticali, coperture e solai infiriori), 
ad esclusione delle superfici relative agli infissi e delle superfici per le quali si documenti la non recuperabilità a ,ronte 
del rispetto di normative vigenti; 

la superficie lorda di pavimento dei solai interpiano misurata entro il profilo interno delle pareti perimetralI. 

Calcolare la superficie complessiva SlOl (m 2] dell'involucro opaco e dei solai di interpiano dell'edificio esistente prima 
dell 'intervento di ristrutturazione (A) con la seguente formula: 

n 
(1 )S/o/ =Il 5 .,., +5_ , ) 

1=1 

dove: 

Stol ;:; superficie complessiva degli elementi di involucro e dei solai interpiano dell'edificio prima dell'lnterve ~to di 

ristrutturazione, lm~] ; 


Sinv.1 ;:; superficie dell'elemento di involucro opaco l-esimo dell'edificio prima dell'intervento di ristrutturazione, (mfJ; 

S$OU ;:; superficie del solaio i-esimo di interpiano dell 'edific io prima dell'intervento di ristrutturazione, (mZ], 


© UNI 41 r 




UNl/PdR 13.1 :2015 

RISTRunURAZIONE 

Materiali eco-com allblll 

Riutilizzo delle strutture esistenti 

Nota 1 Per chiusura si intende gl'insieme delle unità tecnologiche e degli elementi tecnici del sistema edilizio avente 
funzione di separare e di confinare gli spazi interni del sistema edilizio stesso n'spetto all'esterno" (definizione tratta da 
UNI 8290-1). Dal D.Lgs. n. 192105 e successivi si definisce (cfr. al/egato A punto 22): "involucro edilizio è l'insieme del/e 
strutture edilizie esterne che delimitano un edificio". 

Nota 2 Per in volucro opaco dell'edificio si intende /'insieme degli elemenli di chiusura che delimitano verso l'esterno 
l'edificio. Sono da escludere dal calcolo gli elementi delle strutture di contenimento e i materiali di riporto utilizzati per i 
n"empimenti (vespai, etc.). E' inoltre da escludere dal calcolo tutto ciò che non appartiene alla porzione dell'edificio fuori 
terra a meno che non si tratti di locali abitati e climatizzali. 

Nola 3 Non devono essere presi in considerazione ai fini deJla valutazione del criten'o gli edifici presenti nel lotto di 
intervento che devono essere demoliti ma non ricostruiti. 

2. Calcolare la superficie complessiva dell'involucro opaco e dei solai interpiano dell'edificio esistente riutil izzata in progetto 
senza il ricorso a interventi di demolizione (B). 

Per l'edificio considerato individuare: 

la superficie S finv) dell'involucro opaco che verrà mantenuta e dutilizzata in progetto; 

la superficie Sr$Ol.1 dei solai interpiano che verrà mantenuta e riutilizzata in progetto. 

Calcolare la superficie complessiva Srtol degli elementi di involucro opaco e dei solai interpiano riutilizzata in progetto (8): 

n 
(2)Sr101 = 2J: Srmv.i + SrsOI" ) 

j"" 

dove: 


SrtOl = superficie complessiva degli elementi di involucro e dei solai interpiano dell'edificio esistente che verranno 

mantenuti e riu tilìzzati in progetto, (m 2 

]: 


Snnv,i := superficie dell'elemento i-esimo di involucro opaco dell'edificio esistente che verrà mantenuta e riutilizzata in 


progetto, [m'] ; 

SrSOl ,1 = superficie dell'elemento i-esimo di solaio interpiano dell'edificio esistente che verrà mantenuta e riutilizzata in 


progetto. [m'] . 


3. Calcolare il rapporto tra la superficie dell'involucro opaco e dei solai interpiano riutilizzata in progetto e Quella complessiva 
dell'edificio esistente: B/A x 100. 

Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra la superficie complessiva SrlO\ [m 2
] degli 

elementi di involucro e dei solai interpiano dell'edificio esistente che verranno mantenuti e riutilizzati in progetto (8) e la 
superficie complessiva SIOI [mZj degli elementi di involucro e dei solai interpiano dell'edificio esistente (A): 

Indicalore = !!... .100 = Sr,OI . 100 (3) 

A Stot 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per inlerpolazione lineare rispetto ai valori della scala di prestazione. 
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SCHEDA CRITERIO 8.4.6 - MATERIALI RICICLATI/RECUPERATI 

NUOVA COSTRUZIONE 
CONSUMO 01 RISORSE 

RISTRUTTURAZIONE 

Materiali eco-com allblll 

Materiali riciclati/recuperati 

CATEGORIA 

8 4 Materiali eco-compatlbili 

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO 


Fa\oOrire l'impiego di materiali riciclati elo di recupero per 

diminuire il consumo di nuo\€ risorse. 


INOICATORE 01 PRESTAZIONE UNITA· 01 MIS URA 


Percentuale in \-Olume dei materiali riciclati elo di % 

recupero u1ilizzati nell'inter\€nto. 


SCALA DI PRESTAZIONE 

PUNn 

·1 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare il volume complessivo dei materiali e dei componenti che costituiscono l'involucro opaco, l'involucro lraspar~nte, 

i solai interpiano e la struttura portante dell'edificio in esame (A). 

Dall'analisi della documentazione di progetto ricavare le informazioni necessarie al calcolo del volume complessivq dei 
materiali e componenti che costituiscono i seguenti elementi dell'edificio. 

involucro opaco verticale (ad esempio: muri pen'metrali); 

involucro opaco orizzontalelinclinato (ad esempio: coperture pianelinclinate, solaio inferiore): 

involucro trasparente (ad esempio. serramenli); 

solai interpiano; 

struttura portante. 

Nota 1 /I metodo di verifica descritto deve essere applicato all'intero edificio nel caso di progetto di nuova costruziore e 
unicamente agli elementi interessati dall'intervento nel caso di progetto di risfrutturazione. 
In caso di ristrutturazione i materiali che rientrano nel calcolo dell'indicatore di prestazione sono quelli espressamfnte 
previsti in progetto (ad esempio se l'intervento su un edificio esistente prevede il posizionamento di pannelli isolanti sul 
fato esterno delle murature perimetrali, nel calcolo delf'indicatore di prestazione sono da considerare unicament~ tali 
pannelli e non lo strato di muratura eSistente). 

Nota 2 Per involucro opaco e trasparente dell'edificio si intende l'insieme degli elementi di chiusura che delimitano 
verso l'esterno l'edificio. Per il bilancio dell'edificio sono da escludere da' calcolo gli elementi delle struttu~e di 
contenimento e i materiali di riporto utilizzati per i riempimenti (vespai, ecc.). È inoltre da escludere dal calcolo tuttG! ciò 
che appartiene alla porzione interrata de/l'edificio, a meno che non SI tratti di locali abitali e climatizzati 
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Nota 3 I volumi delle strutture portanti in cemento armato vengano considerali come costituiti interamente in 
calcestruzzo. 

Per elementi assimilabili a una sovrapposizione di materiali affiancati gli uni agli altri in strati paralleli (ad esempio: 
murature perimetrali, solai, coperture) individuame la stratigrafia e determinarne il volume mediante la formula : 

(1 ) 

dove . 
V, = volume dell'elemento i-esimo, [m)]: 


S, =estensione superficiale complessiva del l'elemenlo i-esimo, [m 2
]; 


d, = spessore del materiale/componente j-esimo, costItuente l'elemenlo i-esimo [m]. 


Nota 4 Ai fini del calcolo si invita a utilizzare le informazioni della composizione stratigrafica degli elementi in esame 

contenute all'interno della relazione tecnica di cui al DM 26/0612015. 

Nel caso di materiali forati se ne determini il volume secondo il criterio del vuoto per pieno. 


Calcolare il volume complessivo VICI !m3, dei materiali e componenti costituenti l'involucro edilizio (opaco e trasparente), i 
solai interpiano e la struttura portante dell'edificio (A) tramite la formula: 

(2) 

dove: 

VI ::: volume dell'elemento di involucro, di solaio interpiano o di struttura portante i-esimo. [m 3

]. 


2. Calcolare il volume complessivo dei materiali che costituiscono "involucro opaco, l'involucro trasparente, i solai interpiano 
e la struttura portante dell'edifiCIo in esame che appartengono alla categoria "materiali riciclati e/o di recupero" (8). 

Per ognuno dei materiali/componenti che costituiscono gli elementi di involucro, dei solai e della struttura portante: 

individuare la percentuale R (%I, determinata rispetto al volume, di materiale riciclato/recuperato che lo compone 
secondo quanto dichiarato e documentato dalle schede tecniche dei produttori ; 

calcolare il volume VrJ [m
3

, di materiale riciclalo/recuperato contenuto secondo la formula : 

(3) 

dove: 
VJ ::: volume del materiale/componente j-esimo, 1m3 

); 

RJ ::: percentuale di materiale riciclato/recuperato del materiale/componente j-esimo, (%1. 

Nota 5 Per materiale riciclato si intende un materiale che è stato rilavorato da materiale recuperato mediante un 
processo di lavorazione e trasfonnato in un prodotto finale o in un componente da incorporare in un prodotto (UNI EN 
ISO 14021:2012. 7.8.1.1 b). 

Per materiale recuperato si intende un materiale che sarebbe stato altrimentI smaltito come nfiufo o utilizzato per il 
recupero di energia, ma che è stato invece raccolto e recuperalo come materiale da n'utilizzare direttamente in una nuova 
costruzione o in un intervento di riquafificazione. 
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Nota 6 Possono essere inclusi nel calcolo dei materiali (icic/ati solo i prodotti dotati di dichiarazione di contenuto 
(feiclato fatte esplicitando sempre la percentuale di materiale dciclato in essi contenuto, ai sensi della UNI EN ISO lr.o21 
(label di tipo 1/: autodichiarazione ambientale del produttore). I materiali recuperali possono essere inclusi nel C8IC<1'0 se 
ne è documentala la provenienza da parte del rivenditore, ovvero nell'ambito del cantiere stesso in caso di interverpto di 
recupero di edificio esistente. 

Nota 7 La percentuale di materiale (feiclato R deve esprimere la somma del contenuto di neiclato pre-consumo e fost­
consumo. Il confenuto di fieielalo pre-consumo e (definizione da UNI EN ISO 14021): materiale sottratto dal flusso dei 
rifiuti durante un processo di fabMcazione; it contenulo di riciclalo posI-consumo e (definizione da UNI EN ISO 14b21): 
maten·ale generato da insediamenti domestici, o da installazioni commerciali, industriali e istituzionali nel loro ruf/o di 
utilizzatori finali del prodotto, che non può più essere utilizzato per /0 scopo previsto. È escluso il contenuto di riqclalo 
pre-consumo che deriva da scarti prodotti nello stesso processo produttivo. 

Nola 8 In fase di progetto é ammessa la dichiarazione del progettista con nnserimento della quola di mat~riale 
riciclatolrecuperato all'interno del capilolato e del computo metrico. 

Calcolare il volume compleSSIVO VrlOI [m l] dei materiali riciclati e/o di recupero che costituiscono l'involucro edi liZIO (opaco 
e trasparente), i solai interpiano e la struttura portante dell'edificio (B) tramite la formula: 

(4 ) 

dove: 

Vr, = volume di materiale riciclato/recuperato con tenuto nel materiale/componente j..eslmo, (m l ] . 


3. Calcolare il valore dell 'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il volume VrlOl [m l] dei materiali 
ricic1ati/recuperati impiegati in progetto (B) e la totalità in volume VIOI [m l ] dei materia li/componenti impiegati nell'intelYento 
in esame (A). 

Indicatoreed 
=	~. 100 =Vrtot ·100 (5) 

A VIDI 

4. Confrontare il valore calcolato con i bend1mark della scala di prestazione e ricavare il punteggio Ped relativo ai materiali 
riciclati neU'edificio. II punteggio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di prestazione. 

Nola 9 Qualora l'intervento non preveda sottofondi rilevati, vespai o riempimenti, il punteggio Ped è il puntegg/b da 
attribuire al criten"o. 

5. Calcolare il volume complessivo dei materiali e/o componenti che costituiscono i sottofondi, vespai, e rilevati o maten~1i di 
riempimento dell'edificio in esame e di percorsi e/o aree esterne pavimentate (C). 

Nota 10 Per calcolo dei matedali riciclatilrecuperati possono essere compresi anche quelli provenienti da m~terie 
plastiche riciclate es. igloo da considerare come volume vuoto per pieno. 

Per elementi assimilabili a una sovrapposizione di materiali stra tificati (ad esempio: sottofondl + vespa i) individua~e la 
stratigrafia e determinarne il volume mediante la formula: 
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• 
v" = L(Sii' dii) 

(6)
jJ=l 

dove: 


VII = volume dell'elemento ii-esimo, (m 3J: 

SII = estensione superficiale complessiva dell'elemento ii-esimo, [m2J: 


= spessore del materiale/componente jj esimo, costituente l'elemento ii-esimo [m).du 

Nel caso di materiali forati se ne determini il volume secondo il criterio del vuoto per pieno. 

Calcolare il volume complessivo VICI [m 3] dei materiali e/o componenti che costituiscono i sottofondi, vespai, e rilevati o 
materiali di riempimento dell'edificio in esame e di percorsi e/o aree esterne pavimentate (C), tramite la formula : 

(7) 

dove: 


VI' =volume dell'elemento ii-esimo (sotto fondi, vespa i, e rilevati o materiali di riempimento dell'edificio in esame e di 

percorsi e/o aree esterne pavimentate), [m3

]. 


6 Calcolare il volume complessivo dei materiali ricidati/recuperati considerando sia l'eventuale riutilizzo di materiale 
proveniente da demolizioni in sito, sia da produttori estemi che appartengono alla categoria "materiali riciclati eIa di 
recupero" (D). 

Nota 11 Per materiale ricic/ato e recuperato si intende quanto descritto nelle noie 5 e 6. 

Nota 12 In fase di progetto e ammessa la dichiarazione del progettista con /'inserimento della quota di materiale 
riciclatolrecuperato afl'interno del capitOlato e del computo metrico. 

Dall'analisi della documentazione di progetto ricavare le infonnazioni necessarie al calcolo del volume complessivo dei 
materiali e componenti, aggregati e inerti anche se appartenenti alla porzione interrata, che costituiscono i seguenti 
elementi dell 'edificio eia di percorsi ed aree pavimentate esterne: 

sONofondl e rilevati per sistemazioni di aree esleme; 

soNofondi e rilevati per percorsi esterni; 

vespai al piano inferiore dell'edificio; --. 

riempimenti. 

Nota 13 II metodo di verifica descritto deve essere applicato all'intera area ed edificio nel caso di progetto di nuova 
costruzione e unicamente agli elementi interessali dall'infervento nel caso di progetto di risfrutturazione. In caso di 
ristrutturazione i materiali che rientrano nel calcolo dell'indicatore di prestazione sono quelli espressamente previsti in 
progeNo. 
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Materiah eco-compatibili 

Materiali rlciclat i/recuperati 

Per ognuno dei materiali/componenti che costituiscono i su citati elementi dell'edificio e/o di percorsi ed aree pavim~entate 
esteme: 

individuare la percentuale R [%1. determinata rispetto al volume, di materiale riciclato/recuperato che lo compone; 

calcolare il volume Vri [m3
) di materiale ricidatolrecuperato contenuto secondo la formula: 

(8) 

dove: 
VJJ = volume del materiale/componente ii-esimo, [m 3 

]: 

Ru :: percentuale di materiale riciclatolrecuperato del materiale/componente ti-esimo, [%J. 

Calcolare il volume complessivo VrlO( [m3j degli aggregati/sottofondi vespai riciclati/recuperati (O) impiegati nella 
realizzazione delle opere esteme e dell'edificio, tramite la formula: 

Vr lo! = L Vrij . Cu 	 (9) 

dove: 

VJj = volume di materiale riciclato/recuperato contenuto nel materiale/componente jj-esimo, ImJ 
): 


Cd= coefficiente di riduzione in funzione della produzione o meno in situ del materiale/componente considerato, H. 11 

valore di Bi assume i seguenti valori a seconda della provenienza o meno dal sito di intervento: 


1 se il materiale é prodotto !O sito da demolizioni preesistenti; 


0,8 se il materiale/componente riciclato/recuperato proviene da produttori esterni 


7. Calcolare la percentuale tra Il volume dei materiali/componenti per sottofondi rilevati, vespa i riciclati/recuperati rispetto al 
volume totale dei materiali/componenti per rilevati , sottofondl, vespai in esame: (D/C)x100. 

Calcolare il valore dell'Indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il volume VrlOI rm 31dei materiali per 
sottofondi, rilevati, vespai, riciclatilrecuperati (O) e il volume complessivo VIOI [m

3
] (C) secondo la seguente formula: 

Indicatore,o.= (D/C) x 100 = (Vr.o.lV.o.) x 100 	 (10) 

8. Confrontare il valore calcolalo con i benchmark della scala di prestazione e attribuire Il punteggia Pson. 

11 punteggio Ps-o!t. da attribuire si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di prestazione. 

9. 	Calcolare il valore del punteggio finale del criterio con la seguente formula : 

Ped x 0,7 + P SOI X 0,3 (11 ) 
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SCHEDA CRITERIO B.4.7 - MATERIALI DA FONTI RINNOVABILI 

NUOVA COSTRUZIONE 

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' CI MISURA 

Percentuale in IAJlume dei materiali pro\enlentl da fonti % 
rinnoo",abili utlUzzali nell'inlenento. 

Metodo e strumenti di verifica 
1. Calcolare il volume complessivo dei maleriali e dei componenti che costituiscono l'involucro opaco, l'involucro trasparente, 

i solai interpiano e la struttura portante dell'edificio in esame (A). 

Dall'analisi della documentazione di progetto ricavare le informazioni necessarie al calcolo del volume compressivo dei 
materiali e componenti che costituiscono i seguenti elementi dell'edificio: 

involucro opaco verticale (ad esempio: muri perimelra/J); 

involucro opaco orizzonta/eline/inalo (ad esempio: coperture piane/inclinate, solaio inferiore); 

involucro trasparente (ad esempio: serramenti); 

solai interpiano; 

struttura parlante. 

Nola 1 Il metodo di venlica descn"tto deve essere applicato all'intero edificio nel caso di progetto di nuova costruzione e 
unicamente agli elementi interessati dall'intervento nel caso di progetto di ristrutturazione. 
In caso di n"strutturazione i materiali che rientrano nel calcolo dell'indicatore di prestazione sono quelli espressamente 
previsti in progetto (ad esempio se l'intervento su un edificio esistente prevede il posizionamen/o di pannelli isolanti sul 
Jato esterno delle murature perimetrali, nel calcolo dell'indicatore di prestazione sono da considerare unicamente tali 
pannelli e non lo strato di mura/ura esistente). 

Nota 2 Per involucro opaco e trasparente dell'edificio si intende l'insieme degli elementi di chiusura che delimitano 
verso l'esterno l'edificio. Sono da escludere dal calcolo gli elementi delle strutture dì contenimento e i materiali di n"porlo 
utilizzati per i n"empimenti (vespai, etc.). È inoftre da escludere dal calcolo tutto cio che apparliene alla ponione inteffafa 
dell'edificio, a meno che non si tratti di locali abitati e climatizzati. 
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NUOVA COSTRUZIONE 
CONSUMO DI RISORSE 

RISTRUTIURAZIONE 

Malerlall eco-compatibili 

Materiali da fonti rtnnovabili 

Nota 3 I volumi delle strutture portanti in cemento armato vengano considerali come costituiti interamen/e in 
calcestruzzo. 

Nola 4 In fase di progetto è ammessa la dichiarazione del progettista con /'inserimento della quota di materiale d~ fonti 
dnnovabili all'interno del capilolato e del computo me/n·co. 

Per elementi assimilabili ad una sovrapposizione di materiali affiancati gli uni agli altri in strati paralleli (ad esempio' 
murature perimetrali, solai, coperture) individuame la stratigrafia e determinarne il volume mediante la formula: 

n 

Vj= I(Sj. d,) (1) 

'=1 
dove: 

V~ = volume dell'elemento i-esimo, (m:lJ; 


S~ = estensione superliciale complessiva dell'elemento i-esimo, [m 2]; 


= spessore del materiale/componente j-esimo, costituente l'elemento i-esimo [mJ.dJ 

Nota 5 Ai fini del calcolo si invita a utilizzare le informazioni della composizione stratigrafica degli elementi in esame 

contenute all'interno della relazione tecnica di cui al DM 26/06/2015. 

Nel caso di materiali forati se ne determini il volume secondo il criterio del vuoto per pieno. 


Calcolare il volume complessivo V10t [m
3

] dei materiali e componenti costituenti l'involucro edilizio (opaco e trasparente) . i 
solai interpiano e la struttura portante dell'edificio (A) tramite la formula: 

(2) 

dove: 


VI = volume dell'elemento di involucro, di solaJo ioterpiano o di struttura portante i-esimo. (m'I. 


2. Calcolare il volume complessivo dei materiali che costituiscono !'involucro opaco, l'involucro trasparente, i solai interp;!iano 
e la struttura portante dell'edificio in esame che appartengono alla categoria Wmateriali da fonti rinnovabili" (B). 

Per ognuno dei materiali/componenti che costituiscono gli elementi di involucro, dei solai e della struttura portante: 

individuare la percentuale R [%), determinala rispetto al volume, di materiale proveniente da fonte rinnovabile cre lo 

compone secondo quanto dichiarato e documentato dalle schede tecniche dei produttori. 
Nota 6 Le dichiarazioni relative alla percentuale di materiale da fonte rinnovabile, ovvero materiale di origine anim~/e o 
vegetale, per i prodoHi devono essere rese o come dichiarazioni ambientali di tipo I (ecolabel ai sensi della norma: UNI 
EN ISO 14024) o come dichiarazione ambientali di tipo 11/ (EPD ai sensi della UNI EN 14025 e UNI EN 15804) o ancora 
possono essere rese ai sensi della UNI EN ISO 14021 (Iabel di tipo 1/: autodichiarazione ambientale del produttore). 

calcolare il volume Vfr) [m 3
] di materiale da fonte rinnovabi\e contenuto secondo la formula : 

(3) 

dove: 

VI = volume del materiale/componente j-esimo. [m 3

); 


RI = percentuale di materiale da fonte rinnovabile del materiale/componente i-esimo. [%). 
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NUOVA COSTRUZIONE 
RISTRUnURAZlONE 

Nola 7 Per "materiale da fonte rinnovabile" si intende un materiale in grado di rigenerarsi nel tempo Qwero materiale 

di angine animale o vegetale 

Calcolare il volume complessivo Vfrtot [m3J dei materiali da fonte rinnovabile che costituiscono l'involucro edilizio (opaco e 

trasparente), i solai interpiano e la struttura portante dell'edificio (B) tramite la formula: 

(4) 

dove: 


Vff) = volume di materiale da fonle rinnovabile contenuto nel materiale/componente j-esimo, [m'). 


3. Calcolare la percentuale in volume dei materiali e componenti da fonte rinnovabile rispetto aUa totalità in volume del 

materiali/componenti imp'legati nell'intervento: SiA x 100. 

Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il volume Vfr!O! [m l ) dei materiali da fonte 

rinnovabi le impiegati in progetto (8) e il volume V IO ! [m l
] complessivo (A): 

. B Vfr (5)Indicatore = - .100 = ----1EL ·100 

A ~ot 


4. Confrontare Il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di prestazione. 
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SCHEDA CRITERIO 8.4.8 - MATERIALI LOCALI 

NUOVA COSTRUZIONE 
CONSUMO 01 RISORSE 

Materrali locali 

PESO DEL CRITERIO 

I INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA· 01 M I S URA 

Percentuale in peso dei materiali locali rispetto a quelli % 
utilizzati nella costruzione dell'edificio. 

o 
18 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare il peso complessivo dei materiali e dei componenti che costituiscono l'involucro opaco, l'involucro trasparente, i 

solai inlerpiano, i pavimenti e rivestimenti delle parti comuni e la struttura portante dell'edificio in esame, escludendo le bpere 
di fondazione che non fanno parte dell"involucro (pali, plinri, ecc.) (A). 

Nota 1 /I metodo di venlica descritto deve essere applicato all'intero edificio nel caso di progetto di nuova costrutlOne, 
e unicamente agli elementi in teressati dall'intervento nel caso di progetto di ristrutturazione. 

Dall'analisi della documentazione tecnica di progetto ricavare, per Ciascuno degli elementi richiesti dal ca lcolo 
dell'indicatore di prestazione (owero gli elementi che appartengono alle categorie : involucro opaco, invqlucro 
trasparente , solai interpiano, pavimenti e rivestimenti delle parti comuni e struttura portante dell'edificio in esame. 
l'estensione superficiale complessiva S,1m2

) (ad esempio per le murature di tamponamento e per j solai) o la lung~ezza 
complessiva L [m] (ad esempio per gli elementi strutturali di tipo lineare). 

Nota 2 Per involucro opaco e trasparente de'l'edificio si intende l'insieme degli elementi di chiusura che delimitano 
verso l'esterno l'edificio. Sono da escludere dal calcolo gli elementi delle strutture di contenimento e i maten"ali di riporto 
utilizzati per i riempimenti (vespai, ecc.). Inoltre è da escludere dal calcolo tutto ciò che appartiene alla porzione intérrata 
dell'edificio, a meno che non si tratti di locali abitali e climatizzati. 

Nota 3 In caso di ristrutturazione i materiali/prodotti che rientrano nel calcolo dell'indicatore di prestazione sono quelli 
espressamente previsti in progetto (ad esempio se l'intervento su un edificio esistente prevede il posizionamento di 
pannelli isolanti sul lato esterno delle murafure perimetrali, nel calcolo dell'indicatore di prestazione sono da consid.erare 
unicamente tali pannelli e non lo strato di muralura esistente). 
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NUOVA COSTRUZIONE 

RISTRUnURAZIONE 

Determinare il peso complessivo di ciascuno degli elementì presi in esame avendo cura di esplicitare nel calcolo le 
proprietà fisico dimensionali dei materiali/componenti di cui é composto . Per elementi assimilabili a una sovrapposizione 
di materiali/prodotti affiancati gli uni agli altri in strati paralleli (ad esempio: muralure perimetrali, solai, coperture) indicare 
lo spessore, il materiale e la massa volumica di ciascuno strato j ~esimo. 

Calcolare il peso Mi [kg) degli elementi di involucro, dei solai interpiano e della struttura di e levazione, come somma dei 
pesi degli strati/componenti che li costituiscono, owero: 

M="M. (1 )
I ~ I,) 

dove: 

Mi =- peso dell'i-esimo elemento di involucro/solai/parti comuni/struttura di elevazione, [kg); 

M,) = peso del singolo strato/componente costituente l'elemento i-esimo, [kg] . 

Calcolare il peso complessivo degli elementi di involucro, dei solai interpiano e della struttura di elevazione previsti in 
progetto, M (A) tramite la formula : 

M =IM; (2) 

dove: 

Mi = peso dell'i-eSlmo elemento di involucro/solai/struttura di elevazione previsto in progetto, [kg]. 

2. Calcolare il peso complessivo (B) dei materiali e dei componenti prodotti localmente (owero entro una distanza di 200 K.m 
dal sito di intervento) che costituiscono !'involucro opaco, l'involucro trasparen te, i solai interpiano e la struttura portante 
dell'edificio in esame, escludendo le opere di fondazione che non fanno parte dell' involucro (pali, plinti, ecc.) (A). 

Individuare sia il luogo di estrazione/raccolta che il luogo di produzione/lavorazione dei materiali/componenti che 

verranno utilizzati nella realizzazione dell'involucro opaco e trasparente, dei solai interpiano e della struttura di elevazione 
(per gli elementi compositi si consideri come luogo di produzione il luogo di assemblaggio finale del prodotto) e misurame 
le distanze dal sito di costruzione dell'edificio. Nel caso in cui i luoghi di estrazione/raccolta e di produzione/lavorazione di 

un materiale/componente si trovino a distanze differenti dal sito di costruzione, ai fini del calcolo dell 'indicatore si deve 
assegnare al materiale/componente la distanza maggiore. 
Ai fini della verifica del criterio si considerano "Iocali~ i materiali/componenti per i quali la produzione è awenuta entro un 
raggio di 200 km dal sito di costruzione dell'edificio in esame. I materiali per ì quali non si può produrre documentazione 
circa il sito di produzione sono da considerare a produzione non locale. 

Calcolare il peso complessivo MI [kg] dei materiali/componenti prodotti localmente (B) impiegati nella realizzazione 
dell'involucro opaco e trasparente, nei sola i interpiano e nella struttura di elevazione dell'edificio, tramite la formula : 

(3)MI = IMI; ·8; 

dove: 

Mli = peso dell'i-esimo elemento (o frazione di elemento) di involucro/solai/struttura di elevazione prodotto localmente, 

Ikg): 

BI = coefficiente di riduzione in funzione della distanza del sito di intervento dal luogo di produzione del 
materiale/componente considerato, [-l. Il valore di Bi assume i seguenti valori a seconda della distanza del luogo di 
produzione rispetto al sito di intervento: 
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NUOVA COSTRUZIONE 

RISTRU ITURAZIONE 

- 1 se il materiale/componente è prodotto entro una distanza di 50 km; 

- 0,75 se il materiale/componente è prodotto entro una distanza di 100 km; 

- 0,5 se il materiale/com ponente è prodotto entro una distanza di 150 km; 

- 0,25 se il matenale/componente è prodotto entro una distanza di 200 km . 

Nota 4 Nel caso in cui frazioni/parti di un materiale/componente ricadano in fasce chilometriche differenti, oçcorre 
moltiplicare le relative quote percentuali in peso per gli appropriati coefficienti Bi. 

Nota 5 Tra gli elementi richiesti dal calcolo dell'indicatore di prestazione (materiali e componenti dell'involucro opaco, 
involucro trasparente, solai interpiano e struttura di elevazione) non sono da considerare i componenli degli impianti 
tecnici (ad esempio /'impianto solare termico o l'impianto fotovoltaico). 

3. Calcolare la percentuale tra il peso dei materiali/componenti prodotti localmente rispetto al peso totale dei 
materiali/componenti che costituiscono i seguenti elementi dell'edificio: involucro opaco verticale (ad esempio:, muri 
perimetrali); involucro opaco orizzontalelinclinato (ad esempio: coperture pianelinclinate, solaio inferiore); inv61ucro 
trasparente (ad esempio: serramenti); solai interpiano: pavimenti e rivestimenti delle parti comuni; struttura portante 
(escludendo le opere di fondazione) in esame· SIA x 100. 

Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il peso MI [kg] dei materiaH/compdnenti 
prodotti localmente impiegati in progetto (8) e il peso complessivo M Ikg) (A) secondo la seguente formula : 

d · 8 00 MI 00 (4) In Icatore =-·1 = - 1 
A M 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmar1< della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribUire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di prestazione. 
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SCHEDA CRITERIO B.4.10 - MATERIALI RICICLABILI O SMONTABILI 

NUOVA COSTRUZIONE 
RISTRUnURAZJONE 

Materiali eco-çom al.b,ll 

Materiali riciclablli o smontablli 

ESIGENZA PESO OEL CRITERIO 


Fawrire una progetlazione che consenta sl1'\!Inlellamentl 

seletti '.4 dei componenti in modo da poler essere 

riutilizzati o ridelati. 


INDICATORE DI PRESTAllONE UNITA' 01 MISURA 


Numero di aree di applicazione di soluzioni/s trategie 

utilizzate per age\,Qlare lo smonlaggio, il nuso o il riciclo 


Metodo e strumenti di verifica 

1. Descrivere le soluzioni e le strategie adottale al fine di facil itare lo smontaggio, il riuso o il riciclo dei componenti costituenti 

l'edificio. 

Elencare tutle le soluzioni e strategie progettuali previste per facilitare le operazioni di smontaggio degli elementi 
costitutivi l'edificio (ovvero dei sistemi costruttivi a secco cile ne consentano la demolizione selettiva) e che ne 
permettano l'eventuale riuso elo riciclo. 

Attribuire ogni soluzione individuata a una delle seguenti aree di applicazione: 

Pareti perimetrali verticali; 


Pareti interne verticali; 


Solai; 


Struttura di elevazione; 


Coperture; 


Rivestimenti delle faccfate esterne; 


Rivestimenti della copertura; 


Pavimentazioni interne; 


Balconi. 


Nota 1 Non vanno considerati come elementi facilmenle smontabili né i serramenti né i componentì degli impianti 

tecnici. 
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NUOVA COSTRUZIONE' 
CONSUMO DI RISORSE 

RISTRUnURAZIONE 

Matenal l eco-compatibili 

Materiali riclclabili o smontabili 

2. Calcolare la percentuale della superficie complessiva di ogni area di applicazione realizzata mediante strategi~ che 
facili tano lo smontaggio. il riuso o il riciclo dei componenti. 

In ri ferimento a ogni area di applicazione calcolare con che percentuale di superficie Papp.r l%] tale area è Investjta da 
soluzioni/strategie che facilitano lo smontaggio e il riuso o riciclo dei componenti: 

p . = S .m" (1 ) 
app.l S , 

dove: 


SSffi,1 . :::: estensione superficie complessiva delle strutture appartenenti all'area di applicazione i-€ sima realizzat~ con 

soluzioni/strategie che ne facilitano lo smontaggio, [m2], 


SI = estensione superficiale complessiva delle strutture appartenenti l'area di applicazione i-esima, (m2j. 


Nota 2 Nel ca so di elementi strutturali a sviluppo lineare determinarne la percentuale realizzata meq/ante 
soluzioni/strategie che ne facilitano lo smontaggio e il àuso/riciclo dei componenti calcolata rispetto allo sviluppo lineare 
complessivo. 

3. Individuare il numero di aree di applicazione realizzate per almeno il 75% della loro superfiCie complessiva adottando le 

soluzioni o strategie descritte nel punto 1. 

Determinare il va lore dell'indicatore di prestazione contando il numero di aree di applicazione per le quali la percentuale 

Pap P.1 calcolata nel punto precedente sia risultata maggiore o uguale al 75%. 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpo/azione lineare rispetto ai valori della scala di prestazione. 
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SCHEDA CRITERIO 8.4.11 - MATERIALI CERTIFICATI 

NUOVA COSTRUZIONE 

CATEGORIA 

6.4 Materiali eco-compalibfli 

ESIGENZA PESO DEl. CRITERIO 


Fa\()nre l'Impiego dì prodotti da costruzione dotali di 

man::hi/dichiarazioni ambientali di Tipo lo Tipo III. 


INDICATORE DI PRESTAZIONE 


Numero di prodoHi dotati di marchildichiarazioni 

ambientali di Trpo I o llpo III. 


Metodo e strumenti di verifica 

1. Verificare il numero (A) complessivo di prodotti dotati di marchio/dichiarazione di Tipo I, conforme aUa norma UNI EN ISO 

14024. 

Consultare la documentazione di progetto e verificare quanti prodotti sano dotati di marchio/dichiarazione di Tipo I, 
conforme alla UNI EN ISO 14024 Etichette e dichiarazioni ambientali - Etichettatura ambientale di Tipo I - Principi e 
procedure . 

2. Verificare il numero (B) complessivo di prodotti dotati di EPD di categoria, conforme alla norma UNI EN 15804. 

Consultare la documentazione di progetto e verificare quanti prodotti sono dotati di EPD (Dichiarazione Ambientale di 
Prodotto) di categoria conforme alla UNI EN 15804 ~S ostenibilità delle costruzioni - Dichiarazioni ambientali di prodotto­

Regole chiave di sviluppo per categoria di prodotto". 

3. Verificare il numero (Cl complessivo di prodoni dotati di EPD specifica di predone, conforme alla UNI EN 15804. 

Consultare la documentazione di progetto e verificare quanti prodotti sono dotati di EPD (Dichiarazione Ambientale di 
Prodotto) conforme alla UNI EN 15804 "Sostenibilità delle costruzioni - Dichiarazioni ambientali di prodotto - Regole -J 
chiave di sviluppo per categoria di prodotto". 

4. Verificare il numero (D) complessivo di prodotti dotati di marchio/dichiarazione di Tipo III conforme alla UNI EN ISO 
14025. 
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NUOVA COSTRUZIONE 
CONSUMO DI RISORSE 

Materiali certificati 

Consultare la documentazione di progetto e verificare quanti prodotti sono dotati di marchio/dich iarazione di TiJO III. 
COnfonTI8 alla UNI EN ISO 14025 "Etichette e dichiarazioni ambientali - Dichiarazioni ambientali di Tipo III - PrintJpi e 
procedure". 

5. Verificare il numero (E) complessivo di prodotti dotati di altro marchio ambientale approvato dal Comitato Prom~otore 
Protocollo ITACA. 

6. Calcolare il numero di prodotti dotali di marchi/dichiarazioni ambientali di Tipo I e III. 

Calcolare il numero di prodotti dotati di marchi/dichiarazioni ambientali di Tipi I e III come. 
Ax1 .5+BxO.5+Cx1.25+Dx1+ExO.5 

dove: 

A = numero complessivo di prodotti dotati di marchio/dichiarazione di Tipo I, COnfOnTI8 alla UNI EN ISO 14024; 

B = numero complessivo di prodotti dotati di EPD di categoria, conforme alla norma UNI EN 15804; 

C = numero complessivo di prodotti dotati di EPD speCifica di prodotto, conforme alla norma UNI EN 15804; 

D = numero complessivo di prodotti dotati di marchio/dichiarazione di Tipo III conforme alla norma UNI EN ISO 

14025: 

E = numero complessivo dI prodotti dotati di altro marchio ambientale approvato dal Comitato Promotore ProtQcollo 
ITACA. 

7. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di prestazione. 

Nota 1 I prodotti considerati nel calcolo devono appar1enere a categorie diverse, secondo la seguente proporzione: 

fino a 5 prodoffi: 2 ca/egone; 

fino a IO prodoffi: 3 categorie; 

fino a 15 prodoffi: 4 ca/egone; 

fino a 20 prodoffi: 5 categorie; 

o/lre i 20 prodoffi: 6 ca/egone. 


Le categorie di rifen"mento sono le seguenti: Drenaggi-vespai, Murature, Cementi-malte-sottofondi, Solai, Manti copertura, 
Intonaci, Rivestimenti, Pavimenti, Impermeabilizzazioni, Barriere al Vapore, Isolanti, Controsoffitti, Infissi, Carpenteria 

metallica per opere edili, Carpenteria lignea. 
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SCHEDA CRITERIO B.5.1 - ACQUA POTABILE PER USI IRRIGAZIONE 

NUOVA COSTRUZIONE 

ap'pliica.bille ad interventi con aree verdi di dimensione significativa. Per l'analisi di progetti 
senza tali requisiti il criterio è da disattivare ovvero da escludere dalla valutazione complessiva . In 
caso di disattivazione produrre la documentazione necessaria ad attestare la non applicabilità del 
criterio. 

AREA DI VALUTAZIONE 	 CATEGORJA 

B. Consumo dì risorse 	 9. 5 Acqua pOI abile 

I, 	 ESIGENZA PESO DEL CRJTERlO 

Ridurre i consumi di acqua potabile per irrigazione 
attra\oefSO "impiego di stralegie di recupero O di 
oUimizzazione d'uso dell'acqua. 

INDICATORE DI PRESTAZIONE 


Volume di acqua potab ile risparmiata rispetto al 

fabbisogno base calcolato. 


60 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare il fabbisog no di riferimento base (A) per irrigazione considerando un volume d'acqua a metro quadro di area a 
verde pari a 0,3 mJ/m:l annui. 

Individuare le aree verd i appartenenti al lotto di intervento e misurarne l'estensione superficiale complessiva, S ... [m 2
]; 

Calcolare il fabbisogno idrico di riferimento (A) per !'irrigazione di ta li aree verdi tramite la seguente formula: 

(1) 

dove: 

F ,IT. i l<l = fabbisogno idrico annuale standard per irrigazione, [m'/anno], 

Sv = estensione superficiale com plessiva delle aree verdi di pertinenza, [m 2]: 


FSP.S\d = fabbisogno idrico standard per l'irrigazione di un metro quadro di area verde, pari a 0,3 m'/m2 anno. 


Nota 1 Nel calcolo defl'es/ensione superficiale complessiva delle aree verdi di pertinenza si tenga in conto anche la 
superficie degli eventuali tetti verdi previsti in progetto. 

2. Calcolare la quantità effettiva di acqua potabile annua risparmiata per l'irrigazione delle aree verdi di pertinenza (B). 
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NUOVA COSTR.UZIONE 
CONSUMO DI RISORSE 

RISTRUTTURAZIONE 

Acqua potabile 

Acqua potabile per USI irrigazione 

Ne! caso la sistemazione del verde preveda piantumazioni per le quali il fabbisogno irriguo sia minore di quello stan~ard, 
procedere come segue. Altrimenti passare direttamente al passaggio successivo; 

Calcolare il fabbisogno effettivo d'acqua delle specie vegetali piantumate, owero. 

Individuare le specifiche lipologie di sistemazioni a verde previste (ad esempio prato, cespugli, tetti verdi, o •• ); 

Individuare l'estensione superficiale SI [m 2 ] dell'area occupata da ogni tipologia di sistemazione i-esima, 

Attribuire a ogni lipologia di sistemazione a verde un fabbisogno idrico specifico Fsp" [m 3/m 2 anno]; 

Calcolare il fabbisogno effettivo d'acqua per l'irrigazione delle aree verdi di progetto tramite la formula: 

n 

F,ff = ~ S, . F,P' ) (2) 

dove: 
FIfT- = fabbisogno idrico effettivo annuale per irrigazione, [ml/annoJ; 

Si = superficie dell'area occupata daU'i-esima tipologia di sistemazione a verde, [m 2 

]; 


Fsp" = fabbisogno idrico specifico della i-esima tipologia di sistemazione, [m 3 /m 2 anno]. 

Nel caso vi siano in progetto sistemazioni a verde caratterizzate da piantumazioni con un fabbisogno irriguo inferiore a 
quello di riferimento, la quantità d'acqua risparmiata Vns .1 [m3/anno] rispetto alla situazione standard è pari a: 

(3) 
VriS.i = F;rr .std - F;rr 

Nel caso sia previsto l'impiego di acqua non potabile per fini irrigui, determinare il volume di acqua potabile Vris,ii 
[m 3/anno] che verrà risparmiato per l'irrigazione del verde pertinenziale grazie all'uso di tale strategia 

Nota 2 Gli impianti per il recupero e il nuti/lzzo dell'acqua piovana dovranno essere dimensionati in riferimento alla 

UNlfTS 11445, usando il metodo semplificato. 

Nola 3 Nel ca/colo del volume di acqua non potabile raccolta e destinata all'irrigazione occorre tenere conto del reale 

periodo di necessità di irrigazione delle aree verdi. 

Nota 4 Nel caso di impIanto di raccolta e nutllizzo delle acque non potabili (grigie, meteoriche, da impianll, etc.) ~e /a 
cisterna di raccolta è destinata ad alimentare anche la rete per utilizzi indoor, il calcolo del volume di acqua destinata 
all'irrigazione deve tenere conto della proporzione tra i due fabbisogni e/o di eventuali priorità assegnate alla gesÙone 

detracqua raccolta. 

Nota 5 Ai fini della riduzione del fabbisogno di acqua potabile per /'im·gazione è possibile utilizzare acqua proveniente 

da diverse fonti, come ad esempio la raccolta delle acque meteoriche, di acque grigie, di acque da impianti, f'utilizio di 
acque da canali o da pozzi (purché di acqua non potabile), ecc. 

Calcolare la quantità effettiva di acqua potabile risparmiata Vns per l'irrigazione delle aree verdi di pertinenza; (B), 
sommando i contributi calcolati nei passaggi precedenti: 

(4) 
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NUOVA COSTRUZIONE 

dove: 

VI1SJ = volume di acqua potabile risparmiato grazie all'utilizzo di piantumazioni a basso fabbisogno idrico, [mJ/annoJ; 

VtlSI1 = volume di acqua potabile risparmiato derivante dall'impiego di acqua non potabile, [m 3 /anno]. 


3. Calcolare il rapporto tra il volume di acqua potabile risparmiato e quello necessario per soddisfare il fabbisogno di acqua 

per irrigazione: SIA x 100. 

Calcolare ii valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il volume Vns [mJ/anno) di acqua potabile 
risparmiato (8) e quello di riferimento (A) necessario per soddisfare il fabbisogno di acqua per irrigazione F'rf,Sld [mJ/anno]: 

B V (5)Indicalore = - .100 =---'IL- . 100 
A 0rr.std 

4. Confrontare il valore calcolalo con i benchmark delta scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di prestazione. 
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SCHEDA CRITERIO B.5.2 - ACQUA POTABILE PER USIINDOOR 

NUOVA COSTRUZIONE 
CONSUMO DI RISORSE 

Acqua potabile per usi indoor 

AllEA DI VALUTA.lIONE CATEGORIA 
B. Consumo di risorse 6.5 Acqua potabile 

EStG ENZA PESO DELCRffiRIO 

RidlJTe i coMllmi di 8atUa potabile per usi indooc 
attraverso fimpiego di stnie~e di rect.pero o d 
ottimizzazione d'uso 

IIIIHCATORE IH PRESTAZlOfIE 

Voltm e di acqua pot8a~ risparmiata per usi indoor 
rispetto al Bbbiso~o base calcolato. 

o 
30 3 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare il volume di acqua potabile (A) necessario per soddisfare il fabbisogno idrico annuo per usi indoor, paria 120 litri 

abitante al giomo. 

Ai fini del calcolo dell'indicatore di prestazione effettuare una stima del numero previsto di abitanti dell'edificio in esame 

con la seg uente formula: 

5 
ab=~ 

25 
(1 ) 

dove: 

Ab = numero stimato di abitanti dell'edificio in progetto 

Su : superficie utile dell'edificio [-) . [m'l 

Nota 1 Per superficie utile si intende la superficie di pavimento delle unità immobiliari misurate al netto di murature, 
pilastri, tramezzi, sguinci, vani di porte e finestre, di eventuali scale interne, di logge di balconi. (Art. 3 OMLLPP n 

801/ 1977). 

Calcolare il volume di acqua potabile di riferimento (A) necessario per soddisfare annualmente il fabbisogno idrico per usi 

indoor degli abitanti dell'edificio, tramite la seguente formula: 

(2) 
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NUOVA COSTRUZIONE 

dove: 


Find,std = fabbisogno idrico annuale standard per gli usi indoor, [m1/annoJ; 

Ab = numero di abitanti previsti per l'edificio in progetto, (-1: 

Fp:;,s!d = fabbisogno idrico pro capite standard per usi indoor, [litri/ggAbJ; 


ngo = numero di giorni del periodO di calcolo, pari a 365 [-J . 


2. Calcolare la quantità effettiva di acqua potabile annua risparmiata (B). 

Nel caso sia prevista l'installazione di apparecchiature per la riduzione dei consumi di acqua atte a diminuire il fabbisogno 
rispetto a quello di riferimento (come ad esempio aeratori frangi getto. riduttori di flusso, scarichi a doppio tasto per i wc, 
etc.), procedere al calcolo del volume annuale di acqua potabile risparmiata, altrimenti passare al punto successivo. Per il 

calcolo di tale volume procedere come segue: 

Consultare le specifiche di progetto relative agli impianti e ai sistemi di erogazione dell'acqua ed individuare le 

eventuali tecnologie/apparecchiature previste e lo specifico coefficiente di riduzione dei consumi R [%J; 


Calcolare il volume annuale di acqua potabile risparmiata mOltiplicando il fabbisogno idrico di ciascuna attività per il 

relativo coefficiente di riduzione dei consumi: 

(3) 

dove: 

Vns.l = acqua potabile rispanniata grazie alle soluzioni tecnologiche adottate, {m'fanno]: 

V, = acqua pro-capite necessaria per l'attività i-esima. [1/AB(occ) 'ggJ; 

R, = coefficiente di riduzione dei consumi idrici per l'attività i-esima, [%]; 


Ab = numero di abitanti previsti per l'edificio in progetto, [-l; 

ngg = numero di giorni del periodo di calcolo, pari a 365, [-]. 


Nella tabella 8.5.2 a sono riassunti i consumi idrici pro-capite di riferimento per le principali attivita domestiche e i relativi 

valori dei coefficienti di riduzione dei consumi R da prendere come riferimento nel caso di aeratori frangi getto per 


rubinetti e docce e sciacquoni a doppio tasto per i WC. 


Nota 2 Qualora if progetto preveda l'adozione di lecnologie diverse da quelle indicate, o caratterizzate da un diverso 
valore del coefficiente di riduzione R, è necessan"o allegare la relativa documentazione tecnica a supporto dei valori 
utilizzati nei calcoli. 
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NUOVA COSTRUZIONE 
CONSUMO DI RISORSE 

Acqua potabile per USI indoor 

Utilizzo indoor Edifici residenziali Consumo V R Risparm i0 

(1/abgg( (%J (1/abggJ 

Usi alimentari (cottura cibi bevande) 4,8 O O 

Lavaggio biancheria 30 O O . ­
Lavaggio sloviglie 4.8 10 0,48 

Pulizia abitazione 7,2 10 0,72 

Igiene personale (escluso bagno/doccia) 13,2 10 1,32 

WC 30 35 10,5 

Bagno, dOCCia 30 7 2,1 

Totale 120 15,12 I I I 
Tabella 8 .5.2.8 - Consumo idrico pro-cspite per le principali attivita domestiche e risparmio ottenuto grazie all'installazione 'degli 

aeratori frangi getto e degli sciacquoni a doppio tasto. 

Nel caSo sia previsto in progetto /'impiego di sistemi per la raccolta e il riuso di acqua non potabile per usi indoor 
(risciacquo dei WC e alimentazione delfe lavatrici), calcolarne il contributo ovvero consultare la relativa documentazione 
tecnica di progetto e ricavare il volume di acqua potabile Vns, ll (ml/anno] che verrà risparmiato grazie all'uso di tale 
strategia 

Nota 3 Nel caso di impianto di raccolta e riutilizzo delle acque non potabili (grigie, meteoriche, da impianti, etc.) per usi 
indoor, se la cisterna di raccolta è destinata ad alimentare anche la rete di irrigazione delle aree verdi esteme, il càlcolo 
del volume di acqua destinata ad usi indoor deve tenere conto della proporzione fra i due fabbisogni eia di eventuali 
prion"là assegnate alla gestione dell'acqua raccoffa. 

Calcolare la qua ntità effettiva di acqua potabile risparm iata Vns per utilizzi domestici {B} som mando i 
contributi calcolati nei passaggi precedenti: 

(4) 

dove: 


Vns,. = volume di acqua potabile risparmiato grazIe all'utilizzo tecnologie per la riduzione dei consumi, (ml/annoJ; 


Vns,.. :: volume di acqua potabile risparmiato derivante dall'impiego di acqua non potabile, [m:J{anno). 


3. Calcolare il rapporto tra il volume di acqua potabile risparmiato e quello necessario per soddisfare il fabbisogno idrico per 

usi indoor: SIA x 100 

Calcolare il valore dell' indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il volume Vns [ml/anno) di acqua potabile 

risparmiato (8) e quello di ri ferimento (A) necessario per soddisfare il fabbisogno di acqua per usi indoor Flnli.$!d (ml/annoj: 
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NUOVA COSTRUZIONE 

(5)Indicatore = .§...1 00 = ~ . 100 
A Fmd,Sld 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 


Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazlone lineare ri spe tto ai valori della scala di prestazione. 
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SCHEDA CRITERIO B.6.1 - ENERGIA TERMICA UTILE PER IL RI~;Ct\LCIANIE~ITO 

EPH,rd) durante la fase operativa dell'edificio 

INDICATORE DI PRESTilZIONE UNITA' DI MISURA 

Rapporto percentuale tra Il fabbisogno di energ ia uti le per % 

il riscaldamen to dell'edificio in esame e quello dell'edificio 
di riferimento (requis iti minimi di energia utile per i 
corrispondenti anni di vigenza 

SCAlA DI PRESTAZIONE 

PUNTI 

.1 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare il rapporto fra il valore dell'indice di prestazione energetica utile per il riscaldamento invernale dell'involucro 

edilizio dell'edificio da valutare EPH,od (QH,nd) (8) e il valore dell'indice di prestazione energetica utile per il riscalda,mento 
invernale dell'Involucro edilizio dell'edificio di riferimento requisiti minimi per i corrispondenti anni di vigenza EPH,nd 11m (A) ed 
esprimerlo in percentuale: 

indicatore = B/A .. 100 = EPH. fI(J/ EPH.nd.l/frllle- 100 (1 ) 

dove: 

EPH,nd = ind ice di prestazione termica utile per il riscaldamento invernale dell'edificio da valutare, IkWhlm2j, da 

calcolare secondo le indicazioni specifiche della UNI TS 11300·1 ; 

EPH,nd hmola = indice di prestazione termica utile per il riscaldamento invernale dell'edificio di riferimento secondo i réquisiti 


minimi per i corrispondenti anni di vigenza sia bili ti dal DM 26 giugno 2015, [kWh/m'l. 


2. Confrontare il va lore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

l! punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di prestazione. 

N.B. Calcolo per singole unità immobil iari nel caso siano presenti più unità immobiliari. 
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Il calcolo è effettuato per singola unità immobiliare, dovranno essere calcolate le prestazioni medie di EPH.nd e di EPH, 

oo.1lmte parametrate rispetto alla superficie utile climatizzata (media ponderata) con la seguente equazione: 

(2) 

EPH,nd.!imlt~.mooJa = Li (EPH. nd,limlte,} * Sj) / L Sj (3) 

Calcolare l'EPH,nd per ciascuna unità immobiliare (indice j) e poi calcolare l'EPH,nd 1)80;<1 dell'edificio facendo una media 
ponderata rispetto alle superfici utili climatizzate. 

4. Fare Il medesimo procedimento per calcolare l'EPH,nd llITlllI9,meOliJ e poi calcolare l'indicatore. 
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SCHEDA CRITERIO 8.6.2 - ENERGIA TERMICA UTILE PER IL RAFFRI:SC:Ar.JIEN 

NUOVA OSTRUZION 
CONSUMO DI RISORSE 

Ridurre il fabbIsogno di energia uble per Il riscaldamento ~n"e"-,Is""-"s"te m ...t"'e"'q"'o"'riE.a"-u.a''_'co"m=o"'le.,t"o____~n"'e"lIa"_'ca 

(EPc.rd) durante la fase operativa dell'edificio 

INDICATORE DI PRESTAZIONE UN ITA· DI MISURA 
Rapporto percentuale tra il fabbisogno di energia utile per % 

raffrescamento dell'edificio in esame e quello 
I i di riferimento (requisiti minimi di energia utile 

PUNTI 

·1 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare il rapporto fra il valore dell'indice di prestazione energetica utile per il raffrescamento estivo dell'involucro e(Jilizio 

det!'edificio da valutare EPC.r.d (Oc.nd) (8) e il valore dell 'indice di prestazione energetica utile per il raffrescamento ~stivo 
dell'involucro edilizio dell'edificio di riferimenlo requisiti minimi per i corrispondenti anni di vigenza EPc.l'ld, Hmlle (f\) ed 
esprimerlo in percentuale. 

Indicatore = B/A ~ 100 = EPc. no I EPC.nd.hrrnte· 100 (1 ) 

dove: 

EPC.nd = indice di prestazione termica utile per il raHrescamento estivo dell'edificio da valutare, (kWh/mZj, da calcolare 

secondo le indicazioni specifiche della UNI TS 11300·1 ; 

EPC"nd, limile = indice di prestazione termica utile per il raffrescamento eslNO dell'edificio di riferimento secondo i requisiti 

minimi per i corrispondenti anni di vigenza stabiliti dal DM 26 giugno 2015, (kWh/mZJ. 


2. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di prestazione. 

N.B. Calcolo per singole unità immobiliari nel caso siano presenti più unità immoblliari 

Il calcolo è effettuato per singola unità immobiliare, dovranno essere calcolate le prestazioni medie di EPC.nd e di EPc. 
na,llmile parametrate rispetto alla superficie ut ile climatizzata (media ponderata) con la seguente equazione: 

EPC.'d._. = L (E Pc"", • S, ) I L, s, (2) 

(3) 

Calcolare l'EPc.nd per ciascuna unità immobiliare (indice j) e poi calcolare l'EPc.nd media dell'edificio facendo una media 
ponderata rispetto alle superfici utili climatizzate. 

Fare il medesimo procedimento per calcolare l'EPc,rl(UmJle.medla e poi calcolare l'indicatore 
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SCHEDA CRITERIO B.6.3 - COEFFICIENTE MEDIO GLOBALE DI SCAMBIO TERMICO 

NUOVA COSTRUZIONE 

o invernale 

IN DICATORE DI PRESTAZIONE UN ITA ' 01 MISURA 
Rapporto percentuale tra il coefficiente medio globale di % 

scambio termico H'l dell'edificio in esame e quello 

corrispondente ai limiti di legge 

SCALA DI PRESTAZIONE 

PUNTI --: 

NEGATIVO >100 % -1 

64% 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare il rapporto fra il valore del coefficiente medio globale di scambio termico dell'edificio da valutare H'r (B) e il 
valore limite di legge H'T li lTlle (A) ed esprimerlo in percentuale: 

Indicatore= B/A" 100:: H'T I H'T ~fTllIl • 100 (1 ) 

dove: 

H'l è il coefficiente medio globale di scambio termico dell'edificio reale (W/mZK] 


H",.a, è il coefficiente globale di scambio termico per trasmissione dell'involucro calcolato con la UNITS 11300-1 (W/K) 
comprensivo di tutti i ponti termici 
AI< è la superficie del K-esimo componente (opaco o trasparente) costituente /'involucro 

Il coefficiente globale di scambio termico per trasmissione per unità di superficie disperdente H'T. è determinato per 
l' intero involucro in caso di edificio di nuova costruzione, mentre, nel caso di ristrutturazione, per l'intera porzione 
dell'involucro oggetto dell'intervento (parete verticale, copertura, solaio, serramenti , ecc.), comprensiva di tutti 
componenti su cui si è inlervenuti. 

H'T, Urrile è il limite di legge del coefficiente medio globale di scambio termico limite così come riportato alla Tabella 10, 
dell'Appendice A, del Decreto Ministeriale 26 giugno 2015) e sS.mm.ii' l in funzione del rapporto s/v dell'edificio [W/m 2 K] . 
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NUOVA COSTRUZIONE 
CONSUMO 01 RISORSE 

RISTRUnURAZJONE 

Prestazioni del l' Involucro 

Coefficiente medio globale di scambio termico 

Numtro ZOUll cUmaNea 
RAPPORTO 01 FORi\lA (SN)

RJg' Ae B C D E F 

1 S/V > 0.7 0.58 0,55 O. ~3 0.50 0.48 

2 O." ::> SN> O,4 0.6] 0.6<) 0.58 0.15 0 .53 

J 0.4 :> SIV 0 80 O.RO O.SO 0.75 I 0 .10 -

ZoWl (llmaNcaNumtl'o I 
TIPOLOGIA DI L'fITRVIJ''TO11.1•• I A, B C D E f 

Ampliamctlli e Ristmmm17joru imponaon 
4 di Secondo livello pa mttc le tipologie 0.73 0.70 0.68 0.65 0.62 

cdilille 

Tabella 8 ,6,3.8 - Valore massimo ammissibile del coefficiente globale di scambio termico H'r(W/m2K). 

2. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggIo . 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori delta scala di prestazione. 


Nola 1 Le aree e le trasmittanze termiche lineari devono essere valutate come descdtto dalla UNI EN ISO 1~789 ­
Appendice B. 

Il coefficiente globa le di scambio termico è determinato per l'intero involucro sia nel caso di Quova 
costruzione che di ristrutturazione importante di primo livello. 
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SCHEDA CRITERIO 8.6.4 - CONTROLLO DELLA RADIAZIONE SOLARE 

CONSUMO 01 RISORSE 

INDICATORE 01 PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA 


Trasmittanza solare effettiva media del pacchetto 

finestra/schenna (gf). 


Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare i pesi da attribuire alle esposizioni, compresa quella orizzontale, in funzione dei dati climatici riportati nella UNI 
10349-1 . 

Nota 1: /I peso di ciascuna esposIzione viene determinato sulla base dei dali climatici della 

UN/10349-1"Riscaldamento e raffrescamento degli edifici - Dati climatici - Parte 1: Medie mensili per la valutazione della 
prestazione termo-energetica dell'edificio e metodi per ripartire l'irradianza solare nella frazione diretta e diffusa e per 
calcolare l'irradianza solare su di una superficie inclinata" Dati climatici". Ai fini del calcolo si considera come stagione di 
raffrescamento il pen'odo che comprende i mesi di giugno, luglio, agosto e settembre. 

Calcolare, per ogni esposizione compresa quella orizzontale, l'irradiazione solare estiva incidente secondo la formula 
seguente e secondo l'UNlrrR 11328-1 : 

se~'" 

Irresp ,; = 21 Irrd + Irrb ) 
(1) 

giugno 

dove: 

Irrd = irradiazione solare diffusa mensile per l'esposizione considerata, (MJ/m2

); 


Irrb = irradiazione solare diretta mensile per l'esposizione considerata, IMJ/m2
). 
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CONSUMO DI RISORSE 
RISTRUTTURAZIONE 

Prestazioni dell'involucro 

Controllo della radiazione solare 

Calcolare il peso dell'esposizione considerata secondo la formula seguente: 

(2)peso..",.i 

dove: 

Irresp" = irradiazione solare estiva incidente per l'esposizione considerala , [MJ/m21; 

L1rresp,n =sornmatoria dei vaioli di irradiazione solare estiva incidente di tutte le esposizioni dell 'edificio, [MJ/m 2

] 


Nota 2 L'irradiazione solare incidente di ciascuna esposizione verticale va scelta in relazione all'angolo azimuf~/e (a) 
che formano gh assi principali dell'edificio con la direzione NORD, misurato in senso orario, secondo la tabella B 6.4.8. 

2. Calcolare, per ciascuna esposizione verticale, i fattori di ombreggiamento medi delle finestre (Fav, Ffin, Fhor) della 

stagione di raffrescamento per le esposizioni verticali come descritto nella serie UNlfTS 11300. 

Calcolare, per ciascun mese e finestra dell'edificio, i fattori di ombreggia tura dovuti ad ostruzione esterna (Fhor.k). a~Jgetto 

orizzontale (Fov.k) e aggetto verticale (F~n.k). 

Per tutte le tipo/ogie di ombreggiamento esterno dell'edificio (ostruzione esterna, aggetto orizzontale e aggetto vefilicale) 
si procede come mdicato di seguito. 

Verificare la latitudine del luogo di ubicazione dell'edificio e l'esposizione della finestra per poter scegliere la serie di 

fattori di ombreggiamento di riferimento all'intemo della UNIJTS 11300-1 "OeterTTlinazione del fabbisogno di energia 

termica dell'edificio per la climatizzazione estiva ed invernale~. A tal fine utilizzare la convenzione in tabella 8.6.4.a. 

Angolo di azimut Irradiazione di riferimento 

3375 < o. < 22,5 Fov, F"n, Fnor, N 

22,5 < o. < 67,5 F", F", FhO" NE/NO 

67,5 <o.' 112,5 Fov , Ffin , Fhar. ElO 

112,5 < o. < 157,5 F", Fio, F"". SE/SO 

157,5 < a < 202,5 Foy, Fftn, F~r> S 

202,5 < 0.' 257,5 F", F,o, F"", SE/SO 

257,5 < 0.' 292,5 Foy , FM, Fr-or. EIO 

2925 < o. < 337,5 F" , F,o, F"" NE/NO 


Tabella 8.6.4.a - Azimut ed esposizioni di riferimento per i fattori di ombreggiamento su superfici verticali. 

Verificare, per ogni finestra considerata, la presenza di ostacoli fissi frontali elo laterali (a'ben, altri edificI, recinzionl~ etc.) 
che determinano una delle condizioni di ombreggiamento (ostruzione/aggetto) indicate in figura 6 o 7 della L1.NlflS ... 
11300-1. 

Calcolare, secondo le figure 6 o 7 della UNlfTS 11300-1, il relativo angolo di ombregglamento (a o fJ), misurandqlo dal 
centro della finestra. 

Confrontare, per ciascun mese estivo, il valore a o p calcolato con i valori a O p di rifenmento e calcolare il fa~ore di 
ombreggiamento effettivo per interpolazione lineare. 
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Nota 3 Per gli aggetti su elementi trasparenti orizzonta'; i fattori di ombreggiamenfo Fhor, Fove Fffn si considerano tutti 
pari a 1. Tuttavia, qualora fossero presenti particolari accorgimenti utili a creare ombreggiamento anche su elementi 

orizzontali, si possono utilizzare valori diversi, purché adeguatamente documentati. 

3. Calcolare, per ciascun pacchetto finestra/schermo, il valore di trasmittanza solare totale (g,) secondo la UNlfTS 11300­

1:2014. 

4 Calcolare per ciascun pacchetto finestra/schermo il valore di trasmittanza totale effettiva Q/. 

Verificare , per ogni finestra la posizione dell'elemento schermante rispetto all'ambiente considerato: interno allo spazio a 

temperatura controllala oppure esterno all'ambiente a temperatura controllata. 

Calcolare il valore 9' di ciascuna finestra secondo la seguente formula: 

(3) 

dove: 


F".ob =fatlore di riduzione per ombreggiatura Fsh,ob =Fhor' min (Fov, Ffin ) - UNlfTS 11300, 1-1; 

Fllor = fattore di ombreggiatura relativo ad ostruzioni esterne - UNlfTS 11300, [.J: 

F" = fatlore di ombreggiatura relativo ad aggetti orizzontal>- UNlfTS 11300,1-1; 

F,c = fatlore di ombreggiatura relativo ad aggetti verticali - UNlfTS 11300, 1-): 

fsll,wllll = fattore di utilizzo per schermature mobili, H, 

ggl = fattore di trasmissione solare del vetro, [-]: 

gl = trasmittanza solare totale del pacchetto finestra/schermo, [-l 


5. Calcolare la trasmittanza solare tolale effettiva dell'edificio gf. 

Calcolare la trasmittanza solare totale effettiva dell'edificio gf come media dei valori calcolati per i diversi orientamenti, 

pesata sulle esposizioni, mediante la seguente formula: 

il gfesp ., . peso..p . Atesp ) 
gf'= .!.;~~''-'''---------n 

21 pesoesp . Atesp ) 
1=1 

dove· 


gf""" = trasmlttanza solare effettiva media delle finestre dell'esposizione i-esima, [-l: 

pesOa..p = peso dell'esposizione j·esima, H: 

A!"", = superfICie trasparente totale dell' esposizione i-esima, [m 2] ; 


n = numero di esposizioni , (-l 


6. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

l! punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori deBa scala di prestazione. 
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SCHEDA CRITERIO C.1.2 - EMISSIONI PREVISTE IN FASE OPERATIVA 

NUOVA COSTRUZIONE 

RISTRUnURAZIONE 

Emissioni di CO, e uivalente 

Emissioni previste in fase operativa 

leneraia primaria non rinnovabile impiegata per l'esercizio 
1 annU'3le dell'edificio 

INDICATORE DI PRESTAZIONE 

~apporto percentuale tra la quantit"a d i em iss ion i d i CO2 

equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio in 

esame e la quantità di emissioni di CO2 equivalente 

corrispondente all'edificio di riferimento (requisiti minimi 
DM 26 giugno 2015) 

UNITA' 01 MISURA 

% 

SCALA DI PRESTAZJONE 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare la quantità di emissioni di C02 equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio da valutare (8). 

Riportare il valore della C02 equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio da valutare calcolata da un soFtWare 
certificato. I 

Nel caso il software non calcoli la e02 equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio reale, calcolare la quan~ltà di 
emissioni di e02 equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio (8), secondo le Indicazioni mediante la seguente 
fonnula: 

B = [2: (O~mb • P.c.i. • Kem,.cg) + (0,,' K,m.;.",) + (0",' K.m., "') ]/S, (1) 
dove: 
Ocomb: quantità annua di combustibile consumata in uso standard [Sm 3 o kg]; 
Oel: quantità annua di energia elettrica da rete consumata in uso standard [kWh]; 
Olel: quantità annua di energia prelevata da teleriscaldamento/teleraffrescamento in uso standard [kWh); 
P.c.i. : potere calorifico inferiore del combustibile utilizzato [kWh/Sm 3 o kWh/kg ]; 

kem.l.ng: fattore di emissione di e02 dei combustibili/fonti energetiche dell'edificio reale, [kg e02/kWhj; 


Su: superficie utile climatizzata [m l 
]. 


Nel caso nell'Attestato di Prestazione Energetica vengano riportate unità di misura diverse (I, Nm3, m3, ... ) dei 

combustibili, è necessario convertire l'unità di misura. 


Per i fattori di emissione di e02 e per il potere calorifico inferiore utilizzare i valori indicati In tabella C.1.2.a, che verranno 

aggiornati periOdicamente a cura dell'ENEA, MISE e eTI. 
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NUOVA COSTRUZIONE 

vettori energetici 

unità di 
misura del 

vettore 
energetico 

Valore 

P.c.i. 

Unità di misura 

Emissioni 
di CO: 

kg/kWh 
energia 

consegnata 

Gas naturale Sm' 9.45 kWh/Sm 0.21 
GPL Sm 26.78 kWh/Sm 0.24 

Gasolio K9 11.86 kWh/Kg 0.28 
Olio combustibile Kg 11.47 kWhlKg 0.29 

Carbone Kg 7.92 kWhlKg 0.37 
Biomasse solide (legna) Kg 3.70 kWh/Kg 0.05 
Biomasse solide (pellet) Kg 4.88 kWh/Kg 0.05 

Biomasse liquide Kg 10.93 kWh/Kg 0.11 

Biomasse gassose Kg 6.40 kWh/Kg 0.11 
Energia elettrica da rete 0.46 

Teleriscaldamento 0.30 

Rifiuti solidi urbani Kg 4.00 kWh/Kg 0.18 
T eleraffrescamenlO 0.10 

Energia termica da collettori solart 0.00 
Energia elettrica prodotta da fotovoltaico, mini-eolico e 

mini-idraulico 
0.00 

Energia termica datrambiente esterno - free cooling 0.00 
Energia termica dalll 'ambiente esterno - pompa di calore 0.00 

Tabella C.1.2.8 - FaNori di emissione per tipo di fonte energetica di CO t . 

2. Calcolare la quantità di emissioni di C02 equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio di riferimento (A). 
L'edificio di riferimento è definito alla lettera I-novies). del comma 1. dell'articolo 2, del decreto legislativo 192/2005 e per il 
quale i parametri energetici , le caratteristiche termiche e di generazione sono dati nelle pertinenti tabelle del Capitolo 1, 
dell'Appendice A del Decreto 26 giugno 2015 (DM requisiti minimi), per i corrispondenti anni di vigenza. 

Riportare il valore della C02 equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio di riferimento (DM requisiti minimi) 

calcolata da un software certificato. 

Ne! caso il software non calcoli la C02 equivalente annua prodotta per l'esercizio di riferimento (DM requisiti minimi), 

calcolare la quantità di emissioni dì C02equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio di riferimento (A), secondo 

le indicazioni mediante la seguente formula : 


A = [ L (O",m, • P.c.i . • K.m.•.",,) + (O~ • K.m.•.",,) + (0", • Kam.;.",,) ) ISu (2) 
dove: 

Ocomb : quantità annua di combustibile consumata in uso standard dall'edi ficio di riferimento (Sm3 o kgl: 

Oel: quantità annua di energia elettrica da rete consumata in uso standard dall'edificio di riferimento (kWh]; 

Otel quantità annua di energ ia prelevata da teleriscaldamento/teleraffrescamento dall'edi ficio di riferimento in uso 

standard [kWh); 

P.c.i. : potere calorifico inferiore del combustibile utilizzato dall'edificio di riferimento [kWh/Sm' o kWhl1<g): 

ke<l\.I,tT,,1: fattore di emissione di CO2 dei combustibili/fonti energetiche dell'edificio di riferimento (DM requiSiti minimi) [kg 

CO,/kWhJ; 

Su: superficie utile c!imatizzata[m 2

]. 


Per i fattori di emissione di CO2 e per il potere calorifico inferiore utilizzare i valori indicati in tabella C.1.2.a, che verranno 
aggiornati periodicamente a cura dell'ENEA. MISE e CTI 

3. Calcolare l'indicatore secondo la seguente formula: 

indicatore= B/A *100 (3) 
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NUOVA OSTRUZIONE 

RISTRUTTURAZIONE 

EmissIoni di CO, equivalente 

Emissioni previste In fase operativa 

dove: 

Bé la quantità di emissioni di C02 equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio da valutare [kg C02/m2] 

A è la quantità di emissioni di C02 equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio di riferimento (DM requisiti 

minimi). [kg CO,/m'] 


4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. II puntegg!o da 
attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di prestazione. 

N.B. Calcolo per singole unità immobiliari nel caso siano presenti più unità immobiliari 

Il calcolo è effettuato per singola unità immobiliare, dovranno essere calcolate le prestazioni medie parametrate rispetto 
alla superficie utile climatizzata (media ponderata) con la seguente equazione: 

(4) 

co, "'._, = Li (CO'n'j' S, ) / Li S, (5) 

Calcolare l'indice di C02 per ciascuna unità immobiliare (C02reale,j) e poi calcolare la C02 reale,medla dell'edificio facendo 
una media ponderata rispetto alle superfici utili climatizzate utilizzando la formula (4). 

Fare il medesimo procedimento per calcolare la CO2 "f.medla utilizzando la formula (5) e poi calcolare l'indicato~e . Il 
punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di prestazione. 
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SCHEDA CRITERIO C.3.2 - RII'IUTI SOLI mPRODOTTI IN FASE OPERATIVA 

NUOVA COSTRUZIONE 

ESIGENZA 

Fa\Olire la raccolla differenziata dei rifiuti solidi. 

INDICATORE DI PRESTAllONE UNITA' DI MISURA 

Rapporto Ira Il numero di lipologle dì ri fiuto per le quafi è 
presente un'area adibita alla raccolta di/ferenziata entro 
50 metri dall'ingresso de!l'edificio rispetto alle lipologie di 

SCALA DI PRESTAZIONE 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Verificare la facilità di accesso all'area attrezzata da parte dei residenti e del personale incaricato alla raccolta, 
altrimenti assegnare il punteggio -1. 

Analizzare le tavole di progetto e verificare che le aree attrezzate per la raccolta differenziata dei rifiuti siano facilmente 

accessibili (ad esempio assenza di scale, percorsi accidentati o nascosti, etc. dall'ingresso comune dell'edificio al luogo di 
raccolta) sia da parte degli abitanti dell'edificio che da parte del personale incaricato alla raccolta. Nel caso questo 

requisito non sia soddisfatto occorre assegnare al criterio punteggio -1 . 

2. Misurare la distanza fra l'accesso principale dell'edificio e l'area di raccolta della n-esima tipologia di rifiuti ad esempio 

(1. Carta, 2 . Plastica, 3. Vetro, 4. Organico, 5. Alluminio/metalli, 6 indifferenziato). Per l'individuazione delle tipologie dei 

rifiuti fare riferimento a quelle previste nel Comune in cui è situato l'edificio. A tal fine allegare la documentazione relativa 
alle tipologie di raccolta differenziata presenti nel Comune interessato. 

Se nel Comune in cui è situato l'edificio non è attivo un servizio di raccolta differenziata dei rifiuti occorre assegnare al 
criterio punteggio -1. 

Nola 1 Nel caso in cui nell'edificio siano presenti più di un accesso calco/are /a media delle misure delle distanze dei vari 
accessi. 
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NUOVA C STRUllONE
CARICHI AMBIENTALI 

RISTRUTTURAZIONE 

Rifiuti solidi , 

Rifiuti sol idi prodotti in fase operativa 

Dall'analisi delle tavole di progeNo e dalle relative relazioni tecniche verificare la presenza, all'interno o all'esternb del 

loHo di intervento, di una o più aree adibite alla raccolta differenziata dei nfluti prendendo come riferimento le tip~logie 
stabilite dal Comune in cui è situato l'edificio : es. carta, plastica, vetro, organico, alluminio/metalli, indifferenziato. 

Misurare la distanza (Lìn), secondo l'effettivo tragitto da percorrere, fra l'accesso principale dell'edificio e le ar~e di 
raccolta dei rifiuti. 

3. Contare le tipologie dei rifiuti (fra quelle indicate) per le quali esiste un'area di raccolta a una distanza inferiore !a 50 
metri dall'ingresso dell'edificio 

Verificare quante delle aree individuate al punto precedente si trovano a una distanza (Un) inferiore a 50 metri 

dall'ingresso dell'edificio. 

4. Calcolare la disponibilità di aree raccolta rifiuti e attribuire il punteggio. 

Contare la Quantità di tipologie di rifiuti Ni per le Quali la distanza (Li n) è infenore a 50 metri 

Calcolare la disponibilità di aree raccolta rifiuti come Nl/Nj 

dove: 


Nj .= numero di tipologie di raccolta differenziata presenti nel comune in cui è situato l'edificio 


Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 
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SCHEDA CRITERIO C.3.3 - RIUSO DELLE TERRE 

NUOVA COSTRUZIONE 

Il criterio è applicabile unicamente qualora siano previsti scavi per la sistemazione dell'area e la 
realizzazione dell'edificio. In assenza di scavi il criterio è da disattivare ovvero da escludere dalla 
valutazione compJessiva. 

INDICATORE DI PRESTAZIONE UN ITA ' DI MISURA 
Percentuale in volume di terre di scavo riu ti lìzzate in situ % 

SCAlA DI PRESTAZIONE 

PU NTI 

NEGAnvO -1 
SUFFIClEHl1E __________________ :::-_---IL-_~...._---;o O---' 

BUONO 60 3 
~__O_TnMO & 

Metodo e strumenti di verifica 

BILANCIO DELLE TERRE 

1. Calcolare: 

- il volume totale VStot (m
3

] degli scavi in progetto o effettuati (A); 

- il volume totale Vtr~t [m') delle terre di ris ulta riutilizzate in sito (B); 

- il valore dell'indicatore di prestazione relativo aUe terre come rapporto percentuale tra il volume totale Vtrtot [m 3
] delle terre 

di risulta riutilizzate in sito (B). e il volume totale VStot [m'] degli scavi (A): 

I d"Ica,ore" = B .100 = VlrtDI • 100 (1)In _ 
A Ik 

Nota 1 Per terre di scavo si intendono maten'ali naturali, privi di sostanze che possano essere classificate come rifiuti. 

2. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e ricavare il punteggio relativo alle terre dì risulta 
riutilizzate in sito. Il punteggio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di prestazione. 
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SCHEDA CRITERIO C.4.1 - ACQUE GRIGIE INVIATE IN FOGNATURA 

NUOVA COSTRUZIONE 
CARICHI AMBIENTALI 

RISTRUnURAZIONE 

Acqueleflue 

Acque gngie inViate in fognatura 

Il criterio è applicabile unicamente a progetti di edifici allacciati alla rete fognaria . Per l'anali~i di 
progetti senza tale requisito il criterio è da disattivare ovvero da escludere dalla valutatione 
complessiva. In caso di disattivazione produrre la documentazione necessaria ad attestare la l non 
applicabilità del criterio. 

, 	 ESIGENZA PESO DEL CRITERIO 

MInimizzare la quantità di effluenti scari ca ti in fognatura. 

INDICATORE 01 PRESTAZlONE 	 UNITA' DI MISURA 

Rapporto fra il \Qlume dei rifiuti liquid i non prodotti e la % 
quantità di riferimento calcola ta in base al fabbisogno 

3 __,1 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare Il volume standa rd di acque grigie potenzialmente Immesse in fognatura (A) calcolate come r'e fluo 
corrispondente al fabb isogno idrico per usi indoo( (esclusi i WC), destinazione d'uso residenZiale, pari a 90 litri abita1te al 

giorno. 

Ai fini del calcolo dell'indica tore di prestazione effettuare una stima del numero previsto di abitanti l'edificio in esam~ con 

la seguente formula" 

S
ab = --'!.. ( 1) 

25 

dove: 

ab = numero stimato di abitanti per l'edificIo in progetto, (. J; 

SU ::: superficie utile dell'edificio, [m 2
]. 
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Calcolare il volume di acque grigie annualmente (A) prodotte dagli usi indoor degli occupanti dell'edificio tramite la 
seguente formula: 

v = ab· Vg,pc . ngg 
g ,$I" 1000 

dove: 

Vg,std = volume standard complessivo di acque grigie prodotte annualmente, (m 3/annol; 


ab =numero di abitanti previsti per l'edificio in progetto, [-j; 

Vg.PC = volume pro capite di riferimento di acque grigie, pari a 90, (I/ab'ggl; 


099 = numero di giorni del periodo di calcolo, pari a 365, [-]. 


2. Calcolare il volume di acque (efiue non immesso in fognatura rispetto al volume standard calcolato (8). 

Nel caso sia prevista l'installazione di apparecchiature per la riduzione dei consumi di acqua atte a diminuire il fabbisogno 

rispetto a quello di riferimento (come ad esempio aeratori frangi getto, riduttori di flusso, etc.), procedere al calcolo del 
volume annuale di acqua non immessa in fognatura, altrimenti passare al punto successivo. Per il calcolo di tale volume 

procedere come segue: 

Consultare le specifiche di progetto relative agli impianti e ai sistemi di erogazione dell'acqua ed individuare le 

eventuali tecnologie/apparecchiature previste e lo specifico coefficiente di riduzione dei consumi R [%J; 

Calcolare il volume di acque grigie che non verranno prodotte grazie all'utilizzo delle strategie tecnologiche individuate 

in progetto: 

"(V,R)·ab.n
- ~ I I gg 

(3)
1000 

dove: 


Vn~,1 = acque grigie non prodotte grazie alle soluzioni tecnologiche adottate, [mJ/anno]; 


VI =acqua pro capite necessaria quotidianamente per l'attività i-esima, [I/ab·gg); 


RI :;: coefficiente di riduzione dei consumi idrici per l'attività i-esima, [%1: 

ab = numero di abitanti previsti per l'edificio in progetto, (-1; 

nçç = numero di giorni del periOdo di calcolo, pari a 365, (-]. 


Nella tabella C.4.1.a sono riassunti la quantità pro capite di riferimento di acque grigie prodotte dalle principali attività e i 

relativi valori di risparmio nel caso di installazione a monte di aeratori frangi getto per rubinetti. 


Nota 1 Qualora il progetto preveda l'adozione di tecnologie diverse da quelle indicate, o caratterizzate da un diverso 
valore del coefficiente di riduzione R, è necessario allegare la relativa documentazione tecnica a supporto dei valori 
utilizza!; nei calcoli. 
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NUOVA COSTRUZIONE 
CARICHI AMBIENTALI C.4 1 

RISTRUnURAZIONE 

Ac ue reflue 

Acque grrgie inviate in fognatura 

Acque grigie prodotte da attivitè. domestiche Acque grigie V R Risparmio: 

[I/ab 'gg] [%] [I/ab 'gg] 

Usi alimentari (cottura cibi bevande) 4,8 O O 

Lavaggio biancheria 30 O O 

Lavaggio stoviglie 4,8 10 0,48 

Pulizia abitazione 7,2 10 0,72 

Igiene personale (escluso bagno/doCCIa) 13,2 10 1,32 

Bagno. doccia 30 7 2,1 

Totale 90 4,62 

Tabella C.4.1.a - Effluenti prodotti pro-capite per le principali attività (esclusi i WC) e risparmio ottenuto grazie all'installazio~e di 

aeratori frangi getto. 

Nel caso sia prevista l'installazione di un impianto di raccolta, trattamento e rlutilizzo delle acque gngie prOdone !dalie 
attività dell'edificio, consultare la documentazione tecnica di progetto e determinare il volume annuale di acqua Vns.1i 

[m 3/anno] Che, opportunamente trattata, verrà destinata agli utilizzi outdoor efo indoor compatibili. 

Calcolare il volume effettivo di acque grigie Vns [m'fanno) non immesse in fognatura (B) tramite la formula : 

(4) 

dove: 


Vns,1 = volume annuo acque grigie non prodotte grazie alle tecnologie di risparmio idrico, [m'fanno] : 

Vns.,1 =volume annuo di acque grigie raccolte, trattate e riutilizzate per usi non potabili, [m'fanno). 


3. Calcolare il rapporto tra il volume di acque reflue non immesse in fognatura e quello corrispondente al fabbisogno idnco 

per usi indoor (esclus i i W C). 

Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il volume Vns (m3fannoj di acque reflu~ non 

immesse in fognatura (B) e il volume standard (A) complessivo di acque grigie prodotte annualmente Vg.S1d (m'fanno}:: 

Vns Indicatore = li ,1 00 = ,100 (5) 

A VO,"d 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio SI ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di prestazione. 
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SCHEDA CRITERIO C.4.3 - PERMEABILITÀ DEL SUOLO 

NUOVA COSTRUZIONE 

Il criterio è applicabile a interventi con aree esterne di pertinenza. Per l'analisi di progetti senza tale 
requisito il criterio è da disattivare ovvero da escludere dalla valutazione complessiva. In caso di 
disattivazione produrre la documentazione necessaria ad attestare la non applicabilità del criterio. 

AREA 01 VALUTAllONE 

c. Carichi Ambientali C.4 Acque reflue 

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO 


Minimizzare l'intem;zione e l'inquinamento dei flussi 

naturali d'acqua. 


INDICATORE DI PRESTAllONE UNITA' DI MISURA 


Quantità di superfici esteme permeabili rispetto al totale % 

delle superfici esteme di pertinenza dell'edificio. 


Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare ,'area complessiva delle superfici 85teme di pertinenza dell'edificio (A). 

Individuare l'area esterna di pertinenza dell'edificio. come area del lotto al netto della superficie data dalla proiezione al 
livello del terreno della copertura dell'edificio, comprese logge e balconi, e calcolarne l'estensione superficiale, Se (m<\ 

2. Calcolare l'estensione di ciascuna tipologia di sistemazione estema. 

IndIviduare l'estensione Se,I (m 2
) di tutte le tipologie di sistemazione superficiale previste per le aree esterne 

in modo tale che: 

(1) 

dove: 

Se = estensione della superficie esterna di pertinenza deU'edificio (A), [m2]; 

Se,I = estensione della superficie esterna con la tipologia di pavimentazione i-esima, [ml].z 


3 Sommare le superfici Se.i ciascuna moltiplicata per il proprio coefficiente di permeabilità, ottenendo l'estensione 
complessiva della superficie estema permea bile (B). 
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NUOVA COSTRUZIONE 
CARICHI AMBIENTALI 

RISTRUnURAZIONE 

Acque reflue 

Il coefficiente di permeabilità (a) rappresenta il rapporto tra il volume di acqua meteorica in grado dì raggiu~gere 
direttamente il sattosuolo, attraverso la specifica pavimentazione, e il volume di acqua piovuta su di essa . ASsegnalre un 

valore di permeabilità a ognuna delle tipolcgie di sistemazione delle aree esterne individuate . Ai fini del ~ICOlo 
dell'indicatore di prestazione fare riferimento ai seguenti valori del coefficiente a : 

Prato in piena terra, o raccolta e trattamento delle acque di prima e seconda pioggia confen"te in pozzo perde~te o 
destinale a subirrigazione (Livello Alto): a = 1,00 

Ghiaia, sabbia, calcestre, o altro maleriale sciolto (Livello Medio/Allo): a = 0,9 

Elementi grigfiar; in polielilene o altro materiale plastico con riempimento di terreno vegetale (Live llo Medio): a = 0,8 

Elementi grigliati/alveolari in cIs posato a secco, con riempimento di terreno vegetale O ghiaia (Liveflo MediolBasso): ~ 0,6 

Elementi autobloccanti di cis, porfido, pietra o altro materiale, posati a secco Su fondo in sabbia e sotfofondo in J,hiala 

(Livello Basso): a = 0,3 

Pavimentazioni continue, discontinue a giun ti sigillati, posati su soletta o battuto di cis. (Livello Nullo). a = ° 
Calcolare l'estensione effettiva delle superfici esterne permeabili (B) come somma delle estensioni delle di~erse 
pavimentazioni, ciascuna moltiplicata per il proprio coefficiente di perrneabilità: 

(2) 

dove : 

B = estensione totale effettiva deJle superfici esterne permeabili. [ml]; 

Se. = estensione della superficie esterna con la tipologia di pavimentazione j·esima, (m"J; 


al = coefficiente di permeabilità della tipologia di pavimentazione i-esima, H. 


Nota 1 Le superfici relative a coperture di garage o volumi in/errati e ricoperti di verde sono da considerare come Li,veflo 

Nullo a = O. 

4. Calcolare la seguenle percentua le: (SIA) x 100 

Calcolare il va lore dell'indice di prestazione come rapporto percentuale tra l'estensione totale effettiva delle su~rfici 

permeabili (B) e l'estensione della superficie esterna di pertinenza dell'edificio (A), secondo la formula: 

I d · B 100 I(Se.,a,) .100 (3)n Icatore = - . =-==-,--,O'-...c..;. 

A Se 

5 Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggIo da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di prestazIone. 
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SCHEDA CRITERIO C.6.S - EFFETTO ISOLA DI CALORE 

NUOVA COSTRUZIONE 
CARICHI AMBIENTALI 

Effetto isola di calore 

ESIGENZA 

Garantire che gli spazi esterni abbiano condizioni di 
comfort termico accettabile durante il periodo esli\Q. 

I INDICATORE 01 PRESTAZIONE UNITA· DI MISURA 

Rapporto Ira l'area delle superfici in grado di diminuire % 
l'effetto Isola di calore rispeUo all'area complessiva del 
10110 di inteMnto (superfici esteme di pertinenza + 
copertura). 

SCALA 0 1 PRESTAZIONE 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare l'area complessiva dellotlo (A). 


Individuare l'estensione superficiale complessiva del lotto di intervento SI comprensiva delle aree esterne e delle superfici 


coperte Im' l . 


2. Calcolare l'area complessiva delle superfici esterne di pertinenza e della copertura dell'edificio in grado di diminuire 

l'effetlo "isola di calore" (8). 


Analizzare il progetto di sistemazione delle aree esterne di pertinenza (per area estema di pertinenza si intende l'area del 

lotto al netto dell'impronta dell'edificio) e individuare le eventuali superfici che saranno sistemate a verde. 

Verificare se è prevista in progetto la realizzazione di coperture con sistemazione a verde (tetti verdi intensivi o estensivi). 

Determinare quali aree del lotto (coperture comprese) risultano ombreggiate alle ore 12:00 del giorno 21 Giugno (ad 

esempio tramite calcolo degli ombreggiamenti o programmi di simulazione) o hanno elevati indici di riflessione solare 

(SRI) come da labella allegata. 

Determinare le superfi ci pavimentate e quelle delle coperture che hanno indice di riflessione solare (SRI) pari o superiore 
a: 

78 per le superfici piane o con inclinazione pari o minore di 8,5°; 

29 per le superfici inclinate con pendenza maggiore di 8,5°, 
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NUOVA COSTRUZIONE
CARICHI AMBIENTALI 

RISTRUnURAZIONE 

Impatto sull'ambiente Circostante 

Effetto isola di calore 
Calcolare ['area complessiva delle superfici del lotto (supeTiici esterne di pertinenza e superfici di copertura) in! 
grado di diminuire l'effetto "isola di calore~ , Srelf {m l 

}. owero delle superfici sistemate a verde e/o ombreggiate alle 
ore 12:00 del 21 Giugno oppure aventi indici di riflessione solare (SRI) pari o maggiori a 78 per superfici piane o; 
inclinate con pendenze fino a 8,5", oppure aventi indice SRI pari o maggiore a 29 per superfici con pendenza: 
superiore a 8,5". 

INDICE DI RIFLESSIONE SOLARE "SRI"· DI MATERIALI DI COPERTURA 

Fonte: Paul Berdahl Lawrence Berkeley National Laboratory Environmental Energy Technologies Division sito web : 
http://energy.lbl.gov/coolroof/ 

CoefficientiDescrizione 
p E l" SRI 

Scaglie di asfalto granulare ghiaino pigmentate 

bianco 0,25 0,91 26 

grigio 0.22 0.91 22 

argento 0.2 0.91 19 

sabbia 0.2 0,91 19 

marrone chiaro 0,19 0,91 18 

marrone medio 0.2 0,91 9 

marrone scuro 0.08 0.91 4 

verde chiaro 0.16 0.91 14 

nero (onice) 0 .03 0.91 ·2 

nero 0.05 0.91 1 

Tinteggiature polimenche bianche e diossido di titanio 

bianco 0.72 0.91 89 
su compensato elastometrica 
Invecchiata 0.73 0.86 89 . 

su legno 0.84 0,89 106 

su metallo 0.77 0.91 96 

bianco titanio 0.83 0. 91 104 

Tinteggiature colorate 

bianco 0.8 0.91 100 

beige chiaro 0.74 0.91 92 

grigio 0,4 0.91 45 

sabbia 0.36 0.9 1 40 

rosso 0.16 0.91 14 

verde 0.15 0.91 13 

blu carbone 0.12 0.91 9 

bianco slucco (opaco) 0,6 0.91 72 
marrone su scandale di legno 022 09 22 


Pigmenti con resine di asfalto con scaglie di 

alluminio 


alluminio 0.61 0.25 50 

su scandale 0,54 0.42 46 

liscio scuro 0.52 0.44 43 

5uperfide scab ra 0,55 0.42 47 

fibroso quasi nero 0.4 0,56 30 
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fibroso superfi cie ruvida 0,37 D,58 26 
emulsione superficie ruvida 0,3 0,67 21 

Tetti con membrane (bitume, fibravetro, PVC , 
EPDM) EPDM grigio 0,23 0,87 21 

EPDM bianco 0,69 0,87 84 

EPDM nero 0,06 0,86 -1 
gomma sintetica (Hypalon) 
bianca 0,76 0,9 1 95 

bitume bianco 0,26 0,92 28 

bitume leviga to 0,06 0,86 -1 
bitume con ghiaietto granulare 
bianco 0,26 0,92 28 

co n ghiaia scura su multistrato 0,12 0,9 9 

con ghiaia chiara su multistrato 0,34 0,9 37 
con copertura bianca su 
multistrato 0,65 0,9 79 

Tetti in metallo 

acciaio galvanizzato nudo 0,61 0,04 46 

alluminio 0,61 0,25 56 

con pellicola polie stere bianca 0,59 0,85 71 

co lorati bianco neve 0,67 0,85 82 

Tetto in tegole 

argilla rosso vivo 0,33 0,9 36 

cemento bianco 0,73 0,9 90 

ce mento rosso 0,18 0,91 17 

cemento non colorato 0,25 0,9 25 

cemento co lorato beige chiaro 0,63 0, 9 76 

cemento colorato marrone chiaro 0,42 0,9 48 
ce mento colorato viola-prugna 
chiaro 0,4 1 0,9 46 

cemento colorato rosa grigio 0,53 0,9 63 
cemento con verniciatura bianca 0,74 0,9 92 

FIbrocemento 

marrone lesta di mo ro 0,26 0,9 27 

grigio scu ro (peltro) 05 09 25 

- --
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CARICHI AMBIENTALI 
NUOVA COSTRUZIONE 
RISTRUnUR.AZlONE 

Impatto sull'ambiente Circostante 

MATERIALI CON VALORI DERIVANTI DA CALCOLO a cura di ITACA" ) 

(1) Fonle V.C. Sharma, Salar Preperties of Some Buildings Elements in Energ y 
1989 val 14 p.80 5-10. Fonte del calcolo: hJ!p:l/coolroofs.org/productslresults 

Descrizione (2) Coefficienti 
p E ,300'1 SRI 

Alluminio 

argento opaco 0,72 0,07 62 

lucido 0,76 0,04 69 

verniciato bianco 0,81 0,8 100 

Vernice di alluminio verniciata a mano 0,65 0,56 69 

Alluminio anodizzato verde chiaro 0,45 0,29 23 

Foglio metallo galvanizzato 

Pulito, nuovO 0,35 0,13 -9 

Ossidato, atmosferico 0,2 0,30 -14 

Metallo piastra 

solfuro nero 0,08 0,1 -66 

ossido cobalto nero 0,07 0,3 -43 

ossido nichel nero 0,08 0,08 -69 
cromo nero 0,13 0,09 -57 

Ferro zincato 

grigio argentato brillante 0,61 0,05 38 

brunito 0,1 0,90 6 

Acciaio austenitico inossidabile 

argento opaco 0,58 0,23 43 

argento brillante 0,62 0,15 46 
blu chiaro a specchio e 
ossidato 0,1 5 0,18 -42 

blu chiaro ossidato 0,1 5 0,1 4 -47 

Acciaio inossidabile marrone arrugginito 0,11 0,92 9 

Acciaio chiaro arrugginito 0,15 0,1 8 -42 

qriqio brillante a specchio 0,59 0,05 34 

Staqno arq ento brill ante a specchio 0,70 0,04 57 

Rame rosso chiaro finito a specchio 0,73 0,03 63 

Mattoni rosso brillante 0,35 0,88 38 

Piastrelle a mosaico marrone 0,18 0,82 12 

Teo ole Dorcellana bianca lucida 0,74 0,85 90 
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Tegole tetto rosso vivo 0,35 0,85 36 

rosso vivo bagnate 0,12 0,91 9 

Calcestruzzo chiaro 0,35 0,87 37 

Malta, Cemento grigio chiaro 0,33 0,88 35 

Argilla grigio scura 0,24 0,92 25 

Marmo leaaermente non bianco 0,60 0,88 71 

Pietra leaqermente rosa 0,35 0,87 37 

Vernici 

nera 0,02 0,98 1 

bianca acrilica 0,74 0,9 91 

Bianca ossido di zinco 0,84 0,93 106 

Vemici a smalto Bianca lucida 0,72 0,9 89 

nera 0.07 0,9 2 

blu 0,32 0.87 33 

rossa 0,35 0,87 37 

gialla 0,54 0,88 63 

verde 0,22 0,9 22 

Sabbia secca bianco brillante 0,48 0,82 53 

rosata 0,27 0,86 26 

Legno 0,41 0,9 46 

Legno compensato scuro 0,33 0.8 31 

3. Calcolare il rapporto percentuale tra "area delle superfici in grado di diminuire l'effetto "isola di calore" e l'area totale del 
lotto: B/A x 100 

Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra l'estensione complessiva (B) delle 
superfici del lotto in grado di diminuire l'effetto "isola di ca lore S~, (m'] e la superficie (A) del lotto di intervento. S, (m'I. 
tramite la formula : 

Indicatore = ~ .1 00 = 5"", ·100 (1 ) 

A S, 

4. Confrontare Il valore calcolato con i benchmarl< della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al cri terio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di prestazione. 
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SCHEDA CRITERIO 0.2.5 - VENTILAZIONE E QUALITÀ DELL'ARIA 


QUALITÀ AMBIENTALE INDOOR 

Ventilazione e qualità dell 'aria 

I ncambl d'aria sono nella maggior 
parte degli ambienti principali, dall'apertura 

di un solo serramento e da una grigha di 
aetal:lOrH! attJ, ..... bolle manualmente 

, nel la maggior 
parte degli ambienti principali, dall'apertura 

BUONO di due opi':' serramenti su pareti con diverse 
esposi2ionl e da griglie di aerazione attivabili 

I n'cambi d'aria sono garanbli, nella maggior 
parte degli am aien!i principali, dall'apertura 
di due o PiÙ serrementi su pareti con dil..erse 
esposIZIoni e da griglie di aeraZIone con 

OTTIMO 	 attivaZIone automatica e da una \EntllaZlOne 
meccanica controllala che Integra 
automaticamente la -..e nlllaZlone naturale 
Qualora essa non s ia sufficiente 

·1 

NUOVA COSTRUZIONE 

3 

I ncambi d'ana sono garanllb, nella maggior 
parte degli ambienti pnnc.pal., da una 
-.enti lazione meccanica costante che 
garanbsce una portata d'ana di categona I 
secondo la norma UNI15251 

5 
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RISTRUTTURAZIONE 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Strategie utilizzate 

Le strategie utilizzate per garantire i ricambi di aria nei locali vengono individuate sulla base della tipologia di ventilazione 
presente: ventilazione naturale o venti lazione meccanica. 

VENTIlAZIONE NATURALE 

Verificare, per tutti gli ambientI principali dell'edificio dotati di ventilazione naturale, le seguenti caratteristiche: 


Presenza e numero di aperture per ventilazione naturale discontinua (finestre, porte-finestra); 

Presenza e numero di aperture per ventilazione naturale continua (griglie di aerazione); 

Tipologia dei sIstemi di gestione delle finestre e delle griglie di aerazione (manuale, automatizzato); 

Presenza di eventuali sistemi di ventilazione meccanica di integrazione alla ventilazione naturale attivabili 
manualmente o automaticamente. 

Descrivere in modo qualitativo le caratteristiche del sistema di ventilazione di ciascun ambiente considerato 

Nola 1. Si considerano ambienti principali lutti i locali ventilati naturalmente ad esclusione di servizi igienici, sgabuzzini e 
disimpegni. 

VENTIlAZIONE MECCANICA 

Calcolare, per ciascun ambiente principale, la portata d'aria annuale per ventilazione meccanica (in riferimento alla 
UNlfTS 11 300 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 4: Utilizzo di energie rinnovablli e di altn metodi di generazione 
per la climatizzazione invernale e per la produzione di acqua calda sanitaria) sulla base delle specifiche di progetto 
dell"lmpianto HVAC e seguendo ia procedura descritta al punto 6.2 della UNI EN 15242 ·Ventilazione degli edifici . Metodi 
di ca lcolo per la determ inazione delle portate d'aria negli edifici, comprese le infiltrazioni". I dati necessari al calcolo sono i 
segue nti: 

Profili temporali di accensione dell'impianto: 

= Efficienza convenzionale di venti lazione dell'impianto, [-J; 

Cconl =Coefficiente di efficienza del sistema di controllo della portata d'aria, [-J; 

=Coefficiente di perdita delle tubazioni di mandata, [-l: 

CAHU,Isaj( = Coefficiente di efficienza dell'unità di trattamento aria, [-J; 

= Coefficiente di efficienza dell'eventuale sistema di ricircolo, (-l: 

A = Sezione delle tubazioni di mandata dell'aria. [m2]; 

=Portate d'aria orarie deIl"UTA. [m'/h); 

qVreq = Portate d'aria richieste nell'ambiente, {mllh]. 

Nota 2 La procedura descritta nella UNI EN 15242 consente di calcolare la portata d'aria che l'unità di trattamento aria 
o la canalizzazione deve fomire all'ambiente (qv:sup), considerando nota la portata d'aria immessa nelf'ambiente (qvrfIQ) . In 

sede di verifica del criterio D.2.5 occorre utilizzare la formula inversa dove il parametro qv:sup è nota mentre il parametro 


qVrfIQ è /'incognita. 

Nota 3. Per agevolare il calcolo dell'indicatore si consiglia di esprimere le portate d'aria in l/s. 
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RISTRUTTURAZIONE 

Ventilazione 

Calcolare per ciascun ambiente, la portata d'aria annuale specifica per ventilazione meccanica qV1 secondo la seguente 
formula: 

(1 ) 

dove: 


qvceQ = portata d'aria effetlivamente immessa nell'ambiente da norma UNI EN 15242, {lisi; 


Su =superficie utile di pavimento, im2J. 


2. Assegnare a ciascun ambiente principale il punteggio relativo allo scenario che ne rappresenta meglio il sislera di 
ventilazione. 

Determinare, per ciascun ambiente, il punteggio del criterio raggiunto ottenuto mediante il confronto tra la presta~jone 
dell'ambiente e la scala prestazionale del criterio. . 

Le prestazioni e i punteggi assegnabili per edifici a ventilazione naturale sono i seguentI: 

l ricambi d 'aria sono garantiti, nella maggior parte degli ambienti principali, dall'apertura di un solo serram;ento, 
(Punteggio O); 

l ricambi d'a ria sono garantiti nella maggior parte degli ambienti principali , dal l'apertura di un solo serramento ~ una 
griglia di aerazione attivabile manualmente, (PunteggIo 1); 

I ricambi d'aria sono garantiti, nella maggior parte degli ambienti principali, dall'apertura di due o più serramenti, 
(Punteggio 2); 

I ricambi d'a ria sono garantiti, nella maggior parte degli ambienti principali, dall'apertura di due o più serramenti le da 
griglie di aerazione attivabih manualmente, (Punteggio 3); 

I ricambi d'aria sono garantiti, nella maggior parte degli ambienti principali , dall'apertura di due o più serrament'le da 
griglie di aerazione con attivazione automatica, (Punteggio 4), 

I ricambi d 'ana sono garantitr, nella maggior parte degli ambien ti principa li , dall'apertura di due o più serramenti Je da 
griglie di aerazione con attivazione automatica e da una ventilazione meccanica controllata che in~egra 

automaticamente la ventilazione naturale qualora essa non sia sufficiente (Ventilazione Ibrida), (Punteggio 5). 

Le prestazionr e i pu nteggi assegnabili per edifici a ventilazione meccanica sono i seguenti: 

I ricambi d'aria sono garantiti, nella maggior parte degli ambienti principali , da una ventilazione meccanica cos~ante 
che garantisce una portata d'aria di ca tegoria III secondo la UNI EN 15251 "Criteri per la progetlazione dell'ambiente 
interno e per la valutazione della prestazione energetica degli edifici, in relazione alla qualità dell'aria interna, 
all 'a mbiente termico, all'illuminazione e all ' acustica~. (Punteggro O); 

La portata d'aria di livello III secondo la tabella B 5 della UNI EN 15251, pari a 0,6 Iis per m' dr superficie utile dr 
pavimento: 

I ricambi d'aria sono garantiti, nella maggior parte degli ambienti principali , da una ventilazione meccanica cost~nte 
che garantisce una portata d'aria di categoria Il della UNI EN 15251, (Punteggio 3); 

La portata d'aria di livello Il secondo la tabella 8 .5 della UNI EN 15251, pari a 1 Iis per m' di supeMicie utile di 
pavimento. 
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I ricambi d'aria sono garantiti, nella maggior pa rte degli ambie nti principali, da una ventilazione meccanica costante 
che garantisce una portata d'aria di categoria I secondo la UNI EN 15251, (Punteggio 5); 


La portata d'aria di livello I secondo la tabella B.5 della UNI EN 15251, pari a 1,4 Ii s per m' di superficie utile di 

pavimento. 

3. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell'edificio e attribuire il punteggio (moda dei punteggi 
ottenuti). 

Calcolare la moda dei punteggi ottenuti dagli ambienti dell'edificio. 


Nel caso non sia possibile indNiduare un unico valore di moda, scegliere il valore inferiore tra quelli individuati. 
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SCHEDA CRITERIO 0,2,6 - RADON 

NUOVA COSTRUZIONE 
QUALITÀ AMBIENTALE INDOOR 

Radon 

Il criterio si applica nei territori regionali che sono a rischio radon 

AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA 

D. Oualità ambientale indoor 02Vef11iaDone 

ESIGENZA PESO DEL CRllERIO 


Minimzz.aJe resposizione al radan. IXlI'ltrollandone la nella categoria ~ sistema competo 

rrigraziooe dai terreni agi ambienti interni. 


•• .. • a • UNITA' DI MISURA 

Pn!senzahtssenza di .1n3Iegie progeUuali per i controllo 

della migrazione del Radon. 


SCALA DI PRESTAZIONE 

NEGATIVO -1 

~-~~ _."'" =;;~;;:~;;::;:."~:=l------ì oE' P:=;;;:;;;;2;';por;;••,.-"""-;;;_
BUONO Sono tn.... più strategie combinate per I contrDlO ~Ia ~. di Radon. 3 

_..-pIO.....w .... _por.___ •2 .....2*-­
0T11M0 5 ...... _..... ".cllllCIlI...azIDi••RlldDnftlllOCll ..... 

AI fine della non applicazione del criterio trasmettere una relazione contenente i risultati degli studi effettuati nel 
territorio in cui è situato l'edificio relativamente al rischio radon o 

Metodo e strumenti di verifica 
1) Verificare la presenza e le caratteristiche delle soluzioni progettuali adottate per controllare la migrazione di gas Radon 

all'interno dell'edificio. 
2) Verificare le caratteristiche dimensionali e funzionali dei sistemi di controllo della migrazione di gas Radon nell'ecM'Ida 

I sistemi principali per la riduzione del radon nei nuovi edifici sono ' 

al sistema di depressurizzazione passiva sub-soletta controterra (Fig.1) o sub-membrana (Fig. 2); 

b) sistema di depressurizzazione attiva (Fig. 3) sub-soletta contraterra o sub-membrana . 


Le azioni di ri sa namento, analogamente alle azioni per la protezione preventiva dei nuovi edifiCI, devono e~ere 
concepite In maniera da eliminare o almeno ridurre in modo significativo la risalita di radon negli edifici dovut~ alla 
depressione dei locali abitali rispetto al suolo eIa all'infiltrazione. 

Gli interventi si possono generalmente suddividere in: 


· eliminazione dei fattori che generano depressione nei locali abilativi, 

· depressurizzazione dell'area sottostante l'edificio; 

· generazione di una sovrappressione artificiale nell'edificio; 

· espulsione mediante ventilazione dell'aria ricca di radon dalla cantina; 

· espulsione mediante ventilazione dell'aria ricca di radon dai locali abitativi elo fil traZione dell'aria: 

· isolamenti e sig illatura. 
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NUOVA COSTRUZIONE 
QUALITÀ AMBI ENTALE INDOOR I 

, 

Radon 

Fig. 1 - Sistema passivo in fondazioni con so/etta contro terra; Fig. 2 -Sistema passivo in fondazione con intercapedine. 

Fig.3 - Sistema attivo. 

1. 	 Verificare la pianificazione di adeguate attività di misurazi one in fase di collaudo per verificare che il livello di 
concentrazione di Radon nei volumi con la presenza continuativa di persone non superi i 200 Bq/m 3 nelle 
nuove costruzioni e 400 Bq/m3 nelle ristrutturazioni come indicato nella Raccomandazione Euratom n.143/90. 

2. 	 Individuare lo scenario che descrive le caratteristiche degli interventi previsti e attribuire il punteggio. 
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SCHEDA CRITERIO 0.3.2 - TEMPERATURA OPERATIVA NEL PERIODO """T'"'' 

NUOVA COSTRUZIONE 
QUALITÀ AMBIENTALE INOOOR 

Temperatura operativa nel periodo estivo 

CATt;GORIA 

0 .3 Benessere termoigrometrico 

PESO OEL CRITERIO 

INDICATORE DI PRESTAlIONE UNITA' DI MISURA 


Scarto medio tra la temperatura operativa e la °c 

temperatura ideale degli ambienti nel periodo esti\O 

(6Tm). 


ESiste almeno un ambiente pnncipale dell'intero edifioo che non nspetta la categoria di 
NEGATlVO -,

comfort III 

Tutti glì ambienti rinQ~1t delfedi1iao riSp"!!IIlU10 la ~a di çomfortUl 

Tutti gli ambienti dell'edificIo nspettano 18 ca!Cgoria d i (XJm fort Il 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare, per ciascun ambiente dell'edificio destinato alla permanenza delle persone. con riferimento al giorno più faldo 

della stagione estiva, le temperature medie dell'aria interna Ta" ,m secondo la procedura descritta nella UNI 10375. 

La verifica del criterio deve essere effettuata per gli ambienti dell'edificio destinati alla permanenza delle persone, oyvero 
per tutti i locali esclusi quelli di servizio e i disimpegni 

2. Calcolare la tempera tura operativa media dell'ambiente i-esimo Top.i. 

Calcolare la temperatura opera tiva media dell'ambiente i-esimo Top,i del giomo più caldo secondo la seguente form ~la : 

T = I Top'; .1 (1 ) 
Op,l 24 

dove: 

Top,l,l = temperatura operativa interna dell'ambiente i-esimo al l'ora t-esima, [0C]. 


3. Calcolare in valore assoluto lo scarto tra la temperatura operativa media dell'ambiente i-esimo e la temperatura ideale:. 

Calcolare in valore assoluto lo scarto tra la temperatura operativa media dell'ambiente i-esimo (Top e la temper*tura .l ) 
ideale secondo la seguente formula: 

(2) 
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NUOVA COSTRUZIONE 
QUALITÀ AMBIENTALE INDOOR 

Temperatura operativa nel periodo estivo 

dove: 

Top.. = temperatura operativa media dell'ambiente i-esimo, (0C); 


T = "L,Tes/J (3)
esl.m 24 

dove: 

Test. = temperatura esterna all'ora I calcolata secondo il punto 6 dell'UNlfTR 10349-2 per la località di rjferimento. 

4. Valutare l'ambiente COn il maggior scarto tra la temperatura operativa media e la temperatura ideale. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava considerando l'ambiente con il maggior scarto tra la temperatura operativa 

media e la temperatura ideale. 

Lo scarto di questo ambiente definisce la categoria di comfort relativa a quanto specificato dalla UNI 15251 . 


Le tre categorie sono. 

Categoria 11/: IT.Op - (O. 33Tref + 18.8)1 = 4'C 

Categoria Il. IT.op - (O. 33Tret + 18.8)1 = 3'C 

Categoria l' IT.op- (O. 33Tret + 18.8)1 = 2'C 

La categoria III è il livello minimo di confort da garantire negli ambienti principali. 
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SCHEDA CRITERIO D.4.1 -ILLUMINAZIONE NATURALE 

NUOVA COSTRUZIONE
QUALITÀ AMBIENTALE INDOOR 

RISTRUnURAZIONE 
Benessere Visivo 

Assicurare adeguati li\elli d'illuminazione naturale in tutti 

gli spazi primari occupati 


INDICATORE DI PRESTAllONE UNITA' DI MISURA 


Fattore medio di luce diurna: rappono tra l',lIuminamento % 

naturale medio dell'ambiente e quello estemo (n elle 

identiche condizioni di tempo e di luogo) ricewto 

dall'intera \oOlia celeste su una superficie orizzontale 

esposta all'aper1o, senza irraggiamento diretto del sole 


SCALA DI PRESTAllONE 

PUNTI 

-1 

o 
3 

O O 

Metodo e strumenti di verifica 

Calcolare, per ogni ambiente, il fattore medio di luce diurna (I1m, i) in assenza di schermatura mobile e considerando 
gli ombreggiamenti fissi , per ciascun tipo di vetro e di locale, secondo la procedura descritta nell'Appendice A nella 
norma UNI 10840. 

E· 
11m = -t·1DD (1 )

E, 

dove: 

11m = fattore medio di luce diurna [%J; 

Ei = Illuminamento medio dell'ambiente Interno dovuto alla sola luce naturale diffusa dalla volta celeste; 

Ee = Illuminamento naturale dell'ambiente esterno nelle identiche condizioni di tempo e di luogo su identiqa 

superficie esterna esposta in modo di avere luce diffusa dall'intera volta celeste in condizioni di cielo coperto 

senza irraggiamento solare diretto. 


Calcolare il fattore di luce diurna in assenza di schermatura mobile (ma tenendo in considerazione gli aggetti e gli 
elementi dì ombreggiamento fissi), per ciascun tipo di vetro e di locale, secondo la procedura descritta nello standa~ 
UNI EN ISO 10840 (Appendice A); la melodologia prevede l'applicazione di un'unica fomnula in cui insenre i dati ~i 
input: 

lti"'ti ·Ai ·l..J.Ii 

I1m= S(l-Pml (2) 

dove: 
(, = fattore finestra che tiene conto delle ostruzioni: posizione della volta celeste vista dal baricentro della finest~FI 
della finestra i-esima H 
't I = fattore di trasmissione luminosa relativo alla superficie vetrata della Finestra i-esima H 
A, = area della superficie vetrata (telaio escluso) della finestra i-esima 1m2] 
S =area totale delle superfid interne che delimitano l'ambiente [m2] S =tAn 
pm = fattore medio di riflessione luminosa delle superfici che delimitano l'ambIente 1-] 
'VI = coefficiente di riduzione del fattore finestra conseguente all'arretramento della finestra rispetto al filo della. 
facciata 1-] 
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NUOVA COSTRUZIONE 
QUALITÀ AMBIENTALE INDOOR 

Calcolare il fattore finestra E in relazione a come la finestra "vede" il cielo: per lucernario orizzontale libero da ostacoli ( 1; 
per finestre orizzontal i, [ =0,5 per finestre vertica li prive di ostacoli, E <0,5 per finestre verticali con ostacol i. 

Calcolare il fattore finestra e:: 
Caso 1: ostruzione frontale 

E =(1 - sen 0)/2 (3) 
dove: a è l'angolo piano di altitudine che sottende la parte ostruita di cielo (in assenza di ostruzione E =0.5). 

1 
l 
! 

Lo • ! 
I_ '_"'__'"=,,~--

Caso 2: ostruzione collocata nella parte superiore 
E = sen 0,/2 (4) 

dove: a2 è l'angolo piano che sottende la parte visibile di cielo . 

'_1'-"'--0_­
Caso 3: ostruzione frontale e superiore 

E = senaz-sena (5), 
dove: Q è l'angolo piano di altitudine che sottende la parte ostruita di cielo, 01 è l'angolo plano che sottende la parte 
visibile di cielo. 

'_1_...-____._ 
Calcolare il fattore di trasmissione luminosa relativo alla superficie vetrata della finestra i ~esima, in assenza di dati 
tecnici del vetro forniti dal produttore, utilizzare la seguente tabella. 

Sistemi trasparenti Coefficienti di trasmissione luminosa "( 
vetro floal singolo chiaro 4-6 mm 0.80-0.90 
vetro fl oat sinQolo assorbente 0.70-0.80 
vetro singolo retinalo 0.85 
vetro float sinQolo coloralo In massa a seconda del colore 0.30·0 60 
velro fl oat singolo riflettente 0.35-0.60 
vetro floal singolo bassoemiss ivo 0.50-0.75 
doooio vetro 6-12--6 - lastre floal chiare 0.65-0.75 
doppio vetro 6-12-6 laslre floal chiare con rico rimenlo bassoemissivo 0.60 
policarbonalo chiaro 0.80·0.90 
lastre traslucide in materiale lastico 0.10-0.8 ..

Tabella 0 .4.1.a - ValOri mdlcatlvl del coeffiCIenti dI trasmisSIone per inCidenza normale nel vIsibile di alcunI sistemI 
trasparenti. 
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NUOVA COSTRUZIONE 
QUALITÀ AMBIENTALE INDOOR 

RISTRUnURAZIONE 

Illuminazione naturale 

Calcolare l'area della superficie vetrata di ciascuna finestra al netto del telaio. 

Calcolare il fattore di riflessione medio Pm come media ponderata dei faltori di riflessione delle varie SUpe~Ci S" 
dell'ambiente secondo la seguente fonnula" riportati in in funzione del colore delle superfici: 

(6) 

Materiale e natura deUa superficie Coeffidente di riflessione Il 
Intonaco comune bianco recente o carta 0.8 
lnlonaco comune o carta di colore mollo chiaro avorio. Qiallo, qri io 0.7 
Intonaco comune o carta di colore chiaro (avorio. rosa chiaro) 0.6' 0.5 
Intonaco comune o carta di colore medio verde chiaro, azzurro chiaro) 0.5' 0.3 
Intonaco comune o carta di colore scuro (verde oliva, rosso) 0,3 +0,1 
Mattone chiaro 0.4 
Mattone scuro, cemenlo grezzo,~no scuro, pavimenti di tinta scura 0.2 
Pavimenti di tinta chiara 0,6 + 0,4 
Alluminio 0.8' 0.9 

Tabella D,4,1.b - Valori convenzionali del coefficiente di rinessione p . 

Calcolare il fattore di riduzione 4J previa determinazione dei rapporti h/p e Lslp indicati nel grafico D.4.1.c, in relazione alla 

posizione del telaio rispetto al vano finestra e alla profondità del vano finestra . Individuare sull'asse delle ascisse del 

grafico della medesima figura il valore h/p indi tracciare la retta verticale fino a che s'incontra il punto di intersezione con 

la curva corrispondente al valore di l/p precedentemente determinato. Da quest'ultimo punto si traccia la retta orizzbntale 

che individua sull'asse delle ordinate il valore del coefficiente di riduzione 4J 

dove: 

p= spessore del muro (m) 
h= altezza del vano finestra {mI 
L= lunghezza del vano finestra< 

o 
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Grafico D.1.4.c - Fattore di riduzione apertura verticale \V,. 
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NUOVA COSTRUZIONE 

Calcolare il faltore di luce diurna relativo all"edificio come media dei faltori calcolati per ciascuna tipologia di 
ambiente pesata sulle rispettive superfici utili; 

~m,m=l:(hm .i· A,i) Il:(A,i) (7) 

dove: 
hm,i= fattore medio di luce diurna dell'ambiente i-esimo [%1 
A,i = superficie dell'ambiente i-esimo [m2

J 

Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuzione del punteggio. Il 
punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 
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SCHEDA CRITERIO 0.5.6 - QUALITÀ ACUSTICA DELL'EDIFICIO 
-

NUOVA COSTRUZIONE 
QUAUTÀ AMBIENTALE INDOOR 

RISTRUTTURAZIONE 

, 	 ESIGENZA PESO DEL CRITERIO 

Proiezione dai rumori esterni ed intemi all'edificio. 

INDICATORE DI PRESTAllONE 	 UNITA' DI MISURA 

Classe acustica globale dell'edificio. 

I PUNTl 

-, 
classe acusaca globa le Il 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare, per ciascuna unità immobiliare, i requisiti acustici (pertinenti all'unità immobiliare considerata) del prosp~tto 1 
punto 6. 1. della UNI 11 367, applicando il modello di calcolo definito nella UNI EN 12354 e UNlfTR 11175. 

Calcolare, per ciascuna unità immobiliare, ì requisiti acustici (pertinent i all'unità im mobiliare considerata) del prosP~tto 1 
punto 6.1. della nonma UNI 11367, applicando il modello di calco lo definito nella UNI EN 12354 e UNlfTR 11175, e in 

particolare: 

Indice di valutazione dell'isolamento di facciata 0 2m,nT,w: UNlfTR 11175 - UNI EN 12354-3 

Indice di va lutazione del potere fonisolante apparente R'w: UNlfTR 11175 - UNI EN 12354-1 

Indice di valutazione del livello di pressione sonora di calpestio normalizzato L'n, ..... : UNIJTR 11 175 - UNI EN 

12354-2 

Live llo di rumore immesso da impianti tecnologici LAeq e LASmall: UNlfTR 11175 - UNI EN 12354-5 

Nota 1 Qualora gli edifici fossero composti da un'unica unità Immobiliare non devono essere valutati /'indiO( di 
valutazione del potere fonisolante apparente di partizioni orizzontali e verticali ira ambienti di differenti unilà immobiliari 
R'w e l'indice di valutazione del livello di pressione sonora di calpes tio normalizzato fra ambienti di differenti ~nltà 
immobiliari L 'n.w. 

INDICE Di VALUTAZIONE DELL'iSOLAMENTO DI FACCIATA 

Calcolare per ciascun ambiente dell'unità immobiliare l'indice di valulazione dell'isolamento acustico normalizzato di 
facciata 02m.nT...... applicando la form ula seguente, definita nelle UNI EN 12354-3 e UNlfTR 11175, owero: 

(1)D 	 2 m ,nT ,w ~ R 'w + t> L 1$ + 10 Ig[ 
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NUOVA COSTRUZIONE
QUALITÀ AMBIENTALE INDOOR 

Qualità acustica dell"edlflcio 

dove: 


R'w = indice di valutazione del potere fonoisolante apparente di facciata , [d8]; 


.ò.L!s = differenza di livello per forma di facciata, [d8]; 


= volume ambiente ricevente, [m'l: 
To =tempo di riverberazione di riferimento, [sJ; 

S = area totale della facciata , (m'). 

Calcolare per ciascun ambiente dell'unilà immobiliare il valore utile dell'isolamento acustico normalizzato di facciata 

021'\11 ,W,u, con la seguente formula: 

D2m,nT ,W,U -- D2m,nT,w -Um (2) 

:::: indice di valutazione dell'isolamento acustico normalizzato di facciata ottenuto dalla formula (1), (dB]: 

=incertezza estesa del metodo, (-]: 

(3) 

dove: 


k :::: fattore di copertura pari a 1 per un livello di fiducia per test monolaterale di circa 1'84%, (-l; 

Sm = scarto tipo pari a 1,5 dB secondo la UNI EN 12354-3, (-J. 


Calcolare per ciascuna unità immobiliare il valore utile dell'isolamento acustico di facciata con la seguente formula (media 

ponderata dei valori utili relativi alle facciate degli ambienti costituenti l'unità immobiliare): 


(4);=1o = -10 19
2m ,nT ,W,u/ot n 

dove: 


'hm.nT,w,UIC! = valore utile dell 'isolamento acustico di facciata per l'intera unit~ immobiliare, [dB]; 


0 2m,nT,w,oI = valore utile dell'isolamento acustico di facciata dell'i--esima facciata dell'ambiente considerato, [dB); 

n = numero del le facciate degli ambienti esaminati, [-] . 


Utilizzare D2m,nl ,w,IJfOt per la comparazione con i valori limite della classificazione acustica della UNI 11367. 

INDICE DI VALUTA210NE DEL POTERE FONISOLANTE APPARENTE DI PARTIZIONI VERTICALI E ORIZZONTALI 
FRA DIFFERENTI UNITÀ IMMOBILIARI 

Calcolare per ciascuna partizione verticale e orizzontale tra due diverse unità immobiliari l'indice di valutazione del potere 

fonoisolante apparente R'wapplicando la formula seguente definita nelle UNI EN 12354-1 e UNlfTR 11175, owero : 

(5) 
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NUOVA COSTRUZIONE
QUALITÀ AMBIENTALE INOOOR 

RISTRUnURAZIONE 

Benessere acusllco 

dove: 

n = numero degli elementi laterali rispetto alla partizione di separazione, [-l; 
D = percorso sonoro attraverso la partlzione di sepa razione dal lato sorgente, l-l; 
D = percorso sonoro attraverso la partizione di separazione dal lato ricevente, [-J; 
F = percorso sonoro attraverso la partizione laterale dell'ambiente sorgente, [-l 

= percorso sonoro attraverso la partizione laterale dell'ambiente ricevente, 1-); 
Rii,w = indice di valutazione del potere fonoisolante di ogni singolo percorso di trasmissione sonora, {dBl (i simboli i e 
j generalizzano i simboli D, d, F e f). 

Calcolare per ciascuna partizlone vertica le e orizzontale tra due diverse unità immobiliari il valore utile del potere 
fonoisolante apparente R'w, con la seguente formula : 

(6)Rw,u= Rw-Um 

dove: 

R 'w = indice di valutaz ione del potere fonoisolante apparente della partizione ottenuto con la formula (5), [dB]; 

Um = incertezza estesa del metodo, (-) : 


(7 ) 

dove: 

k = fattore di copertura pari a 1 per un livello di fiducia per test monolaterale di circa 1'84%, [-J; 

Sm =scarto lipo pari a 2 dB secondo la norma UNI EN 12354-1. [.J . 


Calcolare il valore utile del potere fonoisolante apparente totale R'w,u.tot dell'unità immobiliare eseguendo la mrdia 

po nderata con la seguente formula : 


R·- R'W.u,'·U I ,IO I - W,U ,O'-, h j,/ 

R'w u 101 =-1019 _1_0__1°__+_1_0__1_0 _ (8) 

2 

dove: 

R 'w,u.ven.tot= va lore utile dell'Indice di valutazione del potere fon oisolante apparente mediato energeticamente tra tutte le 

partizioni vertica li tra due diverse unità immobiliari, (dB): 

R'w.u.or.tot =valore uti le dell'indice di valu tazione del potere fonoisolante apparente mediato energeticamente tra tune le 

partizioni orizzontali tra due diverse unità immobiliari. [dB). 


Utilizzare R'w.u.IOI per la comparazione con i va lori limite della classificazione acustica della UNI 11 367. 

iNDiCE DI VALUTAZiONE DEL LIVELLO Di PRESSIONE SONORA Di CALPESTIO NORMALIZZATO 	 ~RA 
I

DIFFERENTI UNITÀ IMM OBILIARI 

Calcolare per ciascuna partizione orizzontale tra due diverse unità immobiliari l'indice del livello di pressione sonora di 
calpestio normalizzato L 'n,w applicando la fonnula seguente definita nelle UNI EN 12354-2 e UNlfTR 11175, ovvero : 

(9)L' =L - tll. +k
"IV Il,1<',e9 .~ 
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NUOVA COSTRUZIONE
QUALITÀ AMBIENTALE INDOOR 

Qualità acustica dell'edificio 

dove : 

Ln,w,El<I = Indice di valutazione del livello equivalente di pressione sonora di calpestio normalizzato relativo al solaio 


nudo privo di rivestimento, [dB): 

òLw =indice di valutazione dell'attenuazione del livello di pressione sonora di calpestio del rivestimento, (dBl 

K = correzione dovuta trasmissione laterale nelle strutture omogenee in dB, (dB]. 


Calcolare per ciascuna partizione orizzontale Ira due diverse unità immobiliari il valore utile del livello di pressione sonora 

di calpestio normalizzato L'n,w,u con la seguente fonnula: 

(10)L'n,w,v = L'",w +U,,,, 

dove: 


L'w.n = indice di va lutazione del livello di pressione sonora di calpestio normalizzato (d8): 

Um :: incertezza estesa del metodo. 


(11 )U", =k ·s", 

dove: 

k = fattore di copertura pari a 1 per un livello di fiducia per test monolaterale di circa 1'84%, (-); 

Sm =scarto tipo pari a 2 dB secondo la UNI EN 12354-2. [-I . 


Calcolare il valore utile del livello di pressione sonora di calpestio normalizzato L'n,w.utol dell'unità immobiliare eseguendo 

la media ponderata con la seguente formula : 


t: .... .., 
"L 10- 10­

(12) 
L'n,w .lllOI =lOlg .é., ,,,~I,---_ _ _ 

n 

dove: 

L'n,w.vi :: valore utile del livello di pressione sonora di calpestiO normalizzato per l'i-esima partizione orizzontale 

considerata V. [dBI; 

n :: numero delle partizioni orizzontali considerate, [-J . 


Utilizzare L'n,w.ulOl per la comparazione con i valori limite della classificazione acustica della UNI 11367. 


LIVELLO Dt PRESSIONE SONORA IMMESSO DA IMPIANTI TECNOLOGICI 


Per il reqUisito "livello di pressione sonora immesso da impianti tecnologiciM il calcolo di LAeq, LAsmax rimane in sospeso 

fino a quando la metodologia di calcolo degli stessi, descritta nella UNI EN 12354-5 non viene consolidata. 


2. Calcolare, per ciascun requisito acustico, la classe dell'unità immobiliare secondo il prospetto 1 punto 6.1 della UNI 
11367. 

Confrontare i valori dei descrittori calcolati al punto 1. con i valori di riferimento del prospetto seguente (dal prospetto1 del 
punto 6 1 della UNI 11367) e definire la classe per requisito dell'unità immobiliare: 

© UNI 104 

http:L'n,w.vi


UNl/PdR 13.1:~015 

NUOVI\ COSTRUZIONE 
QUALITÀ AMBIENTALE INDOOR 

RISTRUnURAZIONE 

Benessere acustico 

Qualità acustica dell'edificio 

Classe Indici di valutazione 

Isolamento Potere Livello di livello sonoro Livello sonoro co1retto 
acustico fonoisolante pressione corretto immesso immesso da impi<j'nti a 
normalizzato apparente di sonora di da impianti a funzionamento 
di facciata partizioni calpestio funzionamento discontinuo lid 
02m,nT,w R'w normalizzato continuo Uc 

L'nw 


I ~43 ~56 ~53 ~25 ~30 


Il ~40 ~53 ~58 528 ~33 

III ~37 ~50 563 532 537 I 
IV ~32 ~45 568 537 542 I 

Tabella D.5.6.a- Prospetto 1 punto 6.1 norma UNI 11367. I 

3. Calcolare la classe acustica globale dell'unità Immobiliare CUI, secondo la procedura descritta al punto 6.4 della, UNI 

11367. 

Stabilire per ogni requis ito dell'unità immobiliare la corrispondenza tra la classe di prestazione acustica indrvidu~ta al 
punto 2 e il coeffiden!e di peso Z secondo il seguente prospetto (prospetto 3 del punto 6.4 della UNI 11367): 

Classe Prestazioni fino a 5 Prestazioni per più di 5 
I Il III IV dB(dB(A)) peggiori dB(dB(A)) peggiori nsJetto 

rispetto alla classe IV alla classe IV 

Coefficiente l 1 2 3 4 5 10 

Tabella D.5.6.b- Prospetto 3 punto 6.4 UNI 11361. 

Calcolare il valore lUi secondo la seguente formula e arrotondando il risultato all 'intero più vicino: 

(13) 

dove· 

P = numero di requisiti r considerati per unità immobiliare, [-l: 

"4 = valore del coefficiente di peso relativo all'r-esimo requisito, con r=1 ,.. ,P, [-l: 


Determinare la classe acustica CUI dell'unità immobiliare in funzione del valore lUi calcolato: 

CUI= lUi 

Nota2 Nel caso in cui CUI risultasse maggiore di 4 l'unità immobiliare risulta non classificata (NC). 

, 
4. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell'edificio e attribuire il punteggio (moda dei pun~eggi 
ottenuti). 

Calcolare, per ciascuna unità immobiliare, il punteggio confrontando la classe arustica ottenuta con gli scenari della ~cala 
prestazionale; 

Individuare la classe aOJstica globale dell'editi"cio calcolando la moda dei punteggi ottenuti 
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SCHEDA CRITERIO 0.6.1 - CAMPI MAGNETICI A FREQUENZA INDUSTRIALE (50 
HERTZ) 

NUOVA COSTRUZIONE 

RISTRUTIURAZIONE 

I nquinamento elettromagnetico 

Campi magneticI a frequenza Industriale (50 Hertz) 

CATEGORIA 

0 .6 Inquinamento elettromagnetico 

, ESIGENZA PESO DEL CRITERIO 

Minimizzare il lh.eUo dei campi elettrici e magnetici a .!:n~e)l;lIa~~~~____--,~.2l!~~-"2.'!!E~~_ ___~ 
frequenza industriale (50 Hz) negli ambienti interni al fine 
di ridurre il più possibile l'esposizione degli indi",duL 

INDICATORE DI PRESTAlIONE UNITA' DI MISURA 

Presenza e caratteristiche delle strategie adottale per la 
riduzione dell'esposizione ai campi magnetici a 

I I l' 

Presenza di locali adiacenb a significab\e sorgenti di cam po NEGATlVO -1
magnetico. 

Presenza di locali schermati adiacenti 8 signiicaHw sorgenti di campo magnetico. o 
Nessun locale adiacente a s ign ilicatl\e sorgenti di campo magnetico a frequenzaBUONO 3industriale. 

Nessun locale adiacente a significaM sorgenl di campo magnetico a ' equenm 
omMO industriale. la configurazione deil1mplanto elettrico nei k>calì minlmlzza le emissioni di 5 

campo magna'co 8 frequ8na lndustrisle 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Verificare l'adiacenza di locali appartenenti a unità abitative con sorgenti significative di campo magnetico a' frequenza 
industriale. 

Verificare la presenza di sorgenti significative di campo magnetico a frequenza industriale, owero di cabine di 
trasformazione, quadri elettrici a livello di organismo abitativo (con più di una unità abitativa), linee interrate a media e alta 
tensione, in adiacenza ai locali appartenenti alle unità abitative. Nel caso di adiacenza tra locali abitati e sorgenti 
significative di campo magnetico. verificare l'adozione di opportune schermature. 

2. Verificare la configurazione dell'impianto elettrico a livello dell'unità abitativa 

Per ciascuna unità abitativa, verificare la configurazione dell'impianto elettrico. La configurazione a stella è considerala 
quella che consente la minimizzazione dell'emissione di campo magnetico a frequenza industriale. 

3. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell'edificio e attribuire il punteggio. 

Tra gli scenari previsti dalla scala di prestazione individuare quello che meglio si adatta alle caratteristiche dell'intervento 
in oggetto e attribuire al criterio il relativo punteggio. 
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SCHEDA CRITERIO E.3.6 - IMPIANTI DOMOTICI 

NUOVA COSTRUZIONE 
QUALITÀ DEL SERVIZIO E.36 

RISTRUTIURAZIONE 

,ESIGENZA PESO DEl CRITERIO 

Aumentare illi\€110 di risparmio energetico, sicurezza e 

comfort degli utenti 

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' 01 MISURA 


Numero di funzioni domotiche presenti 


NEGATNO -1 

Nessuna fumione domotica presente o 
Fino a 2 funzioni domotiche nelle parti comuni elo negli ambienti principali 

fino a 4 run:zlani dllmodche nede paJ1l comUl\i eIo negU ambfenti prtndpali 2 

BUONO Fino a 6 funzioni domotiche nelle parti comuni eIa negli ambienti prindpali 3 

Rno a 8 fun,ljoni dDmolme nelle parti comuni eia negli am bienU pl1ncipatl 4 

OTTMO Almeno 10 funzioni domotiche nelle parti comuni elo negli ambienti principali 5 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Consultare la documentazione di progetto e verificare se, per le parti comuni dell'edificio e per gli ambienti principali 
degli alloggi, è prevista l'installazione dei seguenti sistemi di cablatura e di sistemi domotici e determinarne il numèro di 
funzion i: 

Gestione carichi elettrici 
Allarme antintrusione 

Videosorveglianza locali unitA abitaliva 

Contabilizzazione consumi energetici (termici e -acqua calda sanitaria) 

Contabilizzazione consumi idrici 

Termorego lazione locali unita abitativa 
Possibilità di programmazione di coma~di multipli: scenari 
Rilevazione incendi 

Sistema antiaUagamento 
Sistema rilevazione fughe di gas 
Allarme tecnico e successiva funzione di telesoccorso per anziani e disabili 
Controllo remoto delle funzioni domotiche 

Controllo motori tappareJle e tende 
Gestione e controllo dell'illuminazione (on/off. regolazione intensita luminosa in tutti gli ambienti) 

Controllo del sistema citofonico/videocitofono 
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NUOVA COSTRUZIONE 

RISTRUTTURAZIONE 

Funzionalità ed efficienza 

1m iantl domotici 

Nota 1. L'impianto domotico si definisce come /'insieme dei dispositivi e delle foro connessioni che realizzano una 
determinata funzione utilizzando uno o piu supporti di comunicazione comune a tutti i dispositivi e attuando la 
comunicazione dei dati tra gli stessi secondo un protocollo di comunicazione prestabilito (riferimento CEI 64-8 Parte 3 
"Ambienti residenziali - Prestazioni dell'impianto'). 

Nota 2. L'impianto domotico deve prevedere un controllo e una supervisione generale e le funzioni da conteggiare nel 
calcolo devono essere garantite o nelle parli comuni o in tutti gli ambienti pn"ncipafi (ingresso. saggiamo, camere da letto). 

Nota 3. La presenza di un'adeguata rete di cablaggio strutturato e/o infrastruttura di refe wireless all'inferno delle parti 
comuni dell'edificio deve permettere e favon"re l'installazione di: sistema di videosorveglianza, accesso infemet 
cenfralizzato, impianti di sicurezza (sistemi safety). 

Nota 4. Nel caso di presenza di una rete di cablaggio strutturato e/o infrastruttura di rete wireless, verificare che essa sia 
estesa anche alle unità abitative e dimensionata in maniera adeguata. In particolare occorre verificare per ogni locale 
principale (soggiorno, ingresso, camere da letto) la presenza in progetto di almeno due prese per ogni locale abitato eia 
la copertura da infrastruttura di rete wire!ess. 

2. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell'edificio e attribuire il punteggio. 

Tra gli scenari previsti dalla scala di prestazione individuare quello che meglio si adatta alle caratteristiche dell'intervento 
in oggetto e attribuire al criterio il relativo punteggio 
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SCHEDA CRITERIO E.6.5 - DISPONIBILITÀ DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA DEGLI 
EDIFICI 

NUOVA COSTRUZIONE 
QUAUTÀ DEL SERVIZIO 

ESIGENZA PESO DEl CRITERIO 

Ottimizzare l'operali~tà dell'edificio e dei suoi s istemi 
tecnici. 

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA 

Presenza e carattenshche della documentazione tecnica 
degli edifici. 

Documenti tecniCI archllAati: nessuno o alcuni fra i seguen ti documenti: (elaZlone 
NEGATIVO ·1generale . relazioni speoalisbche, elabo ra li grafiCI . piani di manutenzione. 

~~~~~~r--------~I
IeCnici archi'dali: rela2ione generale. relazioni speçiahs~che. elaborali graiai , o 

BUONO 
edificio "come 

generale, relazioni specia listiChe. elaborati gra fiCI 
3 

Ooc:umenli ItK:ntd archiWiti: relalfonagenerale, relunonl speciitltJdche. eJaborali grafid 
OmMO edlldo -come costruito", piani eh manlJtt;!In~one . documentazione fuso raaUzzathe 5 

dell'edificio. 

Metodo e strumenti di verifica 
1. Verificare l'archiviazione dei seguenti documenti: relazione generale, relazioni spedalistiche, elaborati grafici, piani di 
manutenzione. 


Verificare che sia prevista l'archiviazione della documentazione tecnrca rrguardante l'edi ficio, e che ta le documentazione 

risulti accessibile al gestore dello stesso in modo da ottimizzarne la gestione e gli interventi di manutenzione. In 

particolare verificare quali tra i seguenti documenti risultano, o risulteranno, archiviati: 


Relazione generale; 


Relazioni specialistiche; 


Elaborali grafici; 


Piani di manutenzione. 


2. Verificare l'archiVIazione deglr elaborati grafici de!l'edrficio "come costruito· 

Verificare che, oltre alla documentazione tecnica di cui al punto 1, sia prevista anche la realizzazione e l'archiviaiione 
degli elaborati grafici dell'edificio ~come costruito", inerenti sia alla parte architettonica che agli impianti tecnologici . 

3. Verificare l'archiviazione della documentazione della fase realizzativa dell 'edifido. 
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NUOVA COSTRUZIONE 
RISTRUnURAZIONE 

Manlenllnento delle restazlon i in fase opel atlva 

Disponibilità della documentazione tecnica degli edifici 

Verificare che sia prevista l'archiviazione di documentazione inerente la fase costruttiva dell'edificio (ad esempio: 
documentazione fotografica/video, relazioni tecniche , etc.). 

4. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell'edificio e attribuire il punteggio. 

In base alla documentazione tecnica archiviata e a disposizione del gestore dell'edificio, individuare lo scenario che 
meglio si adatta al progetto In esame e attribuire al criterio il relativo punteggio. 

No/a 1 L'attribuzione di un punteggio è subordinata all'archiviazione di tutta la documentazione tecnica elencata ne/ 
relativo scenario. 
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APPENDICE - RELAZIONE DI VALUTAZIONE 


La relazione di valutazione rappresenta I"output dell'attività condotta per il calcolo del punteggio di 
prestazione di un edificio residenziale e contiene gli esiti della valutazione rispetto ai c(iteri 
considerati. 

La relazione di valutazione deve essere redatta in base al modello riportato nella pres~nte 

Appendice. 

Dati generali 

DATI EDIFICIO 

Ublcazione (inserire testo) 

Codice identificativo (inserire testo) ! 
Tipo di intervento (nuova costruzione o risfrufturazione) 

PUNTEGGIO I (inserire punteggio) 

Descrizione sintetica dell'intervento : 

(inserire testo ed eventuali immagini) 
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Documenti base a supporto della comprensione del progetto 

Per consentire la verifica della valutazione con il Protocollo ITACA Nazionale 2014, si allegano alla presente i seguenti 
documenti di progetto: 

Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione dell'orientamento 

(inserire nome allegato) (inquadramento territoriale, planimetria generale, piante, sezioni trasversali, 


sezioni longitudinali , prospetti e dettagli costruttivi). 


Relazione tecnica prevista dalla Legge 10/9 1, art. 28 completa dei dettagli di 

(inserire nome allegato) calcolo e dei dati di progetto, con data di redazione e firma del progetti sta 


responsabile . 


Relazione di calcolo delle prestazioni energetiche dell'edificio in esame e 

(inserire nome a1l9gatO) dell'edificio di riferimento (criteri minimi (DM 26 giugno 2015) Allegare il 


certificato del software eventualmente utilizzato o autodichiarazione. 


(inserire nome allegato) Capitolato tecnico. 

(inserire nome allegato) Computo metrico estimativo. 

(inserire nome allegato) Progetto degli impianti (tavole, relazioni, computi) elettrici , meccanici, speciali. 

Inserire l'elenco e la relativa numerazione di tutti gli elaborati presentati progetto e documentazione esplicativa 
dell'applicazione dei criteri. 

Inserire l'indicazione dei software utilizzati. 
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Criterio A.1.5 - Riuti lizzo del territorio 

SCALA 01 PRESTAZIONE 

PUNTI 

NEGATIVO <O ., 
UFFlC o O 

BUONO 3 3 

OTTIMO 5 S 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore -» 

PUNTEGGIO (inserire valore -» 

Motivazione dell·eventuale inapplicabilità del criterio: 
(inserire testo) 

Documentazione fotografica - inquadramento territoriale - estratti di planimetria: 

(inserire immagini) 

Descrizione dell'area in cui si trova il sito di costruzione in situazione di pre-intervento e 
suddivisione nelle aree omogenee richieste per la verifica del criterio: 
(inserire testo ed immagini) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell·indicatore di 
prestazione: 

Superficie [m2j 

Bi. 

Bii. 

Biii. 

Biv. 

A lollm'l 

Valore indicatore 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente Relazione di Valutazione, ~ fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Relazione tecnica contenente la descrizione delle operazioni di bonifica eseguite (6 in
(inserire nome allegato) 

previsione) sul lotto secondo quanto previsto dal D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii .. 

(inserire nome allegato) Documentazione fotografica del lotto di intervento allo stato di fatto. 

(inserire nome allegato) (altri eventuali documenti) 
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Criterio A.1.6 - Accessibilità al trasporto pubblico 

SCALA 0 1 PRESTAZION E 

C.ntlCl limano r:c" Clltnlra urbana (~11 

papolUlon. popoln lClft. PUNTI 
> !lOOO.b ? 6000.~ 

<1 <0,5 ·1 
0.5 

5.2 2.6 3 
OT IMO 20 8 4 5 

PUNTEGGIO (inserire valore - » 

Schema grafico con individuazione dell'ingres so pedonale del lotto di inlervento , dei nodi 
della rete di tra sporto pubblico e delle reciproche dislanze: 
(inserire immagini) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
pres tazione: 

Distanza a piedi dai nodi della rete di trasporto pubblico serviti da treni, bus e tram 

I Distanza dall'edificio 
NODO Unea servita Idnlml 

1 

2 

3 

n 

I Linea di Nodo più vicino 
trasporto all'edifiCiO 

Frequenza del servizio a ogni nodo che soddisfa i requisiti descritti al passo 1 owero determinare il numero totale dei 
servizi in partenza riferito alle seguenti fasce orarie: 07 .0Q..09.00 e 17.00·19.00 

NODO Linea servita Direzione dei mezzi Numero di passaggi n I I 
1 


2 


3 


n 
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Criterio A.1.6 - Accessibilità al trasporto pubblico 

Indice di accessibilità al trasporto pubblico neJJa maniera seguente: 

d nIN': = =~ 
I V 80 

dove: 


Wt = tempo di percorrenza a piedi dei tragitto nodo-edificio, [min); 

dn = lunghezza del tragitto nodo-edificio, intesa secondo quanto indicato nel punto 1, [m]; 


v = velocilè teorica di camminata, pari a 80 metri al minuto, [m/min] 


V Tempo di percorrenza
NODO linea servita Distanza dn [mi [m/min] W,lminll j 

1 

2 
80 

3 


n 


Tempo di attesa del servizIo tramite la formula . 

(60.4)
Swt =0,5· - n- +R, 

dove: 


Swt = tempo di attesa del servizio, [minI. 


n = numero di passaggi dei mezzi delle singole linee nelle fasce orarie di riferimento, l-l; 

Rf = fattore di affidabilità, pari a 2 per bus e tram, e pari a 0,75 per i trenI. 


NODO Linea servita n R, Swllminll l 
1 

2 


3 


n 


Tempo totale di accesso al trasporto pubbl ico, sommando il tempo di percorrenza a piedi e il tempo d r attesa del servizio 

precedentemente calcolati ' 

A, = W, + S"" 

dove: 


Al = tempo totale di accesso al servizio, [minJ: 


SwI = tempo di attesa del servizio, (min], 

Wl = tempo di percorrenza a piedi del tragitto nodo-edificio, in minuti, [mIO]; 


Frequenza equivalente di accessi al servizio dall'edificio, tramite la formula : 
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Criterio A.1.6 - Accessibilità al trasporto pubblico 

FI = 	30 

A, 


dove: 


FI =frequenza equivalente di accessi al servizio dall'edificio, [-l; 

Al =tempo totale di accesso al servizio , [minI; 


NODO Linea servita Wtlminl Swt [minI A,lminl FII 	 l 
1 

2 

3 	 : 
In 

Indice di accessibilità per tipologia di trasporto. tramite la formula: 

lA; = FI;.max +0,5· (I: (FI;) - FI;ma>.) I 

dove. 


IAI = indice di accessibilità della tipologia di trasporto l-esima, [-l; 

H .max = il maggiore tra i valori FI relativi alla tipologia di trasporto i-esima , [-J ; 

LFI, = somma dei valori FI relativi alla stessa tipolog ia di trasporto i-esima, (-]. 


NODO Tipologia di trasporto Linea FI, Fli,max lA;l 	 l 
1 

2 

3 

n 

Indice di accessibilità lA complessivo 

Documenti di s upporto alla compren sione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai ddocumenfl base" allegati alla presente Relazione di Valutazione, fare 
riferimento ai seguenti documenti allegali : 

(inserire nome allegato) Documentazione sulla rete di trasporto pubblico esistente. 

(insen"re nome allegato) (altri eventuali documenti) 
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Criterio A.1.8 - Mix funzionale dell 'area 

SCALA DI PRESTAZIONE 

PUNti 

>700 ·1 

SUFflCJENTE 700 o 
BUONO 400 3 

OTTIMO 200 5 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (;nserire valore -» 

PUNTEGGIO (inserire valore -» 

Elen co delle cinque s trutt ure di co mm e rcio, di s e rvizio, s portive e culturali sele z ionate P!" la 
verifica del c riterio , co mpleto di ra g io ne sociale e indiri zzo: 
(inserire testoAmmagini) 

P la nim etria del s ito con lo schema g rafico dell'individua z ione dell'ingre ss o pedonale , del 
lotto di intervento, delle s trutture di co mmercio, di se rviz io , sportive e cultu rali in esa me ) e 
de lle recipro c he distan ze: 
(insen're immagini) 

Tabella ri ass untiva dei calc oli e s egu iti pe r dete rminare il val o re dell'indicalOre di 
pres ta zione: 

STRUTTURA n pOLOGIA Dista_nza 1m) 

IDistanza media ImI I 
Documenti di supp o rto alla co mpren s io ne d e l progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progeno, oltre ai "documenti base" allegati alla presente Relazione di Valutazione, . fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati : 

(insen're nome aJ/egato) Documentazione sulla situazione di mix funzionale del lo stato di fatto. 

(inserire nome allegato) (aUri eventuali documenti) 
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Criterio A.1.1 O - Adiacenza ad infrastrutture 

SCALA DI PRESTAZIONE 

PUNTI 

-1NEGATIVO >1 00 

100 o 
55 3 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore -» 

PUNTEGGIO (insen're valore -» 

Descrizione de g li interven ti di allacciamento alle reti infra st rultur a li di riferimento: 
(inserire testo ed immagini) 

Planimetria del s it o con lo schema grafico d e lrindividua zione delle reti infrastrultura li 
esistenti , d e i tratti di rete da reali zza re o ri adeguare con relative distanze: 
(inserire immagini) 

Tabella ria ss untiva d ei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
pres tazione: 

RETI Distanza (mI
INFRASTRUTTURAU 

I Distanza meClia (mI I 

Documenti di su pp orto alla co mpre nsio ne del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente Relazione di Valutazione, fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati : 

(insetire nome allegato) Documentazione sulla situazione delle reti infrastrutturali allo stato di fatto . 

(inserire nome allegato) (altri eventuali documenti) 
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Criterio A.3.3 - Aree esterne di uso comune attrezzate 

SCALA DI PRESTA2l0NE 

PUNTI 

Nelle aree esteme di pertinenza dell'edificio non sono previsti spazi attrezzati atti a 
NEGATIVO -1

favorire adeguatamente alcuna delle tre attività di riferimento . -------.
Nele . .... eoleme di f)OfUnenza derecificio .000 previsti adeguati spazi 8I1rezzaIi alli ofavorire adeguatamente • .."..,., una dele tre attività di rile"memo. 

~--~~- -----~~------~ Nelle aree esterne di pertinenza dell'edificio sono previsti spazi attrezzali atti a favorire 
BUONO 3adeguatamente almeno due delle Ire attività di riferim ento. 


NiI1i aree esterne di pertjnenza de!recfofldo sono prelOsU spazi _ alli a l_e 

5

adegI ...·mente le tre amvità di _roto. 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO (inserire valore - » 

Motiv az ione dell'eventuale inapplicabilità d e l c riterio: 
(inserire leslolimmagini/allro) 

Desc riz ione de lle a ree es terne di us o comun e e d e lle e ve ntu a li a ttrezza ture prese nti : 
(inserire testo e immagini) 

El a b o rati g rafic i qu o tati co n indi viduazion e d e l lo lto di inte rve nto e delle eventuali 
all rezza ture prev is te ne lle a ree es terne di p e rtin enza: 
(inserire immagmi) 

Ana li s id e lla s ituazio n e d i progetto a giustitìcativo dello scena ri o se lez ionato: 
(inserire testo/schema) 

Docu m ent i di sl1ppo rto a lla co mprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente Relazione di Valutazione, !fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegalo) (allri evenluali documenli) 
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Criterio A.3.4 - Supporto all'uso di biciclette 

SCALA 01 PRESTAZIONE 

PUNTI 

- 1 

FFICIENT o 
BUONO 13.6 3 

_....:O;;.:"TTlMO 20 5 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore -» 

PUNTEGGIO (inserire valore -» 

Tabella ria ss untiva dei calco li e s egui ti per determinare il num ero previ s to degl i abitanti 
dell 'edific io : 
(inserire tabella) 

Elab o rato grafLco con individuazione e caratteristiche dell'area dedicata al deposito sicuro 
delle biciclette all'i nterno del lotto di intervento: 
(insen"re testo/ immagini) 

Schema ria ss untivo dei ca lcoli eseguiti per d e terminare il numero delle biciclette 
pos teggia bili : 
(inserire teslo/schemalimmagini) 

Tabella riassunti va dei calcoli eseguiti per determinare il va lore dell'indicatore di 
pres ta zio ne: 

Numero di abitanti Numero di posti bici P.bici I ab 

Documenti di supporto alla c o mprensione de l progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai Ydocumenti base" allegati alla presente Relazione di Valutazione, fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) (altri eventuali documenti) 
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EP,l.o~o EDIFICIO IN ESAME (kWhlm' a) (8) 

EP",~," EDIFICIO DI RIFERIMENTO (kWhlm" a) (A) 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore -» 

PUNTEGGIO (insedre valore - » 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per d eterminare il valore dell'indicat o r ~ di 
pre s taz ione relativ a mente all'energia primaria non rinn o vabile dei ris pettivi se rvi z i energ:etici 
e destinazione d ' uso, per ogni unità immobilia re: 
(inserire labella) 

Do climentidi s upporto alla compre ns io ne del progelto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai Mdocumenti base" allegati alla presente Relazione di Valutazione, fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati per ogni unità immobiliare: 

(inserire nome allegalo) 
Relazione ex Legge 10, art. 28 con indicazione delle caratteristiche del generatore di calore 
adottato nel calcolo. 

-stratigrafie adottate e relativo codice identificativo specificando per ogni componente: 
spessore. densità, conduttività, calore specifico, permeabilità al vapore: 
- tipologie di chiusure trasparenti e relativo codice identificativo specificando per ognl,lna: 

(inserire nome allegalo) dimensioni totali , area vetrata, area del telaio, spessore del vetro, trasmittanza termica; del 
vetro, fattore solare, trasmissione luminosa, materiale del distanziatore, coefficiente di 
trasmissione lineare, materiale del telaio, trasmittanza termica del telaio, trasmittahza 
termica totale del serramento. 

Progetto del sistema impiantistico relativo all'edificio (relazione tecnica e descrizione 

(inserire nome allegalo) 
dettagliata del sistema di regolazione, tavole di riferimento, relazione di calcolo). Oev~no 
essere contenuti indicazioni su tipologia, numero, potenza e rendimento dei generatoh di 
calore in dotazione all'edificio. ' 

Progetto del sistema impiantistico di produzione di energia rinnovabile e calcoli mensili (inserire nome allegalo) 
dell 'allocazione della Quota di energia rinnovabile ai rispettivi servizi energetici 

Attestato di prestazione energetica completo in ogni sua parte. In caso di valutazi,one (inserire nome allegalo) 
preliminare va consegnato un Attestato preliminare. 

Scheda riassuntiva delle prestazioni energetiche e dell'energ;a primaria non n"nnovabile Idi (inserire nome allegala) 
ogni unita immobiliare e schema di calcolo della moda 

(inserire nome al/egato) (allri eventuali documenti) 
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Criterio 8 .1.3- Energia primaria totale 
---------~ ---------~ 

SCAl.ADI PRESTAZIONE 

NEGATIVO 

EPgI... EDIFICIO IN ESAME (kWh/m' a) (8) 


EPgI.I~ EDIFICIO DI RIFERIMENTO (kWh/m" a) (A) 


VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore -» 


PUNTEGGIO (inserire valore - » 

Tabe ll a riassuntiva dei calcoli eseguili per determinare il va lore dell'indicalore di 
prestaziolle rela tivamenle all'energia primaria rinnovabile e non rinnovabile dei ri s pettivi 
servizi en e rge tici e dest inazione d' uso, per ogni unità immobiliare 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto a lla comp re ns ione del progetto: 

Per il dettaglio dei dali di progetto, oltre ai -documenti base" allegati alla presente Relazione di Valutazione, fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) 
Relazione ex Legge 10, art. 28 con indicazione delle carattenstiche del generatore di calore 
adottato nel calcolo. 

-stra tigrafie adottate e relativo codice identificativo specificando per ogni componente: 
spessore, densità, conduttività, calore specifico, permeabilità al vapore; 
- tipologie di chiusure trasparenti e relativo codice identificativo specificando per ognuna' 

(inserire nome allegato) dimensioni totali, area vetrata, area del telaio, spessore del vetro, trasmittanza termica del 
vetro, fattore solare, trasmissione luminosa, materia le del distanziatore, coefficiente di 
trasmissione lineare, materiale del telaio, trasmittanza termica del telaio, trasmittanza 
termica totale del serramento. 

Progetto del sistema impiantistico relativo all'edificio (relazione tecnica e descrizione 

(insen"re nome allegato) 
dettagliata del sistema di regolazione, tavole di riferimento, relazione di calcolo). Devono 
essere contenuti indicazioni su tipologia, numero, potenza e rendimento dei generatori di 
calore in dotazione all'edificio. 

Progetto del sistema impiantistico di produzione di energia rinnovabile e calcoli mensili 
(insen"re nome a1legato) dell'allocazione della quota di energia rinnovabile ai rispettivi servizi energetici 

Attestato di prestazione energetica completo in ogni sua parte. In caso di valutazione
(insen"re nome allegato) preliminare va consegnato un Attestato prelim inare. 

Scheda riassuntiva delle prestazioni energetiche e dell'energia priman"a non rinnovabile di 
(inserire nome allegato) 

ogni unità immobiliare e schema di calcolo della moda 

(inserire nome allegato) (altri eventuali documenti) 
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VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore - » 

PUNTEGG IO (inserire valore - » 

Tabe lla ria ss untiva dei ca lcoli eseg uiti per de terminare il va lore dell 'indicato re di 
pre sta zio ne: 
(inserire tabella ) 

Do cum enti di s upporto a lla compren s ione del proge tto : 
Per il dettaglio dei dati di progetto. oltre ai Mdocumenti base" allegali alla presen le Relazione di Valutazione, fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Progetto degli impianti di produzione di energia termica da fonti rinnovabili e relazione di
(inserire nome allegato) 

calcolo relativa alla produzione termica. 

Progetto del sistema Impiantistico relativo al riscaldamento Invernale e alla produzione di 
acqua calda sanitaria (relazione tecnica e descrrzione dettagliata del sistema di regolaiione,

(inserire nome allegato) 
tavole di rife ri mento, relazione di calcolo). Devono essere contenuti indicazioni su tipologia, 
numero, potenza e rendimento dei generatori di calore in dotazione all'edificio. 

Dichia razione di rispetto degli obblighI del D.Lgs. 28/11 relativi alla quota di acqua calda 
(inserire nome allegato) sanitaria prodotta da fonti rinnovabili. 

(insen're nome allegato) (altri eventuali documenti) I 
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Criterio 8.3.3 - Energia prodotta nel sito per usi elettrici 

SCALA DI PRESTAZIONE 

PUNTI 

- 1 

o 
BUONO 160.0 3 

M 200.0 5 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (/nserire valore -» 

PUNTEGGIO (inserire valore -,» 

Tabella riassuntiva dei calc o li eseguiti per d eterm inare il va lore dell'indicatore di 
pre sta zion e: 
(/nsenre tabella) 

Documenti di s upp orto alla co mpr ens ione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti baseM allegati alla presente Relazione di Valutazione, fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati : 

Progetto degli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e relazione di 
(inserire nome allegato) 

calcolo relativa alla produzione elettrica. 

Planimetrie e prospetti dell'edificio che evidenzino la posizione e lo sviluppo dell'impianto di (inserire nome a/legato) 
produzione di energia elettrica. 

(inserire nome aJlegalo) (altri eventuali documenti) 
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Criterio 8.4.1 - Riutilizzo delle strutture esistenti 

PUNTI 

NEGATIVO ·1 
SU~~ICI 

BUONO 60 3 
OTII/oIO 100 5 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore - » 

PUNTEGGIO (inserire valore - » 

MOlivazione dell'evenluale inapplicabilità del c riterio: 
(inserire testolimmagini/altro) 

Descrizione intervent o di ristrutturazione: 
(inserire schemi / testo) 

Tabella ria ss unli va dei ca lco li eseguili pe r delerminare il va lo re dell ' indicatore di 
pre s tazione : 

S ......J(mll S"", [m~ Js.. [m~ S,,,,,,, [m2) Sr"" [m~ fS rlot [m2J 

Elemento 1 

Elemento -_.. 

Elemento n 

Superficie complessiva degli elementi di involucro e I 
dei solai interpiano dell 'edificIo esistente (A) I 
Superficie complessiva degli elementi di involucro e dei solai interpiano dell 'edificio esistente I 
mantenuti in proQeUo (6) 

Indicatore di prestazione: rapporto percentuale B/A x 100 I 

Do c umenti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio del dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente Relazione di Valutazione, fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Elaborati grafici dI rilievo quotati dell'edificio esistente (piante, sezioni trasversal~ e
(insedre nome allegato) longiludinali , prospeUi). 

Elaborati grafici di progetto quotati (piante, sezioni trasversali e longitudinali, prospetti, 
(inserire nome allegato) dettagli costruttivi) con l'indicazione delle porzioni di edificio demolite e quelle ricostrUite. 

DocumentaZione sulle porzioni di involucro e solai interpiano "non recuperabili b in bast a 
(inserire nome allegato) prescrizioni normatlve vigenti o particolari problematiche progeltuali in ristrulturazioni Cion 

cambio di destinazione d'uso. 

(inserire nome allegato) (altri eventuali documenti) I 
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Criterio 8.4.6 - Materialii riciclati/recuperati 

. .. ~ - . 
PUNTI 

NEGATIVO -1 
su IEJoj o 


BLlONO 30 3 

1M 


VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore -» 

PUNTEGGIO (inserire valore -» 

Tabella ria ss untiva dei calcoli eseglli ti per delerminare il valore dell'indicato re di 

prestazio ne : 

parte I edificio : 


~, ~i ~, ~; ~,. R, Vri ~r, ~r!OI 
Im~ mml Im1 [m'J [m1 I%J m1 m'J Im' J 

Elemento 1 ~ralol -. 

Straton 

Elemento 2 Strato2 -
Strato n 

Elemento x Componente x1 

Componente x2 

Elemento y Componente y1 

Componente y2 

tvolume complessivo (A) I 
rvolume complessivo materiali riciclati/recuperati (8) 

Indicatore di prestazione (edificio): rapporto percentuale S/Ax 100 

Punteggio material i riciclati/recuperati edificio Peci I 
Tab e lla riassuntiva dei ca lco li eseguiti per determinare il valore d e ll ' indicatore di 

pre s taz ione della parte 2 rilevati : 


S, d. h ~; v,. R, Vr, ~r, ~rIO\ 

[m'J ImmJ Im'J Im1 (m'} I%J [m'J m1 m1 


Elemento1 

Rilevato 

Elemento n 

Riempimento Elemento 1 -
. "" 

" " - I 
Elemento n 

Sottofondo Elemento x1 I 

Elemento x2 

Elemento y Elemento y1 
Elemenlo y2 
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Criterio 8.4.6 - Materialii riciclati/recuperati 

Volume complessivo (C) I 
Volume complessivo Inerti/aggregati riciclati/recuperati (O) 

Indicatore dI prestazione (sottofondi): rapporto percentuale D/Cx100 

Punteggio materiali ricìclati/recuperati sottofondi rilevati PSO! I 
Punt eggio .com les sivo - Pd x 0,7 + P SO ! x 0 .3 


Doc um e nti di SUpp orlO a lla comprensione del progelto: 


Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai ~documenti base" allegati alla presente Relazione di Valutazione,' fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Autodichiarazione ambientale del produttore del contenuto ridelato relativa ai prodotti fo(niti 
(inserire nome al/egato) ai sensi della UNI EN ISO 14021 (Iabel di tipo Il : autodichiarazione ambientale :del 

produttore) . 

(inserine nome al/egato) Certificazioni accreditate relative a prodotti in materiale riciclato/recuperato . 

Descrizione e schema grafico delle modalità di disassemblaggio e accantonamento dei 
(inserire nome al/egato) 

materiali da recuperare nell 'ambito del cantiere. 
, 

Documentazione tecnica a supporto delle percentuali di materiale riciclato/recuper~to
(inserire nome allegato) 

utilizzate nei calcoli. 

(inserire nome al/egato) (altri eventuali documenti) I 

Ci 

-;0 
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Criterio 8.4.7 - Materiali da fonti rinnovabili 

, • • ~ A . . 
PUNTI 

NEGATIVO 

SU!'FI I 
BUONO 30 

OlTlMO 50 5 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (insenre valore -» 

PUNTEGGIO (insenre valore -» 

Tabella ria ss untiva dei calcoli e s eguili per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione : 

s­
[m~ 

, 
mml 

iV, 
[m3 J 

, 
[m'I 

iV,. 
[m1 

R, 
[%1 

fr; 
[m~ 

Vlr, 
m'I 

frto! 
[m1 

Elemento 1 5trato1 

Strato n 

Elemento 2 iStrato2 

Strato n 

Elemento x Componente x1 

Componente x2 

Elemento y Componente y1 

Componente y2 

Volume complessivo (A) I I 

Volume complessivo materiali da fonte rinnovabile (8) 

I 
Indicatore di prestazione : rapporto percentuale SIA x 100 

Documenti di sup p o rt o alla compre ns ione del progetto: 

Per Il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai ~documenti base" allegati alla presente Relazione di Valu tazione, fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Dichiarazioni ambientali di tipo I (ecolabel ai sensi della UNI EN ISO 14024) o dichiarazione 
ambientali di tipo III (EPD ai sensi della UNI EN 14025 e UNI EN 15804) e dichiarazioni ai(inserire nome allegato) 
sensi della UNI EN ISO 14021 (Iabel di tipo Il: autodichiarazione ambientale del produttore), 
autodichiarazioni del roduttore. 

Documentazione tecnica a supporto delle percentuali di materiale da fonte rinnovabile (inserire nome allegato) 
utilizzate nei calcoli. 

(inserire nome allegato) (altri eventuali documenti) 
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Criterio 8.4.8 - Materiali locali 

SCALA DI PRESTAllONE 

NEGATlVO ·1 

o o 

BUONO 18 


OTTIMO JO 5 


VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore - » 

PUNTEGGIO (inserire valore - » 

Elenco e caratte ri s tiche dei materiali/componenti pre s i in esa me pe r il ca lco lo dell ' indi c~to re 


di prestazione (nome/codic e e le mento, produtt o re, luogo di pro duzion e/lavoraz ipne, 

distanza ca ntie re-pro duzi o ne d e i mate riali/com po ne nti a produ z ion e loca le): 


(inserire testolfabella) 

Tabella riassuntiva dei calcoli esegu iti per det erminare il valore d e ll'indicat or~ di 
pre s tazione: 

S, di p, M, M, Mlo1 B, MlrBI MI, M~. I 
Im~ Imm] [kg/m'] [kg] Ikg] [kg] 1-] [kg] Ikg] [kgl I 

Elem ento 1 IStrato 1 

fStrato n 
Elemento 2 fStrato 2 

pIrata n 

Elemento x ~omponente x1 
Il-0mponente x:2 

Elemenloy Il-0mponente y1 
~omponente y2 

Peso complessivo (A) I 
I 

Peso complessivo materiali locali (B) I I 
Indicatore di prestazione: rapporto percentuale SIA x 100 I I 

Do cumenti di s upp o rto a ll a co mprension e d e l progetto: 

Per il dettaglio dei dati di proge tto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente Relazione di Valutazione,. fare 

riferimento ai seguenti documenti allegati: 


Documentazione a supporto delle distanze (produttore, luogo di produzione, distanza) ltra il 

(inserire nome allegato) sito di intervento e il luogo di produzione dei materiali a produzione loca le considerati nel 


calcolo dell'indicatore. 


(inserire nome allegalo) (altri eventuali documenti) 
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Criterio 8.4.10 - Materiali riciclabili o smontabili 

. '. . - ' . 
PUNTI 

NEGATIVO <1 -1 

SUFFICIENTE •••• o 
BUONO 4 3 
OTTIMO 6 5 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore - » 

PUNTEGGIO (;nserire valore -» 

Elenco e caralieriSliche delle so lu z ioni e delle st ra tegie progettuali previste per fa c ilitare le 
operaz ioni di s montaggio degli e lem e nti co s litutivi l'edificio e c he ne permellollo l'e ventuale 
riuso e/o ricìclo: 

(insen"re lesto ed eventuali immagin;) 

Tabella riassuntiv a dei calcoli es eguiti per dete rminare il valore de ll 'ind ic ator e di 
prestazione : 

ADDZIONE STRATEGIE PER 
AREA DI APPLICAZIONE SMONTAGGIO/RIUSO/RICICLO Ssm 1m2] S [m' ) PADO 

ISI/NO) 

Pareti perimetrali verticali 

Pareti Inteme verticale 

Solai 

Stru"ura di elevazione 

Coperture 

Rivestimenti delle facciate esterne 

Rivestimenti della copertura 

Pavimentazioni interne 

Balconi 

dove : 

Ssm,i =estensione superficie complessiva delle strutture appartenenti all'area di applicazione i-esima realizzate con 

solUZioni/strategie che ne facilitano lo smontaggio,lm 2] : 


Si = estensione superfiCiale complessiva delle strutture appartenenti l'area di applicazione i·esima, (m2j. 


Numero di applicazioni con PADO >75% 

Documenti di suppo rto alla comp re nsione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente Relazione di Valu tazione, fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Documentazione tecnica a supporto delle caratteristiche di smontabllità/riciclabilità delle
(inserire nome allegato) 

strutture previste. 

(inserire nome allegato) (altri eventuali documenti) 
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Criterio 6.4.11 - Materiali certificati 

. , . . , ....~ 

PUNTI 

NEGATIVO 

15 3 
25 5 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore -» 

PUNTEGGIO (inserire valore - » 

E lenco e ca ratteri s liche dei prodolli dOlali di marchio/dichiarazion e ambienlali di Tipo lo 

Tipo III, di EPD di calegoria o speciGca di prodo llo o di altro m arc hio ambienlale appro:Vato 
dal Com ilalo Pro molore Prolocollo ITACA: 

Prodotto Categoria Tipo di certificazione 
(AlB/C/D/E) 

I 

I I 
; I 

I 
Tab e lla rias s unti va dei ca lcoli es eguili p e r delerminare il valore dell'indicalore di 

pre s ta zio ne: 

A numero complessivo di prodotti dotati marchio/dichiarazione di Tipo I, 
conforme alla UNI EN ISO 14024 i 


B numero complessivo di prodotti dotati di EPO di categoria, conforme alla UNI 
EN 15804 

C numero complessivo di prodotti dotati di EPO specifica di prodotto, conforme 
alla UNI EN 15804 

D numero complessivo di prodotti dotati di marchio/dichiarazione di Tipo III 
conforme alla UNI EN ISO 14025 I 

E numero complessivo di prodotti dotati di altro marchio ambientale approvato 
dal Comilalo Promotore Protocollo ITACA; I 


Valore Indicatore (Axl .5+8xO.5+Cx1 ,25+Dxl +ExO,5) I 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base~ allegati alla presente Relazione di Valutazione, i fare 
riferimento al seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) Certificati dei prodotti considerati nel calcolo dell'indicatore. 

(inserire nome allegato) (altri eventuali documenti) I 

I 
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Criterio 8 .5.1 - Acqua potabile per usi irrigazione 

SCALA DI PRESTAZIONE 

PUNTI 

NEGAnVO -1 

I o o 
BUONO 60 3 
onlMO 100 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE ~nserire valore -» 

PUNTEGGIO (inserire valore -» 

Molivazione dell 'eventuale inap plicabilità del criterio: 

(inserire testolimmagini/altro) 

Schema g ra fLco /es tratti di planimetria con ind iv idu az ione delle aree e s te rne s is tem ate a 
ve rd e: 

(insenre testo/immagini) 

Tabella rias s unti va dei calco li ese guiti per determinare il valore dell ' indicat o re di 
prestazion e: 

Sv [m'I 

F;cc FABBISOGNO IDRICO TIPOlOGIA DI PIANTUMAZIONE S [m'] F,"SPE CIFICO ]m'/m" anno] 

Al 

AZ 

A3 

An 

F,rrTOT 

VOLUMI DI ACQUA POTABILE RISPARMIATA 

3TIPOLOGIA DI RECUPERO Vris,lI{m J 

Acqua piovana 

Acque grigie 

Acque tecnologiche 

Altro I 

Vris [m
3
] = Vris, i -+ Vris,li 

Calcolo indicatore =~ .100 
F,rr.~·ld 
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Criterio 8 .5.1 - Acqua potabile per usi irrigazione 

Documenli di s uppono alla c o mprension e de l progello: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base- allegati alla presente Relazione di Valutazione) fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati : 

Relazione tecnica di progettazione del verde, con individuazione delle piantumazioni pr~viste e(inserire nome allegato) 
relativo fabbisogno idrico . 

Elaborati grafici di Progetto e Relazione tecnica sull'impianto di recupero, comprensiva dei 
(inserire nome allegato) calcoli relativi al suo dimensionamento e riutilizzo deJ1e acque non potabili, se presente,! con la 

Quantificazione di dettaçjlio delle acque destinate ad usi irriQui. 

(inserire nome allegato) (altri eventuali documenti) I 
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VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore - » 

PUNTEGGIO (inserire valore - » 

Tabella ria ss unliva d e i calcoli e s eguiti per d e lerrninare il valore d e ll ' indicalore di 
pres lazione: 

Indice di prestazione energetica utile per il riscaldamento invernale kWhlm' 

dell'edificio in esameo. EPH,od (B) 


Zona climatica di riferimento dell'edificio ­

Indice di prestazione energetica utile per per il riscaldamento invernale kVVh/m 2 


dell'edificio di riferimento secondo il D.M. 26/06/2015 requisiti minimi, 


EPM "" '"" (A) 


Rapporto percentuale fra il valore dell'indice di energia utile per il per il % 

riscaldamento invernale dell'involucro e il valore dell'indice di energia 

utile per il per il riscaldamento invernale dell'involucro edilizio dell'edi ficio 

di riferimenlo: B/A x 100 


Do c um e nti di s upp o rto alla co mpre nsione d e l progello: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base- allegati alla presente Relazione di Valutazione, fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Edifico in esame per ogni unità immobiliare: 

Relazione ex Legge 10, art. 28 con indicazione di: 

- stratigrafie adottate e relativo codice identificativo specificando per ogni componente: spessore, 

densità, conduttività, calore specifico. permeabililà al vapore; 

- tipologie di chiusure trasparenti specificando per ognuna: dimensioni totali. area vetrata, area del 
(insen're nome allegato) telaio. spessore del vetro, trasmittanza termica del vetro, fattore solare. trasmissione luminosa. 

materiale del distanziatore. coeffid ente di trasmissione lineare, materiale del telaio, trasmittanza 

lermica del telaio, trasmittanza termica total e del serramento. 

Relazione inerente lo scambio di energia termica per ventilazione. 

Relazione inerente gli apporti di energia termica e il loro fattore di utilizzo. 


Edifico di riferimento DM 26/06/15 Requisiti minimi per ogni unità immobiliare: 

Relazione ex Legge 10, art. 28 con indicazione di: 

- stratigrafie adottate e relativo codice identificativo specificando per ogni componente: spessore, 

densittt, condultività, calore specifico, permeabilità at vapore: 

- tipologie di chiusure trasparenti specificando per ognuna: dimensioni totali, area vetrata, area del 
(inserire nome allegato) telaio, spessore del vetro, Irasmitlanza termica del vetro, fattore solare, trasmissione luminosa. 

materiale del distanziatore, coefficiente di trasmissione lineare, materiale del telaio . trasmittanza 

termica deltetaio, Irasmittanza termica totale del serramento. 

Relazione inerente lo scambio di energia termica per ventilazione. 


__________-f..-'-'R:ee"la"'z"io""ne inerente gli apporti di energia termica e il loro fattore di utilizzo. 

Tabella riassuntiva deni indici e delle superfici utili di tutte le unita immobitiari e sceda di calcolo (inserire nome alfegato) dell'indicatore 

(inserire nome allegalo) (altri eventuali documenti) 
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VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore -» 

PUNTEGGIO (insedre valore -» 

Tabella riassuntiva dei calcoli ese guiti per determinare il valore dell'indica tore di 
prestazione : 

I 
 kWhlm:·
Indice di prestazione energetica utile per la 

climatizzazione estiva dell'edificio in esame, EPQ,nd (8) 


Zona climatica di riferimento dell'edificio ­L -'­
Indice di prestazione energetica utile per la I kWh/m' 

climatizzazione estiva dell'edificio di riferimento secondo Il 
D.M. 2610612015 requisiti minimi, EPcM>." (A) i 
Rapporto percentuale fra il valore dell'indice di energia l % 


utile per il raffrescamento estivo dell'involucro e il valore 

dell'indice di energia utile per il raffrescamento estivo 

dell'involucro edilizio dell'edificio di riferimento: B/A x 100 


Documenti di supporto alla comprens ione del progello: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente Relazione di Valutazioneì fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Edifico in esame per ogni unità immobiliare: 

Relazione ex legge 10. art. 28 con indicazione di : 

- stratigralie adottate e relativo codice identificativo specificando per ogni componente: spes~ore. 

densita. conduttivita . calore specifico. permeabilita al vapore. 

- lipologie di chiusure trasparenti specificando per ognuna: dimensioni totali, area vetrata, area del
(inserire nome allegato) te laio, spessore del vetro. Irasmittanza termica del vetro, fattore solare, trasmissione luminbsa, 

materiale del distanziatore. coefficiente di trasmissione lineare. materiale del telaio, trasmitt+nza 

termica del telaio. trasmittanza termica totale del serramento. 

Relazione inerente lo scambio di energia termica per ventilazione. 

Relazione inerente le dispersioni di energia termica e il loro fattore di utilizzo. 

Edifico di riferimento DM 26/06/15 Requisiti minimi per ogni unitè immobiliare: 

Relazione ex Legge 10. art. 28 con indicazione di : 

- slratigrafie adottate e relativo codice identificativo specificando per ogni componente: spessore. 

densitè, conduUivita. calore specifico, permeabililà al vapore: ( 

- tipologie di chiusure trasparenti specificando per ognuna: dimensioni totali, area vetrata. area del 
(ìnserire nome allegato) telaio , spessore del vetro, Irasmittanza termica del vetro, fallare so lare, trasmissione luminosa, 

materiale del distanziatore, coefficiente di trasmissione lineare. materiale del telaio. trasmilt I nza 

termica del telaio. tra smitlanza termica totale del serramento. 

Relazione inerente lo scambio di energia termica per ventilazione. 

Relazione inerente le dispersioni di energia termica e il loro fattore di utilizzo. 


Tabella ria ssuntiva defti indici e delle superfici utili di lutte le unilà immobiliari e sceda di calcolo
(insen"re nome allegato) dell'indicatore 

(inserire nome allegato) (allri eventuali documenti) I 
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BUONO 64% 3 
I--!':""!"!'~ r---"...---"""!"""~ ...,....-,1 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZI ONE (inseri", valore -» 

PUNTEGGIO (inserire valore -» 

Ta be lla ria ss untiva dei c alcoli ese guiti per determinare il valore d e ll ' indicatore di 
prestazione: 

Codice Tipo A[m'1 U, L \jJ , UI-AI L;(m] 1jJ, U1 ,lIm UI .~m"Ai 
elemento elemento [W/m'K] [W/K] [W/mK] [W/m'K] [W/I<] 
involucro involucro 

Do c um ent i di supporto alla comp ren s ion e del proge tto : 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente Relazione di Valutazione, fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Dettaglio dei calcoli che dimostrano l'assenza di condensa interstjzjale e di rischio di
(inserire nome allegato) formazjone di muffe 

(inserire nome aflegato) (altri eventuali documenti) 
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Criterio 8.6.4 - Controllo della radiazione solare 

, '. .. ' . 
PUNTI 

NEGATIVO >0 500 -1 

SUFFICIEN o 
BUONO 0 282 3 

MQ 0.137 5 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (mserire valore - » 

PUNTEGGIO (inserire valore - » 

Mo tivazi o ne dell'eve ntuale in a pplicabililà del crit e rio: 

(inserire teslolimmag;ni/altro) 

Tab e ll a dettagliata delle caratteri s tic he degli e lementi fine s trati: 

fshwiNome Esp Ai ggt Ug Schenno mobile .e8 ae8 pe8 FhQ( Fov Ffin gfth 

(No) (tnt) (Est) I 
(No) (tnt) (Est) I 
(No) (tnt) (Est) 

Ta bella ri ass untiva dei calco li e se g uiti per de te rminare il valore d e i pesi da attribuire:alle 
es po s iz io ni in fun zio ne dei dati climatic i: 

Esposizione Irre_~p.GH.JQno JrresD.LVQ~O !((esP.Aooslo IrreSO,$éllerrbre ElrreSD. Pesoesp. 

I 

\ 

Tabella riassunti va dei c alcoli e s e guiti pe r determinare il valore d e ll'indica tore di 
pres taz io ne: 

Somma dei prodotti (gf,,,, x Peso,,, x Aie,. ) 
Somma dei prodotti (Peso.", x Aie,,) 
Indicatore di prestazione: trasmittanza solare media (gf'). 

gF= E(gr". x Peso". x Aie",) I E (Peso" . x Aie",) I 
Doc um e nti di supp o rt o alla compren s ione del pro g e tto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente Relazione di Valutazione, : fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) (altri eventuali documenti) 
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VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore - » 

PUNTEGGIO (inserire valore -,,) 

Tabell a rias s untiva d e i calc o li es eguiti per delerminare il valore dell'indi calore di 
pre s ta zi o ne pe r o gni unità imm o bilia re dell'edifi c io di riferim e nto requi s iti minimi DM 
26/06/201 5 

Uso energetico Vettore Q "",,,!H Q.. Q,.. P.c.i k..."j,ng B A 
energetico 

Servizio vettore 1 
energetico H vettore 2 

vettore i .. 
W vettore 1 

..­
vettore 2 

vetlore j 

V (ove presente) vettore 1 I 

vettore 2 

vettore j 

C (ove presente) vettore 1 

vettore 2 

vettore i 
, 

L [kg CO,! 
Su I I (kg CO,/m~ 

Doc um e nt i di supp o rto alla compre ns ion e d e l pro ge tto : 

Per il dettaglio dei dati di progetto. oltre ai "documenti basem allegati alla presente Relazione di Valutazione, fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati : 

(inserire nome allegato) Progetto dell'impianto di climatizzazione invernale. 


(inserire nome al/agata) Progetto dell'impianto di produzione ACS. 


(in sen're nome allegato) (altri eventuali documenti) 
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Criterio C.3.2 - Rifiuti solidi prodotti in fase operativa 

SCALA DI PRESTAZIONE 

PUNTI 

NEGATIVO 	 <0.5 

BUONO 	 0.8 3 
1.0 	 5 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire va lore - » 

PUNTEGGIO (inserire valore -» 

Descrizione delle modalita e delle tipologie per la racc o lt a differenziata dei rifiuli da part~ del 
Co mune in cui è situato l'edifi c io 

(inserire documento comunale e descrizione) 

Descrizione d eg li s pazi e delle tipologie per la raccolta differen z iata dei rifiuti e della Isua 
acce ss ibilita da part e degli occupanli e del personale incaricato a lla raccolta: 

(inserire leslo) 

Elabora ti grafici quolati con individuazio n e degli accessi dell"edificio, degli s pa zi est;e rni 
attrezzati per la raccolta d e i rifiuti e del percorso per raggiun ge rle: 

(inserire immagini) 

Tab e lla riassuntiva dei calcoli eseguiti per determ inare il valore de ll'indicatore di 
pres tazione: 

TIPOLOGIA DI RIFIUTO DISTANZA (Lin) EDIFICIO - AREA DI RACCOLTA 

1. CARTA 

2. PLASTICA 	 I 
3. 	 VETRO : 


,

4 . ORGANICO 

5. ALLUMINIOI METALLI 	 I 

6. IN DIFFERENZIATO 

N, NUMERO DI TIPOLOGIE DI RIFIUTI CON (Lin) < 50 m 

VALORE INDICATORE N, I NJ 

Docum enti disupporto alla comp ren s ione d e l progelto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto. oltre ai "documenti base" allegati alla presente Relazione di Valutazione. ) fare 
riferimento ai se uenti documenti allegati : 

(inserire nome allegato) (altri eventuali documenti) 
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PUNTI 

·1 

BUONO 
--O'TTlMO 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore -» 

PUNTEGGIO (insen"re valore -» 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseg uiti per determinare il val ore dell ' indicatore di 
pres tazione : 

s­
[m 2J 

, 
[mm) 

v, 
[m') 

V, 
[m1 

VtQt 

1m' 
R, 
[%J 

Vr, 
[m, 

Vr, 
m'I 

Vr... 
[m'I 

Elemento 1 fArea scavo.. 

Elemento 2 ~rea scavo.. 

Elemento x :Area scavo.. 

Elemento y ~rea scavo.. 

Volume totale degli scavi (A) I 
Volume totale terre nutilizzate (B) 

tndicatore di prestazione terre di risulta : rapporto percentuale BIA x 100 

!punteggiO terre di risulta I 

Do cu mentidi s upp o rto alla co mprension e de l progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente Relazione di Valutazione, fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati : 

Documentazione progettuale, planimetrie, sezioni degli scavi da effettuare per la 
(inserire nome allegato) collocazione dell'edificio, la realizzazione di porzioni interrate e la sistemazione delle aree 

esteme del lotto. 

Documentazione progettuale con piante e sezioni delle modalità di riposizionamento in situ(inserire nome allegato) 
delle terre scavate. 

(inserire nome allegato) I (altri eventuali documenti) 
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Criterio C,4,1 - Acque grigie inviate in fognatura 

SCALA 01 PREST/l.ZIONE 

PUNTI 


NEGATIVO -1 

su FICIEmE o o 


60 3 
100 5 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore -» 

PUNTEGGIO (insenr-e valore - » 

Tab e lla ria ss unti va dei ca lcoli eseg uili pe r determi na re il valore d e ll'indicatore di 
pres tazione: 

s, [m'I 

ab = S, /25 

USIINDOOR CONSUMO IlIab'gg] RI% ] RISPARMIO [ll ab 'gg] 

Usi alimentari (cottura cibi bevande) ,8 

LavaggIo biancheria O 
Lavaggio stoviglie ,8 

Pulizia abitazione 17,2 

Igiene personale (escluso bagno/doccia) 13,2 

Bagno, doccia 30 
TOTALE 90 

Iv.,,, TOTALE RISPARMIO 

ab ·Vg$' ngg 

1000 
dove: 

Vris) == acque grigie non prodotte grazie alle soluzioni tecnologiche adottate, {mYannoj: 

V, ::: acqua pro capile necessaria quotidianamente per l'aftiv;tà domestica i-esima, [l/ab 'gg}: 

R, ::: coefficiente di riduzione dei consumi idrici per l'attività j·esima, [%J; 

n" =numero di giorni del periodo di calcolo, pari a 365, l-I 


VOLUMI DI ACQUE REFLUE NON IMMESSE IN FOGNATURA 

SISTEMI DI RECUPERO 

I 

, 

V 
Calcolo indicatore::: -----!!L.. . 100 

Vg. ,1d 
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Criterio C.4.1 - Acque grigie inviate in fognatura 

Documentidi supporto alla com prensione del progetto: 

Per ti dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente Relazione di Valutazione, fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Relazione tecnica e progetto grafico sull'impianto di recupero delle acque grigie, se 
(;nsen"re nome allegato) presente. con il dettaglio riguardo alla quantificazione delle acque grigie recuperate e di 

uelle riutilizzate. 

(inserire nome allegalo) Elaborati grafici di progetto e Documentazione tecnica a supporto 
conseguibili grazie alle strategie tecnologiche previste, se presenti. 

dei risparmi idrici 

(insen"re nome allegato) (altri eventuali documenti) 
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Criterio C.4.3 - Permeabilità del suolo 

SCALA CI ~RESTAZIONE 

PUNTI 

·1 
o o 

BUONO 60 3 
OTIIM 100 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore -» 

PUNTEGGIO (insen're valore -» 

MOli vazio ne d e ll'e ventu a le inapplica bilità del c rite rio: 

(inserire leslolimmagini/altro) 

Ela bo rato g rafico con indi viduazio ne delle a re e este rn e c onsid e ra te nel ca lçalo 
de ll ' indicat ore d i pres taz io ne, dell a lo ro esten s io ne e tipologia : 

(inserire testolimmagini/seziom) 

Ta be lla rias s unti va dei ca lcoli eseg uiti per d e le rminare il valore dell 'indicatore di 
pr es tazion e: 

S. [m'l 

Coefficiente di
TIPOLOGIE DI SISTEMAZIONE ESTERNA S •. , [m'l Se.1 alpermeabilità a, 

Prato in piena terra 0=1,00 

Ghiaia, sabbia, calcestre, o altro 0 =0,9
materiale sciolto 

Elementi grigliati in polietilene o altro 
materialé plastico con riempimento di 0 = 0 ,8 
terreno I 
Elementi grigliati/alveolari in cis posato 
a secco, con riempimento di terreno 0 =0,6 
vegetale o ghiaia i 
Element! autobloccanti di cis, porfido, I 
pietra o altro materiale, posati a secco 0=0,3 
su fondo in sabbia e sotlofondo in ghiai 

Pavimentazioni continue, discontinue a 
giunti sigillati. posati su soJetta o battuto 0=0 
di cis 

-

Altro 

I B = I (s.; .a, ) I 
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Criterio C.4.3 - Permeabilità del suolo 

dove: 

B =estensione totale effettiva del le superfici esterne permeabili, [m2'); 

Sei = estensione della superficie esterna con la lipologia di pavimentazione i-esima, [m 2 J; 

al =coefficiente di penneabilita della tipologia di pavimentazione i-esima, [-l 


!calCOlO indicatore =!!... 
A 

Documenti di supporto alla comprensione del prog e tto : 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai ~ documenti base Q allegati aUa presente Relazione di Valutazione, fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati : 

(inserire nome allegato) (altri eventuali documenti) 
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Criterio C.6.S - Effet10 isola di calore 

SCALA 01 PRESTAZIONE 

PUNTI 

-1 
o 

60 3 
om o 100 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore -» 

PUNTEGGIO (inserire valore - » 

Elaborato grafico/e s tratti di planim e tria con individuazion e delle aree esterne e ~elle 

coperture s istemate a verde: 

(inserire testo! immagini) 

Elab o ra to grafico /estratti di planimetria con individuazione d e lle aree esterne e delle 
cop erl ure ombreggiate alle ore 12:00 del21 Giugno: 

(inserire testolimmagini) 

Elenco dei m ate riali utilizzati p e r le co perture e le aree scoperte e relativo indic i: di 
rifless ione solare (SRI) e relati vo e lab ora to grafico/estratti di planimetria con individuazlon e 
d e lle aree e delle coperture esterne a e le vato valore d e ll ' indice di rifles s ione solare (S RI)I 

(inserire testolimmagini) 

Tabella rias su ntiva dei calcoli eseg uiti per determin a re il va lore d e ll ' indi ca t or~ di 
pre s la z ione : 

S, [m'] 

SISTEMAZIONE AREE ESTERNE S [m') 

Superficie a verde 

SuperfiCi ombreggiate 
alle ore 12 del 21 giugno 

Superfici piane con indice di 
riflettanza solare SRI > 78 

Superfici inclinate con indice di 

riflettanza solare SRI > 29 


s,., [m'] TOTALE 

. . B 00 Smf 00

falcolo indicatore = - .1 =-- .l 

A S, 
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Criterio C.6.a - Effetto isola di calore 

Docu menti di s upp or to all a co mpren sion e del proge tto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai -documenti base~ allegati alla presente Relazione di Valutazione, fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati : 

(inserire nome allegato) (altri eventuali documenti) 
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I ncambl d'aria 50no garantili nélla maggiCl' 

parte degli ambien~ prinopali. dall 'apertu ra 


d i un solo serramenlo e da una griglia di 


8etallOfle atDvaMe manuam eme 

~:-,lJ =;' . ...-- - .~... 
 I~ ·-::::'~.--:7~ 7,~-: -=~"-:: -~;;'.~ .-;:~ 
• ... :-. - _. ;_ • ~••-.". I 

': ' " ',;-, , ': : ;.,}. -I-:'~ . !~~.~;.~.:.~/~:,,::,'" ,_' '.:~,~: ,.1 

. " ~-~~ _~., =-~ ~ ...ll ~::_JJ:!::;Ti _' ;.~p ~ ,_ ~~ 
I ricanlbl d'ami sonogaranbli. nella magg10r 

parle degli ambienti pI1napalì. dall'apertura 
di tkrc o piÙ serramenti su parell con diverse 3 
esposniom 6 da griglie di aeraZione attivabili 
manuslmenlC 
?"'.~"---:A-~"-•.:.- ...--.t""Z'{<~~,..~c.~';''''-;'-' .. "'!: ~.... 

• J ••;:",' -. '_ ,-" "-~-,"'... ~.'": ....,. r' '. 
~- l .';:"~·I:, , ' 

-0-' :;/'.~•• ~.' .::.Y:':: ." _ -: • l'' :1: 
'""~ '. ~~-'---=- .. _. ~...... ­
I ncamb. d'aria sono garantiti nella maggior 
parte deg~ ambienti prinapatl. dall'apertura 
di due o pl il serramenO su pareti con dI~fse I r icambi d'ana sono gilIànllll nella maggior 

esposiZIoni e da gnghe di aerMOIle mn pane degli ambienti pnnapal l, da una 

attlvanone autom all ca e da una -.enlJlaZione ~ntJ lazjone meccanica costante che 5 
meccanica controllala che integra garanll~ ce una portata d'aria di categona l 
automafcamenle la ~nlilazjon e nanJrale secondo la nonna UNI 1 52~ t 

qualora essa flon s ia suffiClen le 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE AllO SCENARIO SEL EZI ONATO (;nser;re valore - » 

Tabe lla riassunli va d e i calco li es egu ili pe r d e te rminar e il val o re d e ll ' indicat o re di 
presta z io ne: 

VENTllAZl ON E NATURALE 

PUNTEGGIO DEllO SCENARIO DI
AMBIENTE SISTEMA DI VENTIlAZION E RIFERIMENTO 

MODA DEI PUNTEGGI 
OTTENUTI 
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UNIIPdR 13.1 :2015 

Criterio D.2.5 - Ventilazione e qualità dell'aria 

IVENTILAZIONE 
MECCANICA 

AMBIENTE 

Zona 1 

Zona 2 

Zona 3 

Zona n 

Su[m'} Cv C eon! Cdue!,leak CAHU,leak C ree A[m'} qVsup[m'/hl qVreq[m'/h] 

dove: 

Ev :. Efficienza convenzionale di ventilazione dell 'impianto, H: 

Ccont =Coefficiente di efficienza del sistema di controllo della portata d'aria, (-J; 

CdtiC~tee", :::: Coefficiente di perd ita delle tubazioni di mandata, H: 

CAHU.leak =Coefficiente di efficienza dell'unità di trattamento aria, H; 

e roe = Coefficiente di efficienza dell'eventuale sistema di ricircolo, [-J ; 

A :::: Sezione delle tubazioni di mandata dell'aria, [m 2J: 

qv"", = Portale d'aria orarie dell 'UTA ', [m'/hJ; 

qVreq =Portate d'aria richieste nell'ambiente 2 
, {m 3/hJ ; 

Calcolo della portata d'aria annuale specifica per ventilazione meccanica: 

dove: 
qv", 

Su 

= portala d'ana effettivamenle immessa nell'ambienle da UNI EN 15242, [l/sJ; 

=superficie utile di pavimento, (m2 
]. 

VENTILAZIONE 
MECCANICA 

AMBIENTE 

Zona 1 

Zona 2 

Zona 3 

Zona n 

Doc um e nli d i s upp o rlo alla compren s io ne d e l proge ll o: 

I Per agevolare il calcolo dell'indicatore si consiglia di esprirnere le portate d'aria in 115 
2 Per agevolare il calcolo dell'ind icatore si consiglia di esprimere le porta te d'aria in I/s . 
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UNl/PdR 13.1l2015 

Criterio 0.2.5 - Ventilazione e qualità dell'aria 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai ~documenti base" allegati alla presente Relazione di valutazion~, fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati : 

Progetto aeraulico (relazione tecnica dell'impianto di ventilazione e dislocamento e tavole di 
(inserire nome allegato) riferimento). Relazione di calcolo che attesti l'appartenenza a una delle categorie defjnit~ dalla 

UNI EN 15251 . 

Elaborati grafici e Relazione tecnica contenente la descrizione delle soluzioni tecnol~giche
(inserire nome allegato) 

costruttive per garantire un'efficace ventilazione naturale. 


Relazione sul sistema di ventilazione, planimetrie con indicate le aperture per ognil vano 

(inserire nome allegato) 

principale e lo schema di impianto. 

(inserire nome allegato) (altri eventuali documenti) 
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UNI/PdR 13.1:2015 

Criterio 0 .3.2 - Temperatura dell'aria nel periodo estivo 

PUNTI 

Es iste alme no un a mbiente principale dell'intero edificio che non rispetta la categoria di 
NEGATNO -1 

comfort III 

.......II<!Ii~~IEO!!!.5oI 1U&911 ambliMIti no I d~l1'edi'do "9 Dana la aategoria di comfort III 

BUONO T'lJ11i gli ambienti pnncipa li dell'edi ficio rispettano la categor1a di comfo rt Il 3 
OnNO TUUI li dmblenU rff)dpali dell'edificio ns eliana ta ca orla di com I 5 

VALORE INDICAToRE DI PRESTAZIONE (inserire valore - » 

Tabe lla dei dali c limati ci utilizzati per il c al co lo delle temp e r a lu re o rari e de ll'ar ia all'inlerno 
degl i ambien ti: 

Località Latitudine n T.,""" ('C) 

Tabe lle co n i dali dell'ambienl e ul ilizzali per il ca lcolo delle lemperalure ora rie: 

Dati superfici opache 

Esposizione Ambiente confinan te A U a f Y~ < 
(m') (W/m' K) (-) (h) (W/m' K) 

(Es lerno )/( Inlerno) 

(Eslerno )/(1 nlerno) 

Dati superfici trasparenti 

Esposizione A (m') U (W/m'K) q, t e, I 

DATI GENERALI AMBIENTE 

Ventilazione Tipo ambiente 
(Naturale lato Singolo) (Naturale ventilazione trasversale) (Zona giorno) (Zona none) 

(Meccanica ) 


Temperature operative oratie (T "" "I) ('C) 


1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 


13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24-
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UNIIPdR 13.1 :~015 

Criterio 0 .3.2 - Temperatura dell'aria nel periodo estivo 

Tabello riassuntiva dei ca lcoli eseguiti per det e rminare il valore dell'indicato re di 
pres ta z ione : 

, 
Codice/Nome ambiente A, 6T, 

.Totale 

Documenti di s upporto a lla compre nsione del proge tto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto. oltre ai "documenti base" allegati alla presente Relazione di Valutazione; fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati : 

Indicare il software utilizzato e i parametri relativi a: 

Flusso termico trasmesso attraverso gli elementi di involucro 


(inserire nome allegalo) Carichi interni 
Carico di ventilazione 
Carico termico 

(inserire nome allegalo) (altri eventuali documenti) 

©UNI 



UNIIPdR 13.1 :2015 

Criterio 0.4.1 - lIIum inazione naturale 

SCALA DI PRES TAllONE 

PUNTI 

NEGATIVO <2.0 -1 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE (inserire valore -» 

PUNTEGGIO (inserire valore -» 

Tabella di dettag lio dei calcoli eseguiti per det e rminare il valore d e ll'indicatore di 
prestazione: 
(insenre tabella) 

Tabella ria ssuntiva 
presta z io ne : 

dei calcoli es eguiti per delerminare il valore dell 'ind icatore di 

Codice/Nome ambiente S, ~m 

-

-

Totale -

Docu menti di supporto alla comprensione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai ~documenti base" allegati alla presente Relazione di Valutazione, fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) eventuale software di calcolo 
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UNIIPdR 13.1 :12015 

Criterio 0.5.6 - Qualità acustica dell'edificio 

SCAlA DI PRESTAZIONE 

PUNTI 

NEGATIVO 

SUFFICIEN 
classe BI(Xj!lotiCS gIoba6e IV 
__ III 

-1 
o 

BUONO cla55e acustica globole Il 3 
__ 1.1 __________________--''­__5 

OTTIMO 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO (mserire valore -» 

Rela zio ne dei calc o li eseguiti per determinare il re qlli s it o " iso lamento a custico normali zb,at o 
di fac c iata ": 

Tabella ria ss unti va dei c alcoli 
(inserire tabella) 

Relazione dei ca lc o li eseguiti per determinare il requisito " potere fon o isolante apparente di 
partizioni vertica li e orizzontali fra diffe renti unità immobiliari": 

Ta bella ria ss untiva dei calc oli 
(inserire tabella) 

Relazione dei ca lco li eseguiti per d e te rminare il " livello di pressione s onora di calpestiq fr a 
differenti unità immobiliari": 

Ta bella ria ss unti va de i c alcoli 
(inserire tabella) 

Rela zione dei calcoli eseguiti per det e rminare il valore dell 'indicatore di prestazione: 

Tab e lla ria ss untiva dei ca lcoli 
(inserire tabella) 

Docum e nti di supporto alla compren s ione del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai ~documenti base" allegati alla presente Relazione di Valutazione,l fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati : 

Progetto acustico con schede temiche degli elementi tecnici costruttivi comprend~nu
(inserire nome allegato) 

stratificazioni, giunti e materiali utilizzati Indicazione del software di calcolo utilizzato, 

Rapporti di prova o riferimenti delle banche dali utilizzati per il calcolo delle prestazibni
(insedre nome allegato) acustiche dell'edificio. ' 

(inserire nome allegato) (altri eventuali documenti) 
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UNIIPdR 13.1:2015 

Criterio 0.6.1 - Campi magnetici a frequenza industriale (50 Hertz) 

PUNTI 

Presenza di locali adiacenti a significative sorgenti di campo -1NEGATIVO 
magnetico. 

------------------~------,~------~SUFFICIENTE Presenza dllocati schermatI adiacenU a llQMlarbve sorganU di campo magnetico. o 

BUONO Nessun locale adiacente a significative sorgenti di campo magnetico a frequenza industriale. 3 

Neuun ~ adlacerne • lignific:dve SOfIenli di campo m8gI18Iioo • lrequenza irIduabiaIe. La 

onlMO conAgurazJone delnmplanlO eletMco nelloc:al "**"izza le amluJonI di c.mpo nwgnelioo 8 5 


frequenza industriale. 


PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO (inserire valore - » 

Des crizione d e lle s trategie a dottal e pe r minimizzare ('e spo siz io ne ai campi magnetici a 
bassa frequen za: 

(insenre testoltabellelimmagini). 

Sintes i inform azion i utiliz zate per d e te rminare lo sc e nari o selezionato : 

(inserire testo/tabellelimmagini da cui si evinca la relazione che intercorre fra la situazione di progetto e fo scenario 
selezionato). 

Documenti di supporto alla co mprens ione del proge tt o : 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai ~documenti base" allegati alla presente Relaz ione di Valutazione, fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati : 

Relazione tecnica contenente la descrizione delle strategie adottate per minimizzare
(inserire nome allegato) 

l'esposizione degli inquilini ai campi magnetici a bassa frequenza. 


(inserire nome allegato) Progetto impianto elettrico a livello dell'organismo abitativo e delle unità abitative. 


(inserire nome al/egato) (altri eventuali documenti) 
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UNIIPdR 13.1:)2015 

Criterio E.3.6 - Impianti domotici 

SCALA DI PRESTAZIONE 

PUNTI 


NEGATlVO -1 


Nessuna tUllione domolca presente O 

~---------------- --------~~~--~--Fino a 2 funzioru demOtlche nelle parti com uni e!o negli ambientl principa li 

Fino a. ftJnzioni domotiche nelle parti comuni eia negli ambienti principali 2 

BUONO Fino a 6 funzioni domobdle nelle parti com uni elo negli ambienb prinCIpali 3 - r----­
r:-mo a 8 funzk>ni domotk::he neUe parti comuni ekI negli amb4enti prìndpali 4 


OTTIMO ~meno 10 funzioni demotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti pnnClpali 5 


PUNTEGGIO CORRISPONOENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO (inserire valore -» 

De sc ri zio ne tecn ica degli impianti do m atici previs ti: 

(inserire testolimmagini) 

Tabe ll a riassunliva de i ca lcoli eseg uit i per de te rmin are il va lo re dell'indicator e di 
pre s taz ione : 

DescriZione 

Funzione 1 

Funzione 2 I 
Funzione 3 

Funzione x I 

Valore indicatore 

Docume nti di s upporto a lla co mprens ione del p ro getto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente Relazione di Valutazione, Ifare 
riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Progetto degli impianti domotici previs ti (relazione tecnica, elaborati grafici , sch~de
(inserire nome allegalo) tecniche). 

(inserire nome allegato) (altri eventuali documenti) 
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UNIIPdR 13.1:2015 

Criterio E.6.5 - Disponibilità della documentazione tecnica degli edifici 

PUNTI 

Documenti tecnici archi \oiatl: nessuno o alcuni fra I seguenti documenti relaZIone generale. 
-1NEGATIVO relazioni specialìstiche. elaborati grafici, piani di manutenZione. 

Doc:umend tecnici archiviati: te&azione genenM, raaztoni speciat~. elabotBli grallci. pianiSUFFICIENTE omanulenzione. 

Documenti tecnici archiviali: relazione generale, relazioni specialistiche, elaborali grafici edificio 
BUONO 3-come costruito", piani di manutenzione 


Documenti -*'i 8/dIMotI; A!Iazione __, _ speaaIIaIIc:he, elol>orati gralld odi_ 

OTTIMO """"" oasUuito", piani di manutenzione, ______ 5 

-
PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO (inserir. valore -» 

Giustificalivo dello scena rio sele z io nat o: 

(insedre testo ed eventuali tabelle e immagini da cui si evinca la relazione che intercorre 'ra la situazione di progetto e lo 
scenario selezionato). 

Do cu menti di s up po rto a ll a co mprensio ne del progetto: 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai ~documenti base~ allegati alla presente Relazione di Valutazione, fare 
riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Libretto dell'edificio contenente la descrizione dei documenti tecnici (struttura e contenuti) 
che si prevede saranno archiviali 

(inserire nome allegato) 
Piano di manutenzione 
Elaborali grafici contenenti i documenti archiVIati 

(inserire nome allegato) (altri eventuali documenti) 
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